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__ __ L PROCESSO MUTO A UNA SVOLTA 

III willorio chiama «li onesti ;;—-——— ^ : — rrr~ 

- . -- ^ ..4:. .. /rretrenabne spinta aell opinione pubblica 

fid opporsi olio illogolilà di Scolho che vuole piena luce sull'affare Montesi 


La C.G.l.L. si batterà per l’indispensabile aumento delle retribuzioni — Le manovre 
scissioniste della C.I.S.L. — Il Mirande significalo delle elezioni delle C. I. della FIAT 


La stampa unanime chiede l’apertura di un’istruttoria formale sulla morte di Wilma - Oggi 
depongono Piccioni, Montagna e Pavone - Scappa fuori un quarto alibi per Piero Piccioni 


TORINO, 21 — Giuseppe i-ato 
Di Vittorio ha parlato oggi zion 
ad una strabocchevole folla men 
di lavoratori torinesi accor- aiut; 
.-.a ad ascoltare il Segreta- visic 
no della C.G.l.L. alla vigilia dust 
delle elezioni delle Commis- obie 
.siorii Interne FIAT. tieni 

11 teatro Allieri non ha po- crea 
tato contenere che una picco- sia 1 
la parte dei lavoratori e dei stab 
cittadini che hanno invaso, tribi 
ìiercio, piazza Solferino col- trat1 
mandola. lem) 

Presentato dal Segretario bile 
della C.d.L., Egidio Sulotto, dei 
Di Vittorio ha esordito prò- acce 
pilo iichiamando l’attenzione Per 
dei lavoratori torinesi sui grar 
gravi fatti creatisi nel Pae- ni e 
.-^e in seguito alla politica di su ( 
persecuzioni contro i lavora- conc 
lori decisa dagli organi di de 1 
Governo. « Questi giorni — sfru 
.ifferma con foi-za Di Vittorio A 
— possono avere ripercussio- si ri 
ni notevoli sulla vita del Pae- vorr 
se anche nel futuro. Noi stia- mar 
mo assistendo al tentativo dei C. 
monopolisti e dell’aristocrazia delli 
della terra di scatenare l’of- Tesi 
fensiva contro i lavoratori per dani 
tarli arretrare, per diminuì- lia; 
le la potenza delle loro or- oita 
ganizzazioni. Questo vùene Se 1 
fatto nel tentativo di disto- 
gliele l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica dagli scandali cj 
dalle turpitudini che .son ve¬ 
nuti alla luce e di cui sono 
1 e.sponsabili coioro i quali. M 

avendo troppi miliardi a di- ■ 

.sposizione, lottano contro di B 

noi per impedirci di estirpa- 
le la miseria, di liberare gli 
operai dalla minaccia perma- 
iienle del licenziamento, di ^ 

dare agli italiani case e scuo- V 

le, lavoro e cultura ’>. La fol- 
la dei lavoratori accoglie con 
un grande applauso la sde¬ 
gnata denuncia di Di Vitto- i 

rio. il quale prosegue: « Le te- ' 

nute di cuccia che sono ai , 

centro di questi scandali non 
testimoniano soltanto della 
degenerazione di alcuni indi¬ 
vidui. .sono anche il simbolo 
della arretratezza del Paese, 
di un Paese che è gravato dal¬ 
le grandi estensioni di terre 
mcolte. che non conoscono la 
fatica dell’uomo e razione 
della macchina 

servizio alla contindustria 

Di Vittorio traccia, a que- 
.'*o punto, un rapido quadro 
dell andamento della vertenza 
che ha vdsto mobilitati tutti 
: lavoratori italiani di ogni 
corrente, dal giorno delia 
presentazione della rivendica¬ 
zione generale del congloba- 
■uento e della perequazione, 
sino ai due grandi scioperi 
nazionali del 24 settembre e 
del 1.5 dicembre, condotti uni¬ 
tariamente dalle tre Confede- 
1 azioni dei lavoratori. La ver¬ 
tenza ha la sua origine nel¬ 
la rottura deH’equilibrio fra 
r.al.iri c costo della vita, fra 
salari femminili e maschili c 
poiché questo equilibrio è 
.-ancito nei contratti di lavo¬ 
ro la CGIL ne esìge il ripri¬ 
stino dal quale derivi un so- 
.'tanzialc miglioramento per i 
iavoratori. " 

D* Vittoiio documenta la * 
giustezzti della rivendicazione, 
.ivvalendosi degli stessi datij 
loiniti dal governo sull’au-'DAL 


ratori e spezzare l’organizza¬ 
zione, per mantenere ed au¬ 
mentare i loro profitti. Chi 
aiuta questa campagna di di¬ 
visione fa il gioco degli in¬ 
dustriali. <- Questo è il vero 
obiettivo della campagna an¬ 
ticomunista: essi mirano a 
creare una situazione in cui 
sia la Conlindustria da sola a 
stabilire il liv’cllo delle re¬ 
tribuzioni, le norme dei con¬ 
tratti; vogliono tornare al 
tempo in cui era loro possi¬ 
bile violentare la coscienza 
dei lavoratori .sino a far K.ro 
accettare una ideologia odiata. 
Per questo si appoggiano ai 
grandi monopolisti america¬ 
ni e contano sul loro aiuto e 
su quello dei governanti per 
condurre a fondo nelle azien¬ 
de l’offensiva di reazione e di 
sfruttamento ». 

A questo punto. Di Vittorio, 
si rivolge direttamente ai la¬ 
voratori della FIAT che il 31 
marzo eleggeranno lo nuove 
C. I. « Ricordate lavoratori 
della FIAT, egli dice, che al¬ 
l’esito di queste elezioni guar¬ 
dano i lavoratori dì tutta Ita¬ 
lia; ma guardano anche i ca- 
oitalisti d’Italia e d'.‘\merifa 
Se la grondo m.aggior.Tnza do- 


dipendenti della FIAT — e 
in ciò ho fede — voterà pol¬ 
la FIOM, per la CGIL, la 
reazione riceverà un gravo 
colpo, se i voti dello liste 
unitarie aumenteranno, i ca¬ 
pitalisti si accorgeranno di 
aver speso invano i loro dol¬ 
lari. 

misure illegali 

Nell’ equilibrio instabile 
della situazione generale del 
Paese — continua Di Vitto¬ 
rio — voi lavoratori della 
FIAT potete portare un gran¬ 
de contributo per far piega¬ 
re la bilancia a favore degli 
interessi popolari. Anche la 
Confìndustria nel corso del¬ 
le trattative salariali dovrà 
rivedere il suo atteggiamen¬ 
to se dalle vostre elezioni 
uscirà una grande affenna- 
zione unitaria -j. 

Sin nell’interno del grande 
teatro giungono gli applausi 
della folla assiepata nella 
piazza, mentre il compagno 
Di Vittorio si avvia alla con¬ 
clusione del suo discorso. 

* In questo montare di .scan¬ 
dali il governo che non .sa 
colpire i capocottari » ten¬ 
ta di deviare l’aftenzione del¬ 


l’opinione pubblica scaglian¬ 
dosi contro i lavoratori; con¬ 
tro quanto di più onesto esi¬ 
ste nel nostro Paese e mi- 
naceia di togliere ai dipen¬ 
denti statali i loro diritti, to¬ 
gliere alle organizzazioni sin- 
[dacali e politiche le sedi e di¬ 
mentica lo sedi operaie di¬ 
strutte dal fa.scismo. Ma que¬ 
sto misuro sono illegali, anti¬ 
costituzionali. immorali e non 
è con questi mezzi che si fa¬ 
rà tacere l’esigenza di giusti¬ 
zia degli italiani. Noi voglia¬ 
mo sapere chi ha ucciso, chi 
è che consento il traftlco di 
influenze, chi permette il dif¬ 
fondersi dello turpitudini, chi 
vive nell’ozio e nega ai lavo¬ 
ratori i loro giusti diritti. 

' Lavoratori della FIAT — 
conclude Di Vittorio — assi¬ 
curate una grande vittoria al¬ 
la CGIL nel momento in cui si 
tenta di stornare l’attenzione 
di tutti dagli scandali cla¬ 
morosi che coinvolgono i ce¬ 
ti privilegiati; difendete il vo¬ 
stro salario e la vostra digni- 
t,à di cittadini e di lavoratori 
one.sti dall’attacco dei miliar¬ 
dari senza scrupoli; questo 
vostro voto dato alla CGIL 
Larà itene al nostro Paese». 


Che cosa succederà oggi al 
Palazzo di Giustizia’? Questa 
ò la domanda che .si pongono 
milioni di italiani dopo il 
.sensazionale colpo di scena 
avvenuto sabato sera nell’au¬ 
la del Tribunale di Roma con 
la lettura del testamento di 
Anna Maria Moneta Caglio. 
L’attesa per le deposizioni di 
Piero Piccioni, Ugo àlontagna 
e Tomma.so Pavone (i quali 


< LA C.E.n. E* ORiMAI UN FRUTTO FUORI STAGIONE 

Intervista eon Daladier 
sul convegno di Par igi 

I parlamentari di selle Paesi auspicano la organizzazione di un 
sislcma di sicurezza europea - Gli intervenli di I\enni e Terracini 



bato e domenica il ViminaleI 
ha trasmesso all’.XNSA il co-j 
municato di cui demmo no-| 
tizia ieri. j 

Quando il comunicato é| 
venuto a conoscenza degli 
ambienti politici e giornah.-ti- 
ci la sensazione è stata note¬ 
volissima. Infatti con quel 
documento il governo, invi¬ 
tando la magistratura a in¬ 
tervenire I per fare giusti¬ 
zia » (il significato di questa 
espressione non è stalo chia¬ 
rito) ha capovolto la posi¬ 
zione assunta non più tar¬ 
di di ciiKiuc giorni fa. 1! 
IB marzo il Consiglio dei mi¬ 
nistri aveva affermalo di ri¬ 
tenere del tutto normale l'an¬ 
damento del proces.-'O e ave¬ 
va praticamente ammonito la 
magistratura a non riaprire 
l’istruttoria, nello stesso mo¬ 
mento in cui manifestava la 
sua solidarietà con Fon.lo 
Attilio Piccior. La contrad¬ 
dizione è evidente e sottoli¬ 
nea la scorrettezza e il modo 
goffo, brutale e incerto col 
qual(‘ si sta movendo il go¬ 
verno. 

Il teslamento di .Ann i Ma¬ 
ria Caglio, documento chei 


non molto aggiunge a quan¬ 
to era già noto, documento 
die potrà venir ritrattato 
diiirautrice, un’accusa che 
potrà anche non esser 
suffragata da prove, ha dun¬ 
que suscitato una specie di 
terremoto iiolitico. Basta leg¬ 
gere la stiimpa (li ieri per 
rendei si conto che non si 
c.'.iigera dando questo giucli- 
.'.io dei latti. Dieci me.'-i di ma¬ 
novre oblique, di reticen/c, di 
.stranezze giudiziarie, di iire- 
golai ità iiroccdurali. di ille¬ 
galità patenti hanno gonfiato 
un biiblioiie che il testamen¬ 
to dell.i Caglio, come una 
punta di .'pillo, ha fatto 
esplodere. 

Sulla Stfiiiipd (li Torino, in 
un fondo intitolato I cittndi- 
ni e In Stato, Enrico Ema- 
nuellì .'^crive: n Dopo quanto è 
cniiitato nelle ultime .settima¬ 
ne. sia che se ne continui a 
parlare sia che si metta tut¬ 
to a tacere, i rapporti di reci¬ 
proca fiducia fra il cittadino 
e lo Stato escono con una 
nuova incrinatura. L’opinione 
pubblica è oggi irritala di 
Ironie agli avvimimenli con- 


traddittorii cd alle afferma¬ 
zioni contrastanti che un de¬ 
stino malefico ha accumula¬ 
to nel giro di pochi giorni 
in una concatenazione im¬ 
pressionante... La irritazione 
l'ome primo p.isso verso la 
sfiducia nasce dalla semplice 
osservazione di quanto suc¬ 
cede; e quanto .succede deno¬ 
ta subito le incertezze, le 
contraddizioni, le pieto.se bu¬ 
gie, la mancanza di coraggio, 
ringiustizia, la precarietà le¬ 
gislativa della nostra vita, e 
liersino, di quei rapporti che 
noi dovremmo avere con lo 
Stato c lo Stato con noi. 

« Facciamo qualche esempio 
— continua la Stampa —. Do¬ 
po aver mandato libero, per 
amnistia, un principe romano 
sorprc.'^o ad importare parec¬ 
chi chili di oppio, un gene¬ 
rale della finanza in una sua 
conferenza (lice elio nulla di 
anormale succede nel campo 
degli .stupefacenti. Dopo di 
avere ix*inic.s.so che l’entu- 
stasmo popolare si accendes¬ 
se por un colonnello dei ca¬ 
rabinieri, simbolo della veri¬ 
tà, subito ci .'i trova di fron¬ 


te ad un capitano della me¬ 
desima arma accusato di fal¬ 
so ideologico. Dopo di avere 
tnpezzato i muri delle città 
con retorici manilesti per in¬ 
vitare il cittadino a non dirf 
menzogne al fi.sco, rapporti 
ufficiali rivelano che qualche 
figlio di uomo politico o qual¬ 
che gros.so speculatore non 
paga nulla o paga in misura 
ridicola. Dopo aver detto che 
bisogna intraprendere un.i 
campagna per moralizzare la 
burocrazia, si apre un pro¬ 
cesso dove si vedono funzio¬ 
nari ministeriali, però miste¬ 
riosi ed irraggiungibili, che 
hanno permesso ai trafficanti 
di dollari, false importazioni 
di bue in salamoia e m quan¬ 
tità tale clic nemmeno tutta 
la nostra flotta mercantile 
sarebbe bastata per traspor¬ 
tarla dall’America a Genova. 

« Ci si accorge, continua 
Emanuelli, che un privato 
cittadino può usufruire Jci 
rapporti della polizia. Si vie¬ 
ne a .sapere che un cittadino 
è arrestato, trasportato in 
manicomio con evidente ar- 

(Contiiiiia in 8. pae. 5. col.) 


au AFF.VUI I.M.M ORILIARI DKl. MARCHESli:» Dì SA N BARTOLOMEO 

n sen. d.c. Teresio Guglielmone 
tra i fi nanziatori di Ugo Monta gna? 

Un iìUriì sliihile del nuìore di ">> milioni nendulo all' lSAIL per jS milioni dal trio 
Monlii,unthli(dliìoistii-Sfniinro - -- L nUioilìi delln sociclìi immobiliare ■ Castellace ' 




problemi generali, e.si.sie e 
può esi.stere in questo mo¬ 
mento la possibilità di un’in¬ 
tesa effettiva su que.-to pro¬ 
blema specìfico delia CED. 
Molti nomi:’! in Euiojia .'oiio 
.stati .sco.ssi da un .-jus-sulto di 
speranza quando il dialogo 
fra Est e Ove.st è andato cre- 
.sccndo di tono (> ha aperto 

Ì niiose pro.spotlive di pace. 
Peicliè allora la CED? La 
CED e ormai un frutto tuori 


Le no.stif ulteiion indugi- 
ni .'Ulla attività alfari.siica 
di Ugo Montagna, ci lianno 
perme.sso di lai luce su al¬ 
tre' speculazioni, portate a 
compimento dal sedicente 
mai-chesc. insieme con i suoi 
soci. I nostri lettori ricorde¬ 
ranno il caso scandaloso del¬ 
la vendita dello stabile di 
via del Co.-sn 79 allIN.-ML. 
da parte della SICU, una >o- 
cielà iinmobiiiare ainmini-1 


gione Anziché accrescere laj confronto con Igo .MonUgna. Alfonso .Sj)..-- 

pos<ibilita rii pace —• e c:o _ laro, eh cui era padrone il 




alibiaiiu) voluto sottolineare 


.iMonlagria. Una accurata m- 


jfo.s.iero quei 610 metri (jua- L’interc.-se del Gughchno- 
j(Irati (Il area f:ibl)ricabilo ih* non si hmit? alte cose ro- 
po.s.'edut.. mane. Egli, infatti, ha . as¬ 

cili coiue.-se 1 crediti? Le 'liuto il controllo della Ban- 
indagim sulle fonti di finan- ca dei Comuni Ve.suviani, che 
|Ziamenlo delle varie impreae ha .-lede a Napoli, e che c 
immobiliari di Ugo Montagna, pre.siedutu dal dott. Giusepjie 
di Spataro c di Bellavi.'la. ci Frignani. già direttore* del 
hanno fatto giungere ad una Banco di Napoli. Il Gugliel- 
■Hicietà amministrata da Do- mone sta trattando per ac- 
mciiico De Riti.-, un uomo di qui.stare i due quotidiani 
\iina Maria ('aclio dovrà su- '**' i'"*unii | 'alfai'i che coatitui insieme Slattino c Corricrp di Napoli 

V ..IIÌI..1 u.i i.uv.vF ■ I u,, .H.ammanco immobiiiare ainmini- .Moniagna e con l’.Archia- ehe veivano in pessime con- 

gione. Anziché accrescere laj confronto con l’go .Montagna •■''"ata clairaw. .Mfon.so .Sp.i- Mira Pontificio prof. Riccardo iizioni finanziarie. 

possibilità rii pace —- e ciò_]_]_ i.iro, eli cui era padrone i! • Ga!eazzi-Li-.i la Società -dm- • legami tra la banca di 

alibiamo voluto sottolineare^ , , , . . Monlagria. Una accurata m- mobiliare Gruppo romano a- -l'edito e di risparmio e le 

nella no;stra risoluzione— jn-|dovrebbciu e.'.sere interrogat i cliie.-ta ci ha ix*rniL*.‘"o eh sta- bitazioni ... I! De Riti.', insie-' ■'•Bività del Montagna, spie- 

vece di essere un minor ma--'^ulla circostanza del bilire che lo .stabile di via del 'me con un certo Dimato Deil’fBeggiamento di aperta 

le, essa bloccherebbe anche loro incontro al \ ninnale) e 79 ner un lim- *4Bi**“*'^ '.^..-caiigelis, h i londato la •'fc.'a del sedicente marchc- 

quei iKichi rapporti die già '‘Uta travolta e superala eia periodo di tempo I;i .sede - Organi/./.az.ione linanzinria 'O* a.-.sunia dai Mompjito. i! 

fra i popoli del mondo si so- ona a.-peltativa ancora più jpgjjjp inanm- ' ; ' Imi*rnazion;.!e d; partecipa- 2'ornale romano del mattino, 

no andati fatico.samente ri- '‘O'io.-a. L miei logalivo cne Ca.steliace ... anche • 'zinne c sviluppo •*. co.sUtuita 'ecentemente acqui.stato dal 

stabilendo. vio.ilrU^ (piesta di proprietà del .Alon- Icon rogito del iioiau'i Clementi, -oo Teresio Guglielnutne. 

— Qiioii pericoli, srcoinin f^Sua, specializzata negìi af- .Ju un .inno la OFl ha eleva- „ V, Montagna. Spataro. 

Iri. posunun derivare appìi- -li,,,,, «iV.-! ^^ri con enti pubblici. lo q ,.;u(> capitale da un mi- Be..nvi-ta ha conclu.so aftar: 

valido pii accordi di Bonn e iiù> imnnrt-in*- La .•Castellace» venne co-’ ilione a trenta milioni, .-enza "‘T'uibiliar: e di altro genere 

di Paripi? j* 'cT,à -ine-i /tin-ilnu-iiie la ^-thuita il 12 tebbrai(> 1951. ^ M g ^ pk* ‘he agli alt: risulti che abbianumero.s; enti pubblici e 

— Gli intei\enu:i hanno j^trùttonà lormale per accer- rogito de! notaio Danio-’ conc’u.'O ufficialmente alcun.grazie .all’amicizia di 

concordemente Tile\at(> che |;„l(, jp eause che piovocaro- Migliori, abitante al n. 300 11 scn.ituM* «l.r. (lugiirlnioiu* ‘aftare. ;i’Ui alcuni tr.i i più noti espo- 

la CED creereblre prima di no la morte-di Wihna Monte- Cor-o. con un rapitale dii i pmpririaiio ilrl -.Mnnirnto* 1 L'attività deH’OFI riiventaj”^^" governativi hanno ono- 

lur.to un ostacolo in.sormon i;,-» Sarà latta "lUstìzi.i"' Sa- milione suddiviso in mille. cIh* sta cnnducrnilo una cam- 'ingoìarme n t e intere.-isanteU’*'" Pregiudicato Monia- 
Itabile alla riiinificazione p.a- r;, conósciut i - U, verità'^ • nzioni da mille lire cia.-nma. I pasna in difesa di .Montagna quatido sj pensi al fatto che'^'\'*- L avv. EeIIavi.<ta, socio 


nella no;stra risoluzione — jn-jdovrebberu essere interiogati e]qp,sta ci ha ix*rnie,s'o di Ma-j 
vece di essere un minor ma-lutila circostanza del bilire che lo .stabile di via del 
le, essa bloccherebbe anche loro incontro al Viminale) c 79 ^rato per un lim- 

quei iKichi rapporti che già 'luta travolta «• superala eia ppriocio di tempo la .sede 
f:a i popoli del mondo si so- uiia .i.-pettati\a .iiicor.i piu jj.gaie della .'Società Imnm- 
no andati fatico.samente ri- ans.io.'.i. L miei log.ttivo che biliare Ca.stellace ... anche 


ui'.to UD ostncdio insormon Sarà fatta ;;iu*tìzia? Sa- un milione suddiviso in milit 

aEa nimifivaziono pa— p-'i conosciuta ■ verità*^ ■ azioni da mille I.re cLi^ciintU 


; lavoratori non hanno trattoUando u.n.i n.-oluzione ciieim disciis.-ionc il cit i (l.J-jlutto il mondo -i sono batto- stat«> .-us-urrato nelle redazio- junico, per un triennio, ven-jlN.-MI, ad acquistare lo sta- 'ilino avv. Urbano Ci<*cce;t:. juriino del genere aflettua- 

alcun beneficio dagli aumcn- nel re.-pirigc-re la r : opo'C.n!cu*nentn tinaie. Ui jx'r fare delia Germania ni dei giornali, era circolato'ne eletto l'avv. .-Wonso Sna-lbile ri; via Cartoni non già t Que.sta banca ha 'rric jr> Sicilia e in dero.ga al- 


t; produttivi ottenuti quasi|5,,in7 ^ne der.’esercilo euio-' — Quali sono xtriH — ali-uma democrazia. In realtà negli ambienti politici, eraltaro. |pe'35. ma pci 58 milioni'? La d piano 'iiperi.ore delio j^i-'^po.-.izioni vigenti in que- 

csclusivamente a spese della ri-or-no deila Gcr-jloi.imo ch.e.-lo — 1 r-.s'dinriinon -j farebbe efe strango- r.pp.i.-so sui giornali, era sla-j 11 10 febbraio del 19.52 1 av- <• C.-i'tellare ». venduto insta- -o .'tabile occup.ito dall’OFI. ; materia. Un altro finan- 

lo;o maggior fatica. mania, ciiiede che si ripren -;ei/rrfn;i di questo iii‘oiirroy‘u,rc una .'eco.oda volta la de- to già latto a! proce.'-o. Per-jvocato Alfonso .Spataro rumi bile all’IN.-ML. ces.'<> ogni at- Tutti 1 con-iglien d’iimmim-'/‘^uientn alia STEM è sta- 

Ad im certo punto delia|^.,P^ ; negoziati di Ber'.inro — F’rm.a di tutto — ha >iiocrazia tede.sc.T con la ri- che dutume tanta r.m.oz.ione?!i .suoi soci i>er comunicare !o- tivlT.à Montagna. Bellavi.^ta e -trazione dell.* banca e prò- ^‘’^nces-o (lallTstituto «Rl- 
iolta. dopo due scmperi gC'Iper eiiminare ogni motivo di.-po-tw i*e.\ Prejidenle irau-inascita de! militarismo che II fatto (■ die la lettur.o dijro Ja cnncìusion» dell’unico Spataro. avevano co.-tit’uito .a ci-amente. oitiv .d Beiloni c.‘''^-'-^^ttz.one Finanziamenti In- 
ncrali unitari, la CItsL ha tut-jnei nioblcmi !n’er-i(o.-c — immm! nolilici e ix-r-i-ii-e’nlre i! n’jrle.-i del -no svi- aue.-lo irm'oile documento élaff.ore port.oto termine d.-.l- ^'>cietà r^er-ando alla Banca il Cioccetti. il com:i'., Fr.m- "i-'i---e Siciliane >•. sembra 


lotta, dopo due scioperi eiiminare ogni moiiv 


r'.inoi — F’rin.a di tutto — ha ri-j >iioc-razia tede.sca con la ri- ché dinuiue t.anta rmoz.ione?!i .suoi soci i>er comimu 
.'o di.-po'lt( i*e.>: Presidente lra:i-!nasci!a de! militarismo che II f.atto é die la lettura dijro ta cnncìusion» de 


delle richieste presentate daj 
l’astore, c’ne hanno sollevato, 
i .ndignazione di tutti : lavo-j 
latori italiani, compresi mol-j 
!; della stessa CISL. Ma laj 
iosa più grave — afferma Di 
Vittorio — è il servizio che.j 
ton q’uc^sto inizio di trattati¬ 
ve separate, la CISL ha reso 
,iiia Confìndustria. Si è volu¬ 
to creare il precedente di 
-cissiono anche nelle trat¬ 
tative. sperando cosi di co- 
'tringere la CGIL ad accet¬ 
tale le richieste della CISL. 

Mentre l'attenzione degli 
-.scoltatori si fa vivissima. Di 
Vittorio afferma con grande 
forza: 

« Voglio dichiarare a voi, la- 
t oratori di Torino, a tatti i 
\ ostri compagni dltalia. alla 
Confìndnstria che noi rifiotia* 
mo di considerare le richieste 
ridia CISL anche come base di 
partenza della discussione che 
dovremo fare, e che la CGIL, 
.alla testa di tatti i lavoratori 
italiani, si batterà per ottene¬ 
re il ginsto e indispensabile 
aumento delle retribnzioni ». 

Gli industriali — continua 
Di Vittorio — non arretrano 
di fronte ad alcun mozzo nel 
tentativo di ricacciare indie- 
t.a i lavoratori; essi nascon¬ 
dono sotto la maschera del¬ 
l'anticomunismo e deiranti- 
.-iocialismo la loro volontà di 
dominio, il loro disegno rea¬ 
zionario di attaccare i lavo- 


, « l •'Ut» " V’z.'s iV **z^j | 

presentate (laj,^ partecipanti a.la’n.) .minutate le prcme-^.'-c da! 
inno 50.le\al0ic,. -, intrattenex aii'«r.ii nartunu nel giudizio sul' (tt 


La prova di un falso clamoroso dello stampo governativo 


ifi\ialA «pemle 
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rXXXJ IfTawa • ff. 73 
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PKRt IIK' II, POPOLO f 0,\Om;A l P»ì.%XZL4TORI oci paktiti 


n PCI proporrà a tota i pai 
un eontroUo rodproeo sid fo 


la quO:rt;i xalanga i- -Jaio iilore:*:: deliri C'"cnnvril'riZÌone {evidentf-menìe g.trantiti eia | rum '<*:;i' altri* die pre-'t.ino-i^ff'tto. a piazza .Argentin.i. 
ontmiia in 8. pae T. col.) ‘ governi'. Xe’l.i notte ’ra ‘ninnicolen'e I.o Urthile. de’''pm'e .1 vii p ii - .curo «-li - i 1 n Un. (ii D * Riti- ‘■-'u gr.ande appartamento di 

_proorietà alla .Allean- 

—— — ^ tricolare italiana », ema- 

■ B ^ nazione deirnn. Russo Parer. 

oroso dello stampo governotivoi^ji^li 

■ de.! IN.AIL avrebbero rieexTX- 

.«-ì a-w ■ _____ l'u'a’ta personalità de- 

_I • ^ torH’rLti.'ina. preposta un :em- 

^ KT I'-'—-' Mll direzione ammìn;str.a- 

yS E I 'iflll - «BÌBiM Jm I ‘ pii ■''•■u della DC. ampie garanzie 

i-' J ^ ——L_-Un camion precipita 

) - / - —" I da to metri soUa ferrovia 

A ; I ^ pji'waT I \ f I 1-^ DIFESA DELLA DEMOCRAZIA - I ì ' i bari, 12. — Un camion ca- 

ì . WBR .’BKBQgK PO LMTH4 .1 - L , “Tj; ~ - ! ' nco rii farina è precipitato da 

é'JKIdiiederlllconlrolM/ fcl(oniunBhuoppongoBotó iSSJsll 
? IdeifiHNiiitalliiparnii? |elt »iil«illodeilefple iidM mSDì'::z::z 

k • * —-- . - M. P" - ; - - - ' .▼ \ cii tmmH ce» ■’Fmm d'tìumanìim r>fT«M<r# dardo pomeriggio. Il camion, 

n '-itl i ’i i jV i ì I )nl nr .. Ti T ’ "W- co I # - 1 —.I , jj». —j. ... ^ ■ idi proprietà dei c Mulini Tam¬ 
il 1 Orik OBMOwla . I All Kl'« B 2(1 ^pwin deidi rw ^nAicrti forittf - U tgia—^ I ma * di Bari, nell’uscire da 

7 —"f farainWiiiBMBa ’ ~ i rii ^-- stretta cursa per imbo.-- 

«Jtal Bi ii ì • ^ MI-'-- - .care i> cavalcavia, a causa dei- 

. ... .... Il • Il ..... ... ' forte velocità sbandava, e 

tutti 1 partiti tendente ad iBtituire un controllo reciproco sulle fonti di finanziamento. Il Mes. 'dopo aver abbattuto ii para- 

biettivo, ma poche ore dopo, nell’edizione che viene messa in vendita a Roma, capovolgeva vuom.^i"‘v*giU*’h^nro*dovu’^^^ 

Cf pcc foaUjaM’.e le Imi a fCc arUBte di certa «tampa governativa è.co»tretta a mentirà IrimtM 
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LA DIFESA DELLA DEMOCRAZIA 
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Ecco il titolo con cui VUNITA* preannuncìava la proposta del P.C.I. a tutti i partiti tendente ad istituire un controllo reciproco sulle fonti di finanziamento. Il Mes¬ 
saggero, ieri, nella sua prima edizione riferiva la proposta in modo obiettivo, ma poche ore dopo, nell’edizione che viene messa in vendita a Roma, capovolgeva 
esattamente la verità. Da questo clamoroso falso appare evidente c^e, pec foetepM’.e le tMÌ maccarUtte di ^el^ certa «tampa governativa è.costretta a mentire 
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«UUNITA’» DEL LUNEDI’ 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronàca di Roin£à 


Telefono diretto 
numero 683.869 


AVANZATE DAl lE COMMISSIONI INTERNE AL CONVEGNO DELI’ EXCELSIOR 

Proposle per un pregelio di legge 
che àssicnri la rila al Poligr allce 

Appello ili parlmìienlari, ulle uulovitù cilladioe e u luUi i Uiooratavi rotnutti 
InterDenio direito della Democrazia Cristiana per dioidere le maestranze 


Tori mattina il cinema « Ex- 
cclsior»- mal conteneva le cen¬ 
tinaia di lavoratori del Poli¬ 
grafico dello Stato, aasiepatl 
nella sua ampia platea o nella 
iialleria, partecipanti al con¬ 
vegno per la diiesa deiriiiituto. 

Alla presidenza siedevano i 
membri delle commissioni In- 
tonie degli .stabilimenti di via 
G. Capponi, piazza Verdi o car¬ 
tiera Nomentana, i quali ave¬ 
vano indetto la conferenza. 
Erano pre.'^enti nella sala 1 
"•ompagni on.li Natoli, Pcsenti, 


ge che stabilisca le norme re¬ 
lativo ai rappoiti tra il Poli¬ 
grafico e le umministi azioni 
dello Stato, il regolare paga¬ 
mento anticipato por i lavori 
di caraticro straordinario, la 
istituzione di una commissione 
taritfc con la c.sclusione di 
a.sperti estranei all’istituto, la 
parteepazione dei rappresen- 
Innll del ppisonale nel Consi¬ 
glio d’amministrazione a parità 
di diritti con gli altri compo¬ 
nenti. 

Sulla Idazione della commls- 



Lo stabilimento di piazza Verdi del Poligrafico dello .Stato 


Turchi, Carla Capponi, Gn.so- 
lia, il segretario responsabile 
della Camera del lavoro Mam- 
inuccari. Moroiiesi. i membri 
nella segreteria della Federa¬ 
zione poligratici e cartai, il se.- 
grotario della C.d.L. di Foggia, 
l.a CGIL era rappresentata dal 
vice segretario Buschi. Hanno 
(iato la loro adesione al conve¬ 
gno, il presidente del Consi¬ 
glio provinciale prof. Sotgiu c 
le commissioni interno della 
llomara Gas c della Stefci. 

Airassomblea non partecipa¬ 
vano 1 membri di commissione 
interna aderenti alla CISL e 
alla UIL, ncnostantc che il 
convegno fosse stato indetto 
anche da loro e la i dazione 
da loro approvata. 

L.a spiegazione di questa aa- 
>;enza la si poteva trovare .*^111 
Popolo di ieri. In un articolo 
pubblicato con molta evidenza, 
•'i leggeva, infatti, che visto 
che la .«stampa democratica e 
principalmente FLl/iilà. aveva¬ 
no pubblicato artiroii sulla 
grave situazione del Poligrafieo 
dello Stato, Tavv. Sales. .'.egre- 
l.uio politico della Democrazia 
cristiana di Roma, aveva con¬ 
vocato presso di se - i compo¬ 
nenti D.C. delle commi.>,sioni 
interne rìciristituto •• ingiun¬ 
gendo loro di di.'Vftare la con¬ 
ferenza. allo .«fopo di lar fal¬ 
lire "lo speculazioni" politi¬ 
che •• comuni.>te -. Cosi nel 
segno hanno colpito lo rivela- 
.«■ioni del nostro giornale sul 
nericoli di smobilitazione che 
ne.-’ano sul Poligralico c sulle 
Tc-sponsabilità governative, che¬ 
la D.C. non h.a esitato nd in- 
lervcnirc in maniera aperta, 
.-facciata, sui Lavoratori demo- 
eri.‘:tiani eletti dai loro colleghi 
lidi «organi.siili, rappresentativo. 
.^<1 è scavalcato perfino Pastore 
c la sua CISL: ma. come ó 
noto, le -- speculazioni poHli- 
i he " le fanno .«^ilo i comunisti. 

Come bene ha detto il com¬ 
pagno Coletta, segretario della 
commissione interna dello ■•ta- 
bilimento dì \ia G. Capponi, è 
neirintcrcs.'e dei lavoratori che 
la stampa, di ogni colore, parli 
.'.ci loro problemi. Soltanto la 
faziosità e la volontà di divi¬ 
dero i lavoratori su un pro¬ 
blema vitale. pos.'Ono spiegare 
'■ inciustificata assenza dal 
membri di commissioni inter¬ 
ne, i'-critli alla D.C. e alla UIL, 
la quale ultima .-i c ovkientc- 
mcntc affiancata a una divpo't- 
zior.e prosa dalla D.C 

Ha aperto i lavori del con¬ 
vegno Timpiegata Panerazi, la 
quale ha espo'-to la rclaz.ione 
concordata dalle commissioni 
interne. Nella relazione, ampia 
t documentata, viene illustrata 
la situazione di crin nella 
quale versa il Poligrafico ca¬ 
ratterizzata dal fatto che risli- 
tuto è creditore di ben sei mi- 
l.ardi nei confronti dello Stato 
e, al tempo .^tesso, c oberato 
li debili verso le banche, c 
\iene denuociata l’nzione con- 
i -tta dal governo, che nega l«t 
co.'Tiincsse agli biahilimenti sta- 
:ali per passarle alle industrio 
nrivate. Nelle sue cocnlusioni, 
.'a relazione chiede che sia 
‘alvaguardata T in.scindibilità 
nelle attività del Poligrafico, 
che le ammini.strazioni statali 
ano effettivamente obbligate, 
come vuole T** legge, a com¬ 
mettere le ordinazioni aipisti- 
tiito. che lo Stato paghi i suoi 
r.cbiti. che sia sollecitamente 
approvato l'aumento a tre mi¬ 
liardi del capitale, che venga 
s\-iluppata l’attività del com- 
ples.'o in legame con una più 
.irr.pia diffusione della cultura. 

Si propone inoltre che sia 
presentato un progetto di leg-, 


sione interna si è .sviluppala 
lillà larga di-cussionc attenta 
mente seguita dai lavocatori'* 
presenti. Dopo il saluto porta¬ 
to dal seycrfaiin della Camera 
del lavoro di Foggia, dove si 
trova Fimportantc cartiera del 
PoligralU-o, .sono intervenuti: 
Coletta, M.'iria Pitocchi, Landi. 
Arcese, Gianibclardino e Val- 
ilaichi, .«-ogrotario nazionale del 


e obiettivamente favorevole ai 
grandi monopoli nemici dello 
istituto poligrafico, scelta dal 
lindaeaU della CISL e della 
UIL in questa occasione. 

Il compagno Mammueari, in¬ 
tervenendo tra gli altri, ha fat¬ 
to appello alle unioni romane 
della CISL e della UIL per 
coiuhine un’attività comune 
contro 1 grandi gruppi di mo¬ 
nopolio che vogliono la smobi¬ 
litazione del Poligrafico non 
-olii por as.dcurar.si il mercato 
:lelle commesso statali, ma an¬ 
che per dare un duro colpo al 
movimento sindacale e demo- 
cralico della iiostin citta. 
Mammueari si è poi rivolto 
airUnione indu.slriali del La¬ 
zio per sollecitarne l’intcres.'a- 
mento; infatti la smobilitazione 
del Poligrafico rappresentoicb. 
1)0 un grave danno per tutta 
l'eeonomia romana con e.scln- 
sivo vantaggio del <-apitaHsmo 
settentrionale, cosi come è ac¬ 
caduto per la Breda e per la 
CISA-Viseo=a, La .ste.s.sa lotta 


per rindutrializzazione di Ro¬ 
ma — egli ha continuato — 
.sarebbe iosa v.ina se veni-sero 
geltati sul lastrico migliaia di 
dipendenti dcH’Istltuto Pnligia- 
fleo dello Stalo. 

A conclusione dilla inanife- 
-sta-zione è stata letta la mo¬ 
zione conclusiva concordata da 
tutti 1 membri delle commis- 
.'•ioni interne. j\'i compresi 
quelli Iscritti alla CISL e UIL 
— che poi iu.li hanno parte¬ 
cipalo ai convegno — e conte¬ 
nente, fra raltro. un appello 
ai parlamentari, alle aiilorilii 
cittadine, alle oi ganizzaz.ioni 
■simlacali e alle altie categorie 
di lavoiatoii pci un Intel vento 
pro.sso le autorità oompetenli 
atto ad a.ssiciirare il buon fun¬ 
zionamento e lo -sviluppo del 
Poligrafico. 


RIUNIONI SINDACALI 


L’on. Ferruccio Porri 
parlerò alle Anleatiiie 



M«lil|gt]ici — 0.j|. u\ -.v.JO 
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Consiiingat fioftnili o-j-ji ,i':« ce H 

l’oaiai (i.atiii.id illt C J.L 


I.’oli. prof. Feiroct-io l'arri e 
stato designato dulie tre as- 
sociuzioiii parliKiane a parla¬ 
re nella manifestazione che 
avrà luogo mercoledì alle 17 
alle Fosse Ardeatlne. Come è 
noto prendcianno pure la pa¬ 
rola il dr. Azzarita. il sindaco 
e il ministro della Difesa 


1 LETTORI COLLABORAiNQ CON 1 CRONISTI 

L’odissea di tarentatrè famiglie 

ricoverate al Centro di S. Michele 

. ì 

Questa mattina dovrebbero essere di nuovo trasferite alla caserma « Lamar* 
mora » ■ 11 suicidio deirautista pubblico De Santis e i problemi della categoria 


questa muttina 33 famiglie 
di sinistrati e sfollati allodia¬ 
le nel Centro S. Michele a Tra- 
.stevere, qui trasferite dalla 
ca.serma « I.,i Marmora • dove 
si trovavano in precedenza, 
dovrebbero far ritorno nuova¬ 
mente alla cascima per una 
assurda decisione delle conipc- 
U-iiti autorit.i. Contro questa 
misura, osteggiata dalla tota¬ 
lità delle famiglie, abbiamo ri¬ 
cevuto una lettera degli inte- 
rcs.sat), i quali espongono le 
fondatissime lagioni del loro 
rifiuto. 

I.e famiglie ci scrivono che 
il piecedente trasferimento 
dalla ca.seinia al Centro S. Mi¬ 
chele fu deciso peiche i nuclei 
fainiliuii. comprendevano ligli 
piccoli o appena nati. Parec¬ 
chi dei tiasfenti — continua 
la ledei a — eiaiio di salute 
malferma in conseguenza dei 
continui t> asfenmenti ai quali 
erano stali soggetti in prcce- 
tien/a. Molti cai>i famiglia, 
inoltre, sono dei vccclii 

Le 33 famiglie si oppongono 
dunque al trasferimento per 
rpicsti motivi c per il fatto che 


Oggi i funerali 

di fliovaonl Bardini 


Per tutta la giornata di Icil al 
runiillari del compagno (Jlovaiinl 
Bardlnt. .spentasi icil l'altro, so¬ 
no giunte le esiircs-sloul di coi 
doglio del ia\oratori autofeno- 
tinimieil loinani i i|Uiill lo ri¬ 
cordano aetniiro alla testa delle 
loio lotte per la iltxrrtà e pci 
iiii<ztlorl condizioni di \i(a, come 
dirigente sindacale e come con- 
èlgllerc comunale 

La salma dCl combalienie ar.tt 
iosclsta e oggi esposta In una ca¬ 
mera ardente allestita iiell'o.spe- 
tlulc di a. Ciiovanni e potrà es¬ 
sere \isltatn dalle 10 alle I2 e 
dulie 14 alle 10..30. 

Oggi si stolgcranno 1 lunerall 
partendo alle H> .10 dniro‘*i)ediiIe. 


C ACCADUTO IERI i.\ VIA DEL .\iANDR10.\E 


Tragico volo di urr manovale 
caduto da una impalcatura 


.\iro.si<edaie di San Cainlllo 
.stalo rico^eiuto icii niot- 
tina. tu grati condizioni, li mu- 
hotalc'Giulio (loiliccl. df W an¬ 
ni. ahiiante in tiii del Fosso di 
C'cn'toccllc. t». ' 

Vcr-o le 8.10. laioiando nel 
cantiere della impresu edile « Ca¬ 
sa mia - INAIL » al Vaico San 
Paolo — Via Filippi — il Oorecci 


e caduto da una impalcatura al- 
poligiafici, il quale ha dichia- ta v2 metri, 
rato che ì lavoratori .capranno i .««nltari lo hanno trattenuto 
giudicare la linea di divisione in osservazione. 


Incastrato a P. Sempìone 
tra due vetture filovi arie 

Se i'c cavala con la frattura di alcune co¬ 
stole — Gii altri incidenti della domenica 


Ufi ragazzo di otto anni 
accoltella una tredicenne 

Stavano giocando insieme traiKfuillamcntc quando ad nn tratto il 
ragazzo ha colpito più volte la giovinetta ferendola non gravemente 


Un giavc incidente clic a- 
vrebbe potuto avere conse¬ 
guenze peggiori è capitato ieri 
al .signor Erasmo Armeni, ter¬ 
razziere, 48enne. residente al 
villaggio Sali Frarice.'co (Aci- 
ha). 

L’Armeni era venuto a Ro¬ 
ma probabilmente per trascor¬ 
rere la giornata festiva. A piaz¬ 
za Sempìone, verso le 16.30, il 
poveretto lia avuto rinfclicc 
idea di attraversare passando 
fra due vetture filoviarie, mol¬ 
to vicine Luna aU’altra, in so¬ 
sta al capolinea. 

Improvvisamente, mentre E- 
rasmo Armeni si trovava an¬ 
cora nello stretto corridoio, 
una vettura si metteva in motoj 
.schiacciando cosi il disgraziato. 

Al Policlinico lo iianno giu¬ 
dicato guaribile in 20 giorni 
per la frattura di alcune co- 
stole. 

Purtroppo altri incidenti del¬ 
la strada sono da segnalare. 

Il bimbo di tre anni, David 
Bomba Lonnicr. abitante in via 
Enrico Alvino, 13, è stalo in- 
vc.stito c gravemente ferito da 
un’auto sulla via Appia Nuova. 

L’incidente e avvenuto alle 
10,30, all’altezza del 13. chilo¬ 
metro dinanzi alle Scuderie 
dell»; Capar nelle. Il piccino i’ 
stato ricoverato in osservazio- 
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iciit aatcnale «laar« ii Fritranait 
iella fiinala Ai laitAi 


Un giavo, iiici'cdibiie episo¬ 
dio di vioieii/a si è verificato 
ieri III via elei Matidrìouc: un 
ragazzo di otto unni lui accol- 
teiiatu una tredicenne. 

La giovinetta, una ziiigarellu 
prohaliiitiictitc, .si cliiaiiia Vin¬ 
cenza Spada ed aliila appunto 
in via dei Mandrione, 374. Ieri, 
nel primo pomeriggio, stava 
giocando nei pressi della sua 
abitazione con un ragazzino, 
tale Marcello, non meglio iilcn- 
tilicatu, (luando è stata da tiuc- 
sti più volte colpita con un 
Coltello. FoMuniitamentc le fe¬ 
rite riportate dalla Spada sotm 
tutte di lieve entità, tanto da 
e.ssere giudicate gtiariluli in 7 
giorni dai sanitari dell’ospcdnie 
di San Giovanni. 

L’cpi.sodio è .stato riferito 
dalla cugina di Vincenza Spa¬ 
da, tale Egìdia Ca.samore, gi¬ 
rovaga, che ila accompagnato 
la giovinetta al pronto soc¬ 
corso. 

Si ignorano i motivi che 
hanno .spinto il ragazzo at gra¬ 
ve gesto. La polizia, comun¬ 
que. indaga. 

Una donna si uccìde 
in una antica f ontana 

Una donna si è uccisa sta¬ 
mane in una antica fontana 
di Roma. Il fatto à accaduto 
verso le ore 6 di questa mat¬ 
tina nella fontana dell’Acqua 
[Marcia sita a Sanl’Agnese 
sulla Via Nomentana. 

Protagonista è stata la ses- 
santacinquenne .Amìnta Pe¬ 
corella, lina e-x infermiera 
che era affetta da una gra¬ 
ve forma di esaurimento ner¬ 
voso c che proprio oggi do¬ 
veva essere ricoverata all’o- 
1 spedale. Prima dì calarsi nel¬ 
la fontana, che ha un fondo 
di un metro circa, per anne¬ 
garsi, la Pecorella sì è tolto 
le scari» lasciandoci accanto 
un biglietto su cui era scrit¬ 
to il suo indirizzo: Via Che- 
ren 4. 

La morte deve es.-ere stata 
istantanea poiché il giorna¬ 
laio che stava aprendo l’e¬ 
dicola, i»sta a circa due me¬ 
tri di distanza dalia fontana, 
pur avendo notato la donna 
al suo p.'i.ssaggio, non si è poi 
accorto di nulla. Avvertiti su¬ 
bito, i carabinieri hanno in¬ 
dagato sul caso, accertando 


Piecolu croÈttren 


laSSCMBLEE E CONFERENZE 


IL GIORNO 

— 'osci. Iiincdi. ” marzo Sani— VnH'crsità Popolare Romana 
, , j f-, .. . iZaccaria t81-284» Il «iole sorge (Collegio Romano.) domani par- 

nc all ospeiialc di S. '’iu\ anni.jj|j|^ g p tramonta alle 18.36. ;lcranno: alle ore 18, il professor 
Fausto di Sabantoiiio di 33)— Bollettino meteorologiro Renzo Uberto Montini, su: « 4 ) - 


anni, abitante in via Latina, 
n. 480, calzolaio, mentre attra¬ 
versava via Appia Nuova, in 
compagnia della moglie è .stato 
investito da una molo targata 
Roma 981 Lì. condotta da Lu¬ 
ciano Barbarcsi di 29 anni. 
NeU'incidente di Di Sabanto- 
nio ha riportato fratture varie 
guaribili in 70 giorni di cura, 
mentre il Barbarcsi ne avrà 
per SCI giorni. 

V’erso le 17 la moto 125 tar¬ 
gata Roma 85944 condotta da 
Luigi Ciac abitante in via Gio¬ 
vanni Cadolmi. 7, percorrendo 
via S. Pancrazio, ha ieri in- 
vc.stito Angelo Vellanti di 70 
inni pensionato. Il Giac è sta- 
•o ricoverato in osservazione c 
li Vellanti è stato giudicato 
guaribile in 40 giorni per le 
ferite riportate. 


AMICI DELL’UNITA’ 

0j|i alla ara 19.30 ; :#>3-a*aK... 4 
-fi.- 3 .' p-fjj :* »rtis'Cl. .'j.: !. « t. 

4 P. Par..Il* 'J a P. llijj.Aff. 
t. 4 i’*; 4 . 3. a T*«14'f y 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

(kj'j. «i!« 19 » P l»Ta;».;. i «a- 
1 . 4 f.rro.: 5 . '43 . 

('ij. «lia 10 a taaj.if'..; i tr>pvM- 
•ah... o: j4a.U4t.>-4« c asx:3.aU44.:>iis 

h. t;ztol.. 


Temperatura di ieri: minima 9A 
e massima 17A Previsioni del 
tempo; la temperatura diminuirà 
teggeimente. Il tempo si man¬ 
terrà buono. 

)/ISiBiLE E ASCOLTABILE 
— Teatri . L’Avaro alle arti. 


Italianità della reazione lettera¬ 
ria dal Boccatini al Leopardi >: 
ed alle ore 19. il prof. Antonio 
M. Colini, su; « Topografia Ro- 
fana: Il Foro Olilono ». Proic- 
rioni, 

CORSI E SCUOLE 


Chi c di scena? a] Sistina La ’ E.X.A.L, di Roma ba isti 
morale deila signora Duiska al | «“'‘o una_ ^uola-jmida per pa- 


Pirandclio. I.a serva amorosa al 
Ridotto deU’Eliseo. 

— Cinema . I.a guerra dei mon¬ 
di all’Alcione. Appio. Bologna. 
Brancaccio. Giulio Cesare. Mo¬ 
dernissimo B. Savoia. Me li man¬ 
gio vivi al Colosseo. Un manto 
per Anna Zaccheo airAtlante. 
Delie Terrazze. Rubino. I gioielli 
di Madame De... al Diana, Massi- 
.no. Anni difficili; al Ventun 
Apnle. Liti al Bernini. La spiag¬ 
gia al Capranichetta. Giuseppe 
Verdi al Castello. Un giorno in 
pretura al Corso. Mouiin Rouge 
aU'Espero. Cinema d’altri tempi 
al Mazzini. II matrimonio al Mo¬ 
derno Saletta, Attualità. La re¬ 
gina d'Africa alt’Olympia. La ri¬ 
vale di mia moglie all’OtUvlano. 
Scaramouche al Palazzo. 

GITE 

f— Con Tapprossimarsi della pri¬ 
mavera l’ENAL Provinciale di 
Roma organizza numerose mani¬ 
festazioni e Raduni sportivi fra 
1 quali un Raduno Cicloturistico 
id Ostia, un Raduno Mototuristi- 
Co a Clsttavecrhia e numerose 
iUre competizioni sportive sa¬ 
ranno avolte nei Caatelli Romani- 


lenti di I. 11 e III grado a ta¬ 
riffe economiche. liservata ai 
propri associati. Per iscrizioni ed 
ulteriori informazioni rivolgersi 
lirUfficio Assistenza dcU'ENAL 
di Roma - Via Piemonte 68 - 
Tel. 42-788. 

NOTIZIANIO ATAC 
— Allo scopo di evitare aflolla- 
mento e attese agli aportalU de¬ 
gli Uffici Abbonamenti, nel pri¬ 
mo e neU'uitimo giorno del me¬ 
se. SI e disposto perche la so¬ 
stituzione delle tessere di abbo¬ 
namento ordinario (colore bian¬ 
co) per variazione di percorso n 
per esaurimento del blocchetto 
dei tagliandi mensili, possa av¬ 
venire dal giorno 28. continuan¬ 
do l'abbonato ad usufruire qetta 
vecchia tessera senza fotografia 
per tutto tl mese in corso, pur¬ 
ché accompagnata dalla nuova 
tessera valida per il mese suc¬ 
cessivo. 

CONSULTE rOFOLARI 

(*311 a'..» 19 i! •'#3- 

’-a f:tU4 aa. r;* Vfraiiaa 334. rioa'*- 
zr d«; Fr<s.4««U • arjKtari At'.’a Gi¬ 
ta'.;! 


trattarsi di suicidio premedi¬ 
tato. 

Dopo gli accertamenti del- 
r A.G. la salma è stala tra¬ 
sportata all’obitorio. 

Truffato un (ommerciante 
col sistema della statuetta 

il commerciante tìiuseppe Oi- 
iieso. di pa.'>sjaggio iiellu iioain, 
clllù, c stato trulluto lU novan¬ 
ta nillH lire, col sisiemu della 
atatuetta ^mniinlie ^i^ .^inUpro 
snacctutu preziosaiop^iu^ ur- 

iè ts^arff y: 

Grosso’furto 

alla Polenghi Lombardo 

'Il signor Gaetano Rcganati. 
direttore della Società e-Sporta- 
zlont Polenghl Lombardo, ha de- 


lUinciuto cue ic-ii iguot: m -.ono 
iiitiodoitl iii'i loculi ricu'agcii/.ia 
loiiiaiiit (Iella Società, in vm Tu¬ 
nisi 17. con-sumanco un grosso 
Unto 

1 malviventi hanno forzato una 
i'-a.s‘;4ifoite II unirò asportando 
l.iO 000 Ine in coiitunti e oltre 
nn nniione in’ u^'egni. 

I! Comml.-'Sarliito T rlonfale ki 
occupa delle indagini. 

Cacciatori e « capocoiiari » 

In una lettera del aig. Ugo Mon¬ 
tagna. riportata dalla stampa, vie¬ 
ne attribuita, a pcr.-ania che figura 
iieii'efeiieo -dw-, frequentatorr del¬ 
la * Capocotta ». la qualifica di 
• Segretario delia sezione caccia¬ 
tori di Roma ». 

Si precisa die nessuno degli at. 
tuah dirigenti della .«-czionc co¬ 
munale o della sezione provin¬ 
ciale di Roma è compreso tra i 
nominativi indicati nella lettera 
anzulctta. 


la quasi totalità di esse ha pre¬ 
sentato da tempo domanda per 
la concessione di alloggio al- 
l’INA-Case e aH’I.C.P. Nessun 
mot.-vo urgente di trasfciimcn- 
to esiste inoltre, se si consi¬ 
dera che il distaccamento di 
S. Michele dovrebbe* essere la¬ 
sciato libfro, per es.-,ere desti¬ 
nato ad altro uso, entro il pri¬ 
mo gennaio del 1935. 

« F » 

Prendendo spunto dalla pie¬ 
tosa morte dell’autista pubbli-l 
co Domenico De sitici-‘ 

datosi qualche giorno fa a cau¬ 
sa della sua inabilità al lavo¬ 
ro, il diligente della sezione 
autisti pubblici del .Sindacato 
provinciale autofen oti anvieri 
ha inviato una letleia tu gior¬ 
nali per sottoporre aU'atten- 
zioiie dell’opinione pubblica e 
delle autorità alcuni dei pro¬ 
blemi della caiegoiia. • I-’esa- 
sperazione del De Santis — 
scrivo il dirigente degli aiiti- 
sti — non av'reblie av'uto modo 
di imporsi al suo calmo e se¬ 
reno istinto se l’autista morto 
avesse potuto avere una mode¬ 
sta pensione, quale flutto dei 
suoi 6U anni, circa, di lavoro ». 

Dopo aver chiesto l’interven¬ 
to del Sindaco e del Consiglio 
comunale, il signor Ferrante 
continua scrivendo che « non 
può pa.ssare inos.si_>rv'ato al Co¬ 
mune che la categoria degli 
autisti pubblici è colpita per 
cause di lavoro da gravi ma¬ 
lattie nella seguente spavente¬ 
vole misura: 35 per cento da 
reumatismi, 5 per cento di ar¬ 
trite, 15 pei cento di mal di 
cuore, 5 per cento di tbc. 

» I lavoratori auti.sti pubbli¬ 
ci dipendenti, consapevoli della 
loro situazione, lianno cercato 
di premunirsi, costituendo una 
cooperativa che a nome di tut¬ 
ta la categoria ha chiesto al 
Comune nuove licenze (senza 
che il numero circolante dei 
tassi venisse alteralo, perchè 
verrebbe c-liminato il serv’izio 
illegale esercito a profitto dei 
già conces.sionari), pei gestirle 
in forma indu.strialnientc ac¬ 
centrata, onde poter disporre, 
fra l’altro, per gli aulisti, del- 
Tassistenza sanitaria e mutua¬ 
listica, istituendo apposite se¬ 
zioni rotte da particolari rego¬ 
lamenti per la gestione di fon¬ 
di speciali assegnati a tale sco¬ 
po o partcciptindo ad altri enti 
mutualistici ». 

Dopo aver alTermato clic l’tis. 
-se.ssorc .^ozzi conosce, gli 
scopi della' cooperativa e dopo 
aver invocato l’interessamento 
dell’Amministrazione comunale 
per gli autisti dipendenti, per 
t quali sta maturando, fra l’al¬ 
tro, un provvedimento che pre¬ 
vede la limitazione a 60 anni 
dell’attività lavorativa, la let¬ 


tera cosi conclude: « Dia il Co¬ 
mune la possibilità agli autisti 
pubblici dipendenti di crearsi 
una cassa integrativa mutuali¬ 
stica con i profitti di un’azien¬ 
da da essi ste.ssi diretta, affin¬ 
chè siano allontanate le cause 
che in certe circostanze di pre¬ 
caria esistenza h porta all’esa¬ 
sperazione ». 


PIETOSA FINE DI UN OREFICE IN VIA DELL’ASSUNZIONE 


Nuore per la caduta da ita albero 
che s lava potaado ia aa diar dlao 

Olir fitiaioghi iiifortiiiii .sudo accaduti sulla Casìliiia cd a Fregeiic 


la littlio stabiliremo. i ini'-cini 
hanno a?'a!ii,-) 1 igiincca.mcme un 
giiipiio (Il ciiiiiut- giovani. pro\o 
cuntlo ferite a certo FuUio Don¬ 
ni ni, che ha tlovuto recarsi al 
[iroiito soccorso j>er la tneilica- 
zioiie (Il alcune ferite. 

La polizia presente alla (li-'gu- 
sto-a .--rena s.| c rcn guardata oaj- 
; mtcrvcinre. 


Ieri, veiso le ore 18, il si- stubilin.cmu « Hall** ». .Mt'usci- 
gnor Fausto Maurizi, abitante 
m via delTAssunzione. in una 
zona coltivala ad orti e a giar¬ 
dini, è .stato attratto da un 
tonfo sordo, proveniente dal 
giardino segnalo coi n. fil. Ac- 
cor.so. ha trovato ai piedi di 
un albero di notevoli propor¬ 
zioni, tl corpo di un uomo che 
appariva gravemente ferito. In 
preda a comprensibile ango¬ 
scia. il Mauri/i.insicme con il 
signor Luciano Tartaglia, ;ibi- 
tante nei pressi, ha fermati, 
un'auto di passaggio ed ha 
provveduto a tra.siiortnre Fin- 
fortunato all'o.spedale di Santi. 

Spinto. 

l’rima ancora di varcare le 
-oglie del pronto soccor.-o, pe¬ 
rò. il poveretto c deceduto. Da; 
doriimcnti che portava in dos- 
> 0 . è stato possibile identili- 
rarlo per l'orefice Ferdinando 
Puglicili. abitante in via Cato¬ 
ne, 34. Egli, approfittando dcl- 
l:i bella giornata primaverile. 

41 era recato nel giardino di 
sua proprietà per potare un 
ilbcn». Ad un certo punto, per- 
.lut ol'cquilibrlo era precipita¬ 
to al suolo da un'altezza di sei; 
metri. 

Una an.ilog.i disgrazia e .ic- 
radiita nella parrocchia di San- 
t’Elena. sulla C’asilina. Un r.i- 
gazzo di nove anni. Pietro Pon¬ 
zo. abitante in via Gabrio Ser- 
bellotti. salilo su un albero 
per cogliere fiori, è caduto pro- 
iucendosi La frattura della ti¬ 
bia smisila Ne avrà per 40 
giorni 

Ieri, a Fiegene. per la im- 


lln comitato al Forlóninì 
per il Decennale 
(fell a Resiste nia 

Sii in-.ziaiiva tìeil'.ANPl è «a- 
{,0 costituito al Sanatorio Carlo 
Koriannii un comitato jter ono¬ 
rare lit memoria del compagno 
Felice Saìcmmc. prelevato dai 
naz.i-iaseisti dal suo Ictio dt 
ma;ato ::ei Sji'.atorii*. c truci¬ 


dato alle Fossc .\rdeatine, e per 
celebrare il Decennale della Re¬ 
sistenza. 1! Comitato, costlluilo 
dui rappresentanti delie C.I del 
degenti e dei personale, dui- 
l'ANPl. VtR. .^CLl. ULT. UIL 
Grandi invalidi. PCI. DC. PSI. 

IPSDL PRI. Sindacato FILSA ha 
eletto* alla PiO'-ldcnza 11 prof. 
.\tti::o Oinodci-Zonni, Direttore 
deiristituto. I proti, on. L'El- 
toi-e Fegu. Sassi, terrettl c 1 
dott.Bolto. Monaco e Cutiilo. 

Il 24 marzo sarà celebrtito un 
'Oieniic rito ne.la elnr.-.i de; 
'aratorio, in memoria de: .315 
.Manin delie .\rdeatir.e. oratori 
deir.AXPl e del ViR eonimemo- 
reranno. davanti «ila lapide 
murat.a nello stes .'0 i»narto da 
dove lu prelevato. 1 : compagno 
Saiemmc. e ne: po;;'.eriggio cen¬ 
tinaia di degenti e di lavora¬ 
tori del s.inatono recheranno 
corone e fiori alle Fo-sse 
■Xrdeatir.e 


Commemorazioni (feireccicKo 
delle Fosse Ard eatlne 

Coinmemoruzloni delleccldio 
delle Fosse Ardeatlne avranno 
luogo oggi e domani In tre se- 
zloni delj’.WPi. 1 partigiani, i 
patiiotl e gli amici dell’ANPI 
di Cavaiieggeri si riuniranno 
oggi, per ascoltare la comme¬ 
morazione. nella sede delia so¬ 
cietà sportiva In via Grego¬ 
rio VII 65. A Torpignaltara nel 
la sede di via Casllina 531 la 
coinmenioraz-ione avi-à luogo al¬ 
le 19.30 di oggi. 

La commemorazione sll'.-\;}- 
pio. nelìa sede di via Apple 
Nuova 3Ó3. avrà luogo- alle oic 
20 di domani 


SETTE COLLI 

Tragedia del pedone 


Traffico; dannazione eterna! 
La clrcolaztone rotatoria, lo it- 
conoscono tutti ormai, ha le- 
cato qualche sollievo in alcu¬ 
ne zone della città. Le mac¬ 
chine scorrono con più taci- 
1114 e si incanalano con più 
snellezza su alcuni tracciati 
obbligati. 

Man mano che 1 provvedi¬ 
menti con l quali si infltti-ce 
la circolazione rotatoria (no;; 
in tutti 1 casi opportuna, lut- 
tatia) aumentano, crescono i)c- 
rò le angustie del povero pe¬ 
done. che in alcune .strade del¬ 
la città rimane letteralmente 
imbottigliato e preda delie au¬ 
tomobili cne. sulla siiada ie=n 
più facile dalla circolazione 
obbligata, sfilano ininterrotta¬ 
mente non lasciando respuo 
al poveio cittadino 

Provatevi, per esempio, ecl 
attraversare la strada sulla mh 
F lorida, nel pres.si del Largo 
.\renuia. Provatevi, se ramino 
vi .«-orregge, ad attraversai e 
piazza Venezia dalla parte de; 
Vittoriano: che brividi, inani¬ 
ma mia! 

Le tecilmlnazioni non ba¬ 
stano. IO sappiamo. Il fatto e 
che reso un po’ meno acuti* 
un problema (quello del traffi¬ 
co «utomoDiiistjco), bisogna 
ora piovvedere alla tranquil¬ 
lità dei pedone. E allora non 
.-arebbe male che si torna.s.-e 
a parlare, con più concretezza 
s'ìmende. di quei femo.si sol- 
topa.ssaggi pedonali sbandierati 
da qualche anno, ma nma.sti 
in progetto 


AL CONVEGN O DELLE SEGRETERIE DI SEZIONE 

Interessante discussione 

sullo relazione di Nan nuzzi 

] lavori jDi’Oscguono ancora oggi, dalle 
ore 18, alla sezione Salario in via Aderbano 


Un dibattito molto ampio e 
denso di spunti di grande ;n- 
teresìC ha avuto luogo ieri 
maltinu nella .-ode della se¬ 
zione Salario in Via Verbano 
sul rapporto che il compagno 
Nannuzzi ha tenuto ieri l’altro 
per sottoporre all’osame delle 
segreterie di .sezione le te.si po¬ 
litiche i* organizzative da di¬ 
scutere nei congres.sì di celluia 
e di sezione, in vista del V 
congre.'.so della Federazione 
comunista romana. 11 grande 
numero di compagni che si so¬ 
no iscritti a parlare ha rc^o 
necessaria ancora una volta la 
>ospensionc della rhmioflc, che 
riprenderar’ndla- stessa-'sede. 
que.-ita sera alle ore 18 precise. 

Le quc.stioni concernenti la 
battaglia da condurre contro il 
capitale monopolìstico c in 
particolare contro le forze po¬ 
litiche ed economiche che con¬ 
ducono nella nostra città una 
politica di speculazione sfrena¬ 
ta sono state al centro della 
seconda giornata di dibattito. 

Il compagno Pagtieri, di Mon¬ 
teverde Nuovo, ha sottolineato 
l’esigenza di chiarire il signifi¬ 
cato delle scandalose specula¬ 
zioni sui terreni fabbricabih 
alla luce del problema della 
casa, fonte di drammi quotidia¬ 
ni nella nostra città. Pichetti 
del Quadraro. ha ripreso il 
motivo della lotta contro 1 mo- 
iiopli traendo lo spunto dalla 
esigenza di migliorare 1 tra¬ 
sporti urbani nel suo quartieri, 
.servito dalla STEFER. Fazien- 
da di proprietà del Comune 
contro la quale si indirizzano 
oscure e pericolose manovre 
che trova-m» sotterraneo appos- 
gio anche in Campidoglio. 

Il segretario della costituen¬ 
da sezione di Porto Fluviale. 
poeta, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di favorire l’affermarsi 
di un forte movimento di opi¬ 
nione pubblica per la creazio¬ 
ne di un demanio comunale, 
come alternativa alla specula¬ 
zione sfrenata sulle aree fab¬ 
bricabili. La stessa esigenza. 
Poeta ha espresso per la crea¬ 
zione e lo sviluppo della zona 
industriale nella nostra città. 
Bolaona. infine, secrctario del¬ 
ia Commisrione interna della 
Romana Gas. ha sottoposto at- 
Fattenzione dell'assemblea il 
problema della municipalizza¬ 
zione di tufi i pubblici ser¬ 
vizi della città. 

La discussione si è .svilup- 
nafa anche su altri temi, in 
particolare sulTorganizzazione 


Le patacche.,.) di padre Morlion 


i Gii .'■trameni a Roma proprzo 
’iOf, -iitiiicciiiio-. Scufile qiifsia. 

Sr^e ia. •! beiga padre Mor~ 
Iion — tiuiioso per le sue 
;jortuna:e l>attapìie orcioric col 
compagno Pastore — s: pre¬ 
sentò alla borgata Gordiani, ia 
compagnia di due giovani stu- 
‘ienf, (ieW Università - Pro 
Dea - *' <!: 'mi signore antrri- 
Ic.ino. Arrivo, abbraccio tuffi 


provvis.i rottura di un ramoL®” imo sguardo jMterno e di¬ 
dì pino, li boscaiolo -Arnaldo 

Polselli di 41 anni, è cadutoF®’’"’'^’'-'' situa-tone di 

producondo 5 -i lente guaribili ini'*^*'*^’**' bordale, per «--uare una 
I 0 giorni. |T7ifino * nel doleuff* problemcx,. 

Un ragazzo di 1.5 anni. abi-jC»‘t abitanti accolsero la notizia 


tante al lotto IH di Villa Gor¬ 
diani, mentre giocava all'alta¬ 
lena, nel cortile delForatono 
della locale parrocchia, è ieri 
pomeriggio raduto in malo mo¬ 
do. All’ospedale di San Gio- 
vanno ne hanno disposto il ri¬ 
covero in osservazione. 


ProvKazìoiie nissifia 
i Osfii iirf o 

Giorni la. 1 cittacltni h*. Ostia 
Lido sono stati testimoni di una 
indegna gazzarra organizzata da 
nn gruppo dt missini romam. i 
missini, giunti a Ostia a bordo 
di un pullman, hanno assistito 
ad una conclone dei la-cista 
RomuaidL tenuta nei salone aei- 


con entusiasmo: lottano da an¬ 
ni e un aiuto — nn aiuto in- 
fluentt-' come quello di podre 
^lorlion — non poteva che es¬ 
sere gradito. Cou, seduta stan¬ 
te, tl frate belga compiva un 
giro per le baracche, immer¬ 
gendosi nel fango delle strade 
(se così vogliamo chiamarle) 
ed entrando perfino nei gabi¬ 
netti, pubblici e senza luce. La 
visita finì all'osteria, dove il 
padre, deplorando con forza il 
disinteresse della Amministra¬ 
zione comunale, propose di 
accertare prima di tutto quali 
lossero esattamente le condi¬ 
zioni di vita della borgata e 
quali le richieste degli abironti. 

/ presenti risposero subito 
che Cera poco da accertare. Di 
inchieste ne erano state fatte 


già troppe, non ultima quellaiMinistero LL. PP., ad accom- 


deilti commi.ssioiìc jiarlamenta- 
re. Ogni caia era stata vista, 
rivista e cat,5loy(Sra. Ciò che 
occorreva, ormai, era metierst 
aìl'opera. Proposero, quindi, di 
andare dalle autorità per et. 
pere l'inizio dei lavori di ri¬ 
sanamento, che, dopo l'alluviu- 
ve. erano stati annunciati dai 
ministro Merlin c daìl'I.C.P. E 
informarono padre .Mo'/io»i 
che a questo scopo, del resto 
era stato costituito un comitato 
locale di rinascita. 

Il padre e i «noi tre amia 
Cominciarono qui n scoprire le 
loro carte. Dissero che si po 
teca andare dalle autorità, 
prima, però, si doveva fare un 
censimento esatto: e, comun¬ 
que, dalle autorità dovevano 
andarci non gh abitanti inte- 
ressati (che sarebbero stati — 
dissero — messi alla porta.'), 
ma persone più influenti, stori 
della borgata; per esempio al¬ 
cuni... ^(fenerali. e presidenti 
di Corte di Cassazione di loro 
conoscenza. 

I membri del comitato — 
malgrado gli sforzi contrari 
dei padre — fferisero. inrece. 
di recarsi in delegazione al Mi¬ 
nistero Lavori Pubblici, inct- 
tando tl frate domenicano ad 
accompagnarli assieme all'on.le 
Carla Capponi. 

Alcune mattine fa, però, al 


tagliare lu delcgaz’one, cera 
l'on. Capponi, ma non c'era il 
p.i(Ir(» .5forfion Porc onzi che 
questa iniziativa non fosse pw 
cium al frate e al suo collabo 
rntore. il quale, anzi successi- 
vamente, invitati i componen¬ 
ti del com.tato alla sede del 
l'Università Pro Dco, ebbe con 
est’ una violentn discussione. 
Perchè avevano fatto e portato 
al Ministero un ordine del 
giorno senza sottoporglielo? 
Perche si erano .fatti accompa¬ 
gnare dall'on. Capponi? Lui 
avrebbe pensato a tutto, avreb¬ 
be trovato lavoro ci disoccu¬ 
pati griTzie... ad un prossimo 
piano di emigrazione in prepa¬ 
razione, avrebbe messo in mo¬ 
vimento i famosi " generali 
ba-rtara che il comitato locale 
aderisse ad una non meglio 
identificata -Unione Intema¬ 
zionale per la Cooperazione 
Operaia- fe con ciò renira 
spiegata anche la presenta del 
signore americano che accom¬ 
pagnava il frate). 

A questo punto sono natu¬ 
ralmente cessati i contatti del 
comitato col frate domenicano 
Conclusione; .sarebbe bene 
che padre Morlion non dimen- 
tica.sse che a Roma le .-patac¬ 
che- te -ammollano» agli 
stranieri, non le prendono i 
romani! 


del partito. Olga De Benedetti. 
di Appio Nuovo, ha trattato 
alcuni aspetti deH’azione del 
partito per Feniancipazione 
della donna. Il compagno Mac¬ 
chi, deH'Appio. oltre ad esa¬ 
minare alcuni problemi di di¬ 
rezione del partito, ha ripreso 
la que.sfione dei rapporti e dei 
contatti da stabilire con le 
ma.sse influenzate direttamente 
dalle organizzazioni cattoliche. 
De Feo fAppio Nuovol ha po¬ 
sto l’esigenza del rafforzamen¬ 
to delle cellule azicnflali, men¬ 
tre Pichetti aveva affrontato 
il tema della creazione c del 
rafforzamento della organizza¬ 
zione del partito nei nuovi nu¬ 
clei edilizi. Bordil (Lattno-Me- 
tronio) ha affrontato il tema 
dei rapporti fra i dirigenti del¬ 
ie organizzazioni base e i com¬ 
pagni. 

La compagna Vittoria D’Au- 
geli di Cavaiieggeri ha infine 
parlato del reclutamento fem¬ 
minile al partito, recando al 
convegno le prezio'fe esperien¬ 
ze della sua sezione. 


Oggi sciopero é un'ora 
(tei lav oratori (f ella SRE 

Oggi li personale della SRE s; 
asterrà dal lavoro per un'ora, 
I lavoratori chiedono la conces¬ 
sione di un acconto di 6,500 lire 
sui miglioramenti derivanti dal¬ 
la pereipzazione della contingen¬ 
za e l'epplicazione dell'accord*) 
per la corresponsione dei prenu 
di mento di fine d'anno. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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timi lunmtii 


GRAZIE AL MILAN CHE NEL DERBY DELLA MADONNINA HA BATTUTO L’INTER 

luve e Fiorentina di nuovo sole in testo! 


VERSO 

un duello? 


UO.M.\: Albani, A/imonU, CIros- 
bu. Kliani; ilurtoletto. Celio; Ghii;. 
Ria, .A. Venturi, netlini, Pandol- 
fini, l’erissinotto. 

TItIKSTl.VA; Nueian, Maidlni, 
Gaiwer, Valenti; l'etagna, Gian¬ 
nini; l.iirentini. Curii, Seeelii, Do¬ 
rigo, Ispiro. 

.AitniTItO. .MariTiese di Napoli. 
Spettatori: 3U mila circa. 

AUUiruO: .Nel p. t. al IO’ »et- 
tini; nella ripre.sa: al 6’ Uorigo, 
al 14’ l’andolfini (su rigore), al 
;!4’ Hettini. 

C.'i lu/uc n-ti Ini scyiid'o lu 
sciiteitato cfiitr'dttdccu ijidllo- 
rosso Bettnn e (Ivllc Ire che 
OU sono sldte ddinillute fine 
ordito, d nostro pdrorc, buone. 
Almeno tre gol fatti ha man¬ 
cato lo storditissimo Perissi- 
uotto. Questo VI dice la massa 
di gioco prodotto dalla Roma, 
a mela Clini po e in area. Un 
gioco non in e.\ist'‘bile, d'accor¬ 
do, m I un gioco comunque sa¬ 
no. forte, aggresiiro. di squa¬ 
dra clu' .s-u (iiirllo che in«o!r e 
che è dotata tii fiato, di velo¬ 
cità, di voglia di vincere. 

Eppure delle tre reti convali¬ 
date due sono di quelle che la¬ 
sciano perplessi: la prima è 
.scaturita da un inarchiniio er¬ 
rore del jiortiere alabardato, la 
seconda da mi rigore provo¬ 
cato da un mutile fallo di ma¬ 
no in area del bravo terzino 
Mr.ldmi. Stranezze del gioco 
del calcio.' 

La Roma, in fin dei conti, 
ha vinto bene e meritatamente. 
Oggi aveva m prima linea un 
uomo come Pandolftni in otti¬ 
ma giornata, gran co.struttore 
di trame m profondità, ottimo 


La lotta a tre per lo scu¬ 
detto sta per trasrormarsi in 
un ducilo fra Juventus e Fio¬ 
rentina, con l’Internazionale 
lontana a far da spettatrice? 

E’ ancora presto per dirlo, ma 
è certo che dopo i risultati di 
ieri (e non solo quelli) una 
simile ipotesi comincia a pren¬ 
dere consistenza. Ueile « tre i», 
rinter è stata ieri i’unica a 
uscire sconfitta dal campo, 
mentre le altre due hanno 
vinto nettamente, con punteg- 
.gto classico, i loro confronti. 
c:onfrunti dillicili, per ragioni 
diverse. 

La Juventus — tuttora man- 
cinte di Bonipcrti e con Pa¬ 
rola centravanti! giocava 
fuori casa, che non è mai un 
vantaggio, checche si dica; e 
per di più giocava sul campo 
di una delle compagini mag¬ 
giormente impegnate nella 
lotta al coltello per non re¬ 
trocedere. La vittoria di Udi¬ 
ne, dunque, è segno di forza 
(di rinascita, è quasi il casq 
di dire) per Io squadrone 
bianconero. Il quale ha distri¬ 
buito equamente, nei due tem- 
ui. i due goal, dando costan¬ 
temente la impressione di una 
grande sicurezza nei propri 
mezzi 

(tuanto alla Fiorentina, an¬ 
che il suo incontro casalingo 
con il Novara non era dei più 
facili, per ragioni psicologiche 
oltre che tecniche. La compa¬ 
gine di Bernardini, infatti, 
usciva dalla clamorosa bato¬ 
sta subita sul proprio terre¬ 
no, la domenica precedente, 
ad opera del Bologna. Era sta¬ 
ta. quella, una dura mazzata: 
perchè aveva preso aU'im- 
provviso la squadra proprio 
mentre sembrava lanciatissi- 
nia, mentre si stava dfferman- 
do una specie di mito della 
sua imbattibilità, mentre i 
giocatori vedevano Pavvenire 
colorato di rosa. 

Preoccupante, dunque, la 
partita di ieri; anche se l’av¬ 
versario — il modesto Novara 
di questi mesi — non era di 
quelli che fanno tremare. Per 
di più i viola mancavano del 
forte Segato, squalificato, dei 
centravanti Bacci e del cen¬ 
tromediano Rosetta, indispo¬ 
nibili. 11 primo tempo, chiu¬ 
sosi a reti inviolate, aveva 
fatto temere che la più gio¬ 
vane delle capoliste potesse 
incorrere in un nuovo passo 
falso; c ancora la prima mez¬ 
z’ora della ripresa è stata tale 
da destare preoccupazioni. Ala 
finalmente, al 30’ e al 33’. 

Gratton ha scaraventato due 
volte, imparabilmente, il pal¬ 
lone nella rete di Gorghi, met¬ 
tendo al sicuro il risultato e 
rilanciando la sua squadra 
sulla diffìcile via dello scu¬ 
detto. 

Vittoriose, dunque. Juven¬ 
tus e Fiorentina; sconfitta, e 
ora distanziata di due punti. 
l’Internazionale. 1 campioni 
uscenti non da oggi danno la 
impressione di non essere in 
buone condizioni. Anche ne¬ 
gli incontri di Firenze e di 
Bologna, pur conclusisi in ma¬ 
niera per loro soddisfacente, 
i nerazzurri mostrarono di 
non reggere la distanza, di 
mancare del fiato sufficienle 
per giocare tutti i 90’. .Analo¬ 
ga impressione, più marcata 
anzi, si ebbe otto giorni fa, 
nel corso della partita dispu¬ 
tata nel fango contro la Roma. 

Ieri, di fronte a un Alilan 
col dente avvelenato, che a- 
\eva come unica posta in gio¬ 
co il proprio orgoglio di squa¬ 
drone decaduto dal rango di 
« grande », l’Inter ha ceduto, 
nettamente. L’espulsione, d’ai- 
fronde giusta, di Skoglund 
avvenuta a due terzi del pri- 
mo tempo, non basta ov- 
siamentr a spiegare la scon¬ 
fitta. perentoria nel punteggio 
e nello svolgimento del gioco. 

E’ finita, dunque, per llnter? 

E’ troppo presto — ripetia¬ 
mo — per dirlo. II prossimo 
mese, che vedrà i nerazzurri 
impegnati in casa con Samp- 
doria e .luventus e fuori casa 
a Napoli c Udine, potrà dire 
la parola definitiva. 

Perentoria e brillante la vit¬ 
toria della Roma (e del gio¬ 
vine Bellini). Nelle retrovie si 
fa sempre più seria la situa¬ 
zione del Legnano, battuto in 
casa da una avversaria diret¬ 
ta. r.Atalanta; mentre anche 
la Lazio, in paurosa serie ne¬ 
gativa e con un calendario 

non facile, deve ormai comin- | paeni. roraasmo che ha taglialo 
ciare a pensare seriamente ai j ioro le cambo. offuscandone i 

riflessi, rallentandone il ritmo. 
Le scorrettezze che hannt» co¬ 
stellato 1 incontro sono state 
quasi tutte di color neroazzurro, 
mentre, di contro, i milanisti 


RISPETTATO P IENAMENTE IL PRONOSTICO IERI ALL’OLIMPICO 

Con Bellini goleador di lurno 

la Ro ma supera la Tri es tina (3-1) 

// giovane centrattacco segna cinque reti ma tre gii vengono annullate dall’arbitro 
Pandolbni in ottima giornata dà. tono all’attacco giallorosso e realizza su rigore 


paiteggntiore m area, freildo e 
astuto nel filtrare, a ridosso da 
diteiisori aeeersari, 
ltrc:io\! al coiiìpagno sninrea- 
to elle slortunatamente è stato, 
sempre o quasi sempre, io 
scriteriato Perissiiiotto Accan¬ 
to a Pandolfhii il buon Bettini 
ha oijerto un'altra prova ge¬ 
nerosa. e andato ria pin volte 
di prepotenza, sfuggendo alla 
guardia stretta e irnienti di 
Ganzer. ha stangalo a r«*ic ofiiii 
volta che lU- ha avuta la pos¬ 
sibilità e SI è permesso perfino 
il lusso di prodursi in a le imi 
palleggi stretti «• in finezze a 
metà campo «• sulle soglie 
deirarea. 

Gliiggia è stato poco servito 
e ha brillato ogni volta che è 
stato lanciato a dovere »• quan¬ 
do ha arnto voglia ih aiiflarsi 
a prendere le palle morte a 
metà cinipo: allora ha fatto 
cedere t sorci verdi ai difen¬ 
sori triestini, bevendoseli in 
lantastielie discese di trenta 
metri, uno dopo l’altro. 

Onesta la partila di Borto- 
letto e Venturi, e sempre a 
jiosto Grosso. I nei riguardano 
l portiere. Albani, che a no¬ 
stro avviso ha peccato di pre¬ 
sunzione e di leggerezza 
(avendo fra l'altro salta co¬ 
scienza la reti' di Dorigo): 
Eliani e Celio, quest'ultimo 
noti ancora perfettamente a 
posto fisicamente e perciò tar¬ 
do nei riflessi, impreciso negli 
interventi e discontinuo nella 
azione di appoggio. 

Una Roma in crescendo, tut¬ 


to primavera. Nei reparti ar¬ 
retrati le deficienze più grosse 
riguardano i mediann mentre 
bei eom'battenti sono stati Gan¬ 
zer e Maldtni. autore, peraltro. 
(/e//'iiiiifile fallo di inailo che 
e costato il rigore. 

» • r 

1,1 i,ailenza la Roma tende a 
elaborare troppo lentamente le 
proìtrie manovre a mela cam¬ 
po. La l'riestina inrece lie.sce 
ad arrivare in area con pochi 
palleggi volanti: Curii e See- 
ichi tentano il tiro da lontano 


linTK, 1111(1 Rotila che sa eiiflt- 
siasniare i propri sostenitori 
anche senza Galli e Bronce in 
pnina linea. Non è poco. Del¬ 
hi Triestina va lodato anzitutto 
il piglio sicuro nella pr.tint 
parte della contesa, fino ni pa- 
reggio di Dorigo. Niente tat¬ 
tiche osi nizionistiche. schiera¬ 
mento aperto.azioni sbrigative, 
ni prolondìtà. e bisogna dire 
elle questo Ita dato parecchi 
qruttacapi a Cross,, e eoiiipa- 
gni Dell'attacco si .sono di.din- 
ti Secchi e Curii, ottimo mano¬ 
vratore il pruno e gran /ai' 0 -ji)|„ .sbagliano largamente. Dopo 
nitore il secondo A tutti ejij,, nugolo per lu Roma, l.u- 
ni'inralo però il tiro ii rete: fa jcciifiiii muiiea una magnifica 
rondine di Dorigo non ùa fat-ioccnsione atl'S’: su allungo d‘ 

jó’ecelii spara alto da cii/qto' 
littefri, .■iofo. Dite niinttft dopo 
[la rete giallorossa. che per la 
! Venta nessuno .s, aspettava. 
IVeiifiiri manovra a meta caiii- 
I po. jiot lancia a panibola P,-- 
risMiiotlo elle mreoiifie a foti- 
j(/o campo e rimette iti centro 
1(1 mezz'altezza. Nneinri fa mi 
'jhi.'.no e sembra bloccare, lave- 
; ee la palla gli .sfugge e Heltini, 
che arriva la corsa, la mette 
ne’ sacco da line metr’. Aliteli- 
fico iaforflliito del portiere 
' La Triestina tenta la reazio¬ 
ne al N' Lueeiitini he. la palla 
[da rete sa centro ili Ciirf ma 
isbagiia ancora. .A* Iti' gli abi- 
[bardatf conquistano n,j angolo. 
jcoitfÌHH«Ho U muoversi bene 
jiill’nttiicco ma la Roma eon- 
trolla con facilità Pandolfini 
spara sul portiere in n.scila al 
ir . Prrissiiiotio manda inori 
dt quindici meir* ima palla ot- 


La schedina vincente 

Bologna-.Spili 

1 

Fiorcntraa-Novara 

t 

I.egniiiiu-.Atalaiila 

•> 

Milan-Intrr 

i 

ralcniio-Lazio 

1 

Roma-Triestina 

1 

Sanipdarbi-Napoli 

1 

Toriiio-Gcno.i 

1 

Udiiiese-Juvriitus 

•9 

.TIodcna-Calania 

1 

Piombino-Vicenza L.Il. 

•> 

Salcrnltana-Pro Patria 

I 

Pisa-Livorno 

•» 

Il Totocalcio comunica 

che 

Il il monte premi deirodicrno 

comorso n. "28 è di 

lire 

442.371.804. 


LE <)UOTE: Al -283 ». 

13 » 

L. 768.000 circa: ai 6.436 

« t‘> » L. 34.300 circa. 



Nervosa e stanca l’Inter 
dominata dal Milan (2-0) 

Ihiraldo annullando prima Slìoglnnd (espulso per scorrettezze) e poi Lorenzi è .stato 
il protagonista numero l — Le reti segnate una per tempo da ì\ordalil e Soerensen 


MILAN: Buffon, Silvestri, pc- 
druni. Zagatti; Tognon, Piccini¬ 
ni; Ueraldo, Soerensen. Nordahl. 
Licdholm, Frignani. 

INTER: Ghezzi, Vincenzi, Gio- 
vannini, Giacomazzi; Neri. Fatto¬ 
ri; Armano, Mazza, Lorenzi, Sko¬ 
glund, Nyers. 

ARBITRO: Orlandiiii di Roma. 

Reti: Nordahl al 3'’ del primo 
tempo; Soerensen al ZI' della ri¬ 
presa. 

Angoli: 3 a 3. 

NOTE: AI 35’ del nrimo tempo 
l'arbitro ha espulso Skogliinrt che, 
caricato da Beraldo, aveva rispo. 
sto sferrandogli nn calcio alla 
caviglia. 

(Dal nostro corrispondanta) 

MIL.AXO. ’Jl. — U vecchio 
Milan ha vinto meritatamente. 
Questo Milan. che appena sette 
giorni fa aveva disputato una 
pessima partita e si era fatto 
fischiare dai suoi sostenitori, 
oggi ha dato spettacolo. 

L’Inter. la grande favorita 
della giornata, posta di fmiite 
al suo tradizionale rivale, uà 
perso la testa e si è fatta bat¬ 
tere nettamente. Va notato che 
fintcr si è sbandata subito, 
dopo cinque u sci minuti rii 
gioco. Pochissimi neroazzurri 
sono riusciti a controllare i pro¬ 
pri nervi, e quei pochi non ^o- 
no stati capaci di calmóre i 
compagni di squadra. Le poche 
manovre combinate deirinltr 
sono nate per caso e sono state 
eseguite fortunosamente. Quan¬ 
do Nordahl ha segnato la pri¬ 
ma rete, rinter. invece di rea- 
eire. si è sfasciata e per pa¬ 
recchi minuti la squadra cam¬ 
pione e stata in balia del Mi!an; 
durante questo breve periodo 
{'arbitro h.'i espulso dal campo 
Skoglund. 

E' stata una giornata nera 
per rinter; non possiamo spie¬ 
garci in altro modo la brutta 
partita di Giovannini e com- 


sono stali eccezionalmente ca¬ 
vallereschi e cortesi. Anclic 
questo aspetto dimostra con 
quale animo giocassero i cam¬ 
pioni del dottor Foni. 

Bisogna però dire che rinter, 
anche se in disastrose condi¬ 
zioni di .-piriti». <1 è impegnata 
con tutto il suo cuore gene¬ 
roso. Si è battuta sino airuiti- 
.Tia stilla di sudore, ha tentato 
in tutti i modi di trafiggere 
con la sua spada il Milan che 
sfuggiva sempre allo stoccate 
con un'abilità veramente... dia¬ 
bolica. 

Il Milan ha adottato una 
speciale tattica, una tattica di 
una semplicità elementare che 
rintcr avrebbe potuto smon¬ 
tare facilmente se non avesse 
avuto le idee annebbiale. Be¬ 
raldo è stato messo alle costole 
di Skoglund. e quando Skoglund 
è stato cacciato via, si è attac¬ 
cato a Lorenzi e non Io ha più 
mollato; Pedroni ha assunto il 
compito rii terzino libero Al- 
rinter rimaneva complctamcn- 
’c libero Vincenzi, ma quc-sti 
non ne senoe aoprefìttaro. 

Oliando Beraldo passò a con- 
i trollare Lo.-enzi. Tognon a.ssun- 
-e l'ncarico di .•■mistarc a metà 
campo e si rese preziosi-simo 
alla sua squadra 

Questo, in breve, il quadro 
tecnico c psiccjlogico offerto 


fasi suoi. Alle sue spalle c’è 
gente che non scherza, e ogni 
passo falso potrà avere conse¬ 
guenze gravissime. 

CARLO GIORNI 


I risultati e la closslilco 


3-1 

2 -* 

2 -« 

2 -« 

2 -* 

3-1 

1- 9 
3-2 

2- 9 


' Bologna-Npal 

* Fiorcntina-Xovara 
.Atalanta-* Legnano 

* Milan-Inter 

* Palermo-Lazio 
■ Roma-Tricstina 

* Sampdorìa-Napoli 

* Torino-Genova 
Juvenlus-* Udinese 

Le partite di domenica 

PaJermo-.Atalanta. Jnven- 
tns-BoIogna, Napoli-Fiorenti¬ 
na, ‘Triestina-Lcgnano. Genoa- 
Milan. Novara-Roma. Inter- 
Sampdoria. Spal-Torino. La- 
zio-Udinrsc. 


Javentns 23 15 il 2 41 18 38 

Fiorentina 23 15 8 2 49 18 38 

Inter 23 13 19 2 42 23 36 


Milan 

Roma 

Napoli 

Bologna 


25 13 7 
23 9 19 
23 9 9 
23 19 7 


Sampdoria 23 8 9 
Torino 25 7 11 
Lazio 23 7 
Atalanta 23 7 
Novara 23 6 
Spai 23 8 

Genova 23 8 
l’dinese 25 3 
Palermo 33 7 
’Trirstina 23 5 
Legnano 23 4 


3 33 28 33 

6 49 28 28 

7 36 27 27 

8 36 39 27 
8 29 39 23 
7 27 31 25 

7 11 27 39 21 

7 11 36 42 21 
9 19 23 33 21 

8 11 27 41 29 
4 13 26 38 29 
8 12 27 49 18 
4 14 29 47 18 
8 12 25 47 18 
8 13 33 46 16 


dalle due squadre. Va aggiunto 
che il Milan si muoveva con 
maggior rapidità, con siipei io- 
re sicurezza; alcuni atleti ros¬ 
soneri erano in perfette con¬ 
dizioni fisiche. .specialmente 
Frignani. Nordahl. Snerciiscn 
(nel primo tempo». Zagatti e 
Silvestri. Beraldo, rii cui vi 
diremo particolareggiatamente 
nella cronaca, è stato un terri¬ 
bile guardiano, freddo, iinpas- 
.sibile. che ha fatto perdere le 
•Staffe tanto a Skoglund che a 
Lorenzi; i quali .«li sono cosi 
i'.-rilati di avere sempre ai fian- 
clii il silonzio.so Beraldo da non 
azzeccarne più una buona. Un 
adagio popolare dice che la cal¬ 
ma è dei forti; a questa stregua 
oggi Skoglund e Lorenzi ap¬ 
partenevano ad un’altra cate¬ 
goria. 

Dcirinter Mazza. Nyers. Ar¬ 
mano. Skoglund cioè i tre quin¬ 
ti della prima linea, hanno gio¬ 
cato molto mediocremente. 

Nella tribuna di onore vi era¬ 
no 1 massimi esponenti del cal¬ 
cio italiano; Combi e Czeizier 
seduti l'uno vicino all'altro os¬ 
servavano attentamente rincon¬ 
tro Czeizier si mostrava visi¬ 
bilmente contento dt trovare 
Fiignani in buona forma; Com- 
l)i pen-ava alla .sua Juventus e 
.«tentava a ccl.ire il piacere che 
gli davano l'andamento de! gio¬ 



co e risultato. Nella tiibuiia vi 
era anche il compagno senatore 
Secchia, Vicesegretario generale 
del nostro Partito. 

Per dicci minuti la partita 
c avvincente, quasi bella. It 
fronte tli gioco «ì rovescia con¬ 
tinuamente e gli .spostamenti 
sono commentati dalle urla dcl- 
rimmensi folla che a.s.-iepa le 
gradinate inondate dal sole. E' 
iniziata una delle piu impor¬ 
tanti partite delia stagione, una 
partita che potrebbe decidere 
le sorti dello scudetto, o l'ansia 
degl: .«petlator; è rivelata da 
mille segni: Todicmo incontro 
è uno di quelli che si raccon¬ 
tano a chi non vi ha assistito 
anche ad anni di distanza. 

Il Milan ribatte colpo per 
colpo con una imperturbabilità 
eccezionale. l'Inler vibra a .sus¬ 
sulti come se avesse delle scos¬ 
se elettriche. Nyers tenta in¬ 
vano di superare Silvestri. Lo¬ 
renzi corre a perdifiato, inse¬ 
guito da Tognon. e il loro duel¬ 
lo è appassionante. Skoglund 
Ita sempre Beraldo vicino a due 
metri. Il biondo, magro e alto 
milanista non la.scia un attimo 
il biondo svcde.se; ma. gentile 
com'è, appare più un maggii.r- 
domo in servizio che una guar¬ 
dia del corpo. Skoglund si gira 
c sì rigira, ma Beraldo non Io 
abbandona e gli soffia quasi tut¬ 
te le palle. Solo al 2’, di tutto 
:l tempo ;•» eui il biondo è ri- 
ma.«to in campo. Skoglund e 
riu.scito ad eludere la sorve- 
rbanz I t.inz. : • buoni ser\ ;zi •• i 
di Beraldo. e in quel momento 
Buffon ha corso un gran peri¬ 
colo. Skoglund. ricevuta la pal¬ 
la da Lorenzi, da quindici me¬ 
tri fucila a fil di traversa: un 
palmo più in b3s.«o e il Milan 
sarebbe .stato battuto. 

L’Intcr .sta già dando segni 
di nervosi.«mo e Skoglund. Neri. 
Giovannini. Giacomazzi s'.-irgo- 
lano parecchie buone palle. Non 
si vede un'azione degna di pas¬ 
sare alla storia. Il Milan frat¬ 
tanto «i polla avanti, attacca 
con -soli quattro uomini eppure 
fa gioco, triangola con agilità 
e intelligenza. Forse i rossoneri 
hanno intuito che Flnter è in 
cattiva giornata; fatto sia che 
ogni loro manovra è pensata, 
calcolata, e Ghezzi inizia la se¬ 
rie dei suoi inter\-cnti. 5>oercn- 
scTì. .spalleggiato da Nordahl c 


filari al -‘1* l'in saellai’ti ma 
Inori bersuglio dt L'Uill, Lu- 
ceiilini. Ispiro. Final meni, un 
tiro in purlii di Pelagna lìn 
fuori area „/ l'.i’. Al i’H’ puni¬ 
zione battuta da Panilolfiiu, pa¬ 
rabola, scatta Bellini ,■ al volo 
mette in rete. Mnrehese annul¬ 
la per fuori gioco dello .’ile.sso 
Belliii’: e uiiof 

Pressione ginlloros.sa tlalln 
mezz'ora fino al 44'. ipianil,, su 
azione di Petagna si crea una 
pericolosi! mischia m iiiea ro¬ 
manista- tiri ih Secchi. Llieeii- 
tiiii <• Ispiro, panila finale a- 
Albani. 

Al 1’ della ripresa Venturi 
lancili Chiggiii che rimette ul 
centro rasoterra. Bettini e 
marealo ita Ganzer, finta e la¬ 
scia Correre la palla su Pe- 
rissiiintlo, liberissimo u olio 
metri da Nucinri L'itia sini.stTa 
arresta la palla, dribbla N’i- 
eiiirt uscito alla ilisiierata e jioi 
lira fuori. Ineredibili ’ l.ii 
Triestina si giileaiiizza. ru 
all'attacco per qualche iniiittio 
e al li' passa. .Arioiie sulla de¬ 
stra portala avanti da Carli e 
Liireiiliiii. prilla a Secchi chi 
dà latenilmenie a D irige. il 
qitiile arriva ut gran corsa e 
stanga da reniiei nqiie inein 
La palla, leggermente tagliata, 
entra i„ j)r>rl(i mentre AHxiin 
»* collo in netto contropiede. 

La gioia dei triestini dura 
jioio- ni 12’ Betliiii iikri o |)ii- 
rnbola su Perisiinolto e Mal 
dilli ferma con la airiao alzala 
m piena area. Rigore saern. 
santo che Pandolfini tritiiinta 
eoli Pro forlt.s.siiiio a mez..'al 
tezza. Dite niltiiifi dopo Pan- 
dplliin lancia Ghiggia che dà a 
Bettini rasoterra, in profondi¬ 
tà- tl ccatrattacen raggiunge hi 
palla e la spedisce imparahil- 
ilà hitrraliiieiite a Dorigo :l 
mente in rete. Marchese assur¬ 
damente annulla per preceden¬ 
te fallo di Ganzer su Chiggiu. 
E line, povero Bettini! 

La Roma fa gioco, ora, e la 
Triestina deve .subirlo per Ina* 
ghi minuti. Peris.sinoltó manen 
la sua seconda ret,- fatta al 
22’: lìberi.s.shiin si ferma la 
palla a quattro metr; ria Nu- 
ettiTi e la scaglia proprio sul 
portiere. Incredibile perfino 
per Un Pertssinotto! 

Altra rete mancain da Bnr- 
lolrtto al 24’ su lancio di Gbig- 
gia e accorta finta di Pimrlol- 
fir.i. Al 32' liscio di Ganzer. 
ormai stremato, e - Pan >• fug- 
ge, precede Nucinri. pnige « 
Bruirti elle .'^carnee ut a dentro 
Macché: Marchr.se niintilhi per 
la terza rnlta, iiispiegabilineii- 
tr. Il goal del cenlrarnnti 
giallorosso. Il quale si vendici: 
Però lille iniriiiti dopo: Bettiii’ 
raccoglir infatti un lancio di 
Venturi, supera due difensori 
'tlabardali e da fuori ami fion¬ 
da a rete un pallone sibtl'inte 
e mollo tinoolato. 

Il resto non conta: qualthe 
rimesm ticbolissimn di Albniii 
mette m pencolo la rete gial- 
lOTossa (ma perche le riaiev.M 
non le ja Crosso?), mentre Pr- 
rjsslnotto riesce a sbagliare 
ancora una volta al 39' una 
Javorerolissmia occasinn,- liv 
tre metri si ferma la ptlla e 
rcaraventii fuori di dira »>irtri.’ 

fiispiegahili davvero le deci- 
rioni di Mnrehese .«-a almeno 
due delle reti anntillile a Brt- 
tin: Gli alpini areraro il ciri- 
giinnta per cento di sconto ma 
hanno preferito, evidentemen¬ 
te. andar.d n goih-ir :! ^oI'• 

altrove. 

r.iNO BR.%(;.\niN i 



HOiM.A TltlKSTIN.A ;{-! — I Iriesliiii h.imio ila pochi minuti r-ifigiimlo il parCRsio quando 

Malliini lerina in piena area con Le inani il |-alliinc. L'arhitru iCMcedr senza esitazione il 
rigore. La foto mostra appunto l'andoltini che lo realizza eon ini fortissimo tiro a mezz’altezza 


lì.ATTDTA LA LAZIO DAL PALLR.MO PLK 2-0 


Salta dopo solo mezz’ora 

il catenaccio dei Jbiai^azznrri 

hrt’tlG.'iGi) (- Loljii’t'ti .sono .stali i più attivi tli'ILattai’t’o ia/iale 


l’AI.ER.MO: l’eiulibene. Iletlidi. 
M.’irehptli. ilolrti; Gi.iroli, De 
Grandi; Di Maso. lii/zotlo. Giar- 
rizzo, Alarlegani, Cavazziiti. 

LAV!IO: .Sentimenti IV. Anio- 
naz'/i, .Senttnienti V, Di Veroli; 
Alzani. Bergamo. Itiirinl. .Monl.i- 
iiarl, Brrdesen. Lofgreii. Fonla- 
ncsi. 

ARBITRO: Agnolln di n.issano 
del Grappa. 

Marcatori: Nel p. i. al .10* Mar- 
tegani; nella ripresa al 14‘ Giar- 
rizzo. 

Cairi d'angolo 6 a 4 a favore 
del l’aiernio. 

Pllbbliro; 18.000 persone rlrca. 


tnliiito i>iu orgamet) alla par- rato da Cochi. jirecedoiio due 
tita, di costume, h;i tenletin:i-l calci d’angolo eonsccutivi con¬ 
to alle pre.-e <-oii c.i i’i.i :;ii ,>|a’, Irò la Lazio. 

(ìiarnzzo e Martegani che so- Sul secondo tiro dalla han¬ 
no ria collocarsi tra i migliori dierina Sentimenti IV con un 
in campo. j piccolo volo libera di pugno 

Ottima impresMonc ha susci-! allontnnnndo la minaccia. Al 


(Dal nostro corrispondonte) 

PALERMO. '21 -- Il risulta¬ 
to, questa volta, è lu specchio 
fedele della partila; non e'era 
proprio niente da fare per la 
l.azio ili oggi, una squadra a.s- 
sai lontana dal suo rendimen¬ 
to medio, contro un Palermo 
scatenato alla ricerca deH'in- 
di-T>en.'';ibilc vitiun.a; i.» sc.nii» 
delle line reti è ineccepibile. 

Il mezzo sistema che aveva 
c.scogitato l’allenatore azzurro 
arretrando Montanari su Mar- 
tcgani e Alzani su Giarri/zo e 
allìdando a Sentimenti V la 
funzione di terzino volante, è 
saltato alla mezz'ora quando 
il Palerm»» ha segnalo di pre¬ 
potenza la prima rete. 

Il gioco, che fino allora era 
stato ben povera cos:<, si è co¬ 
minciato ail animare e l'attac¬ 
co degli o.spiti ha preso più 
CO'i':'tlTi/..'i. I>ur mane.i:i io -cm- 
pn* di inci'-ività. 

Le jiroilezze e l'inesauribiIe 
proiiigarsi ili Bredesen e di 
I-ofgren. i più pericolosi, con¬ 
tinui e intraprendenti degli az¬ 
zurri non sono valsi a mutare 
le sorti flcirmconlro. La dife¬ 
sa che h.i avuto facile gioco 
nella prima mezz’ora quando 
SI trattava soltanto di ferma¬ 
re ogni palla pericolosa, quan¬ 
do si è trattato di dare un con-1 


tato Di Veroii. attento colpitine 
e .scattante iieirnnticipu. Senti¬ 
menti IV non ha nulla sulla 
coscienza e non gli si possono 
imputare le due reti 'iib;te. c:i- 
trnmbi imparabili. « Cochi > .si 
è anzi esibito iii parate di cla.s- 
se e in alcune uscite sperico¬ 
late. Gli altri hanno giocalo 
su un piano di grìgia medio¬ 
crità comprc.se le due ali che 
hanno faticato non poco alle 
prese con Giaroli e Bollii. 

Il Palermi», che ha in./iato 
con mollo org;i.'-mo. h.a v.:i iia 
migliorato il .«m» gioco fino n 
remlerlo il tridti pulito e ordì- 

Martegiim e Gnirrizzo. come 
SI è detto, sono stali tra i mi¬ 
gliori in canipt». Martegani è 
stato il solito intelligente c ac¬ 
corto regista che ha determi¬ 
nato le duo segnature e Giar- 
rizzo SI è fatto addirittura ap¬ 
plaudire per lo scatto, le fiiicz- 
zi*. Tabilila con cu. più volte 
è riuscito a piantare in asso il 
suo angelo custode, il pur so¬ 
lido Sentimenti V. 

Un elogio a parte merita 
PcndibeMc che, -.n forma 'ma- 
;.;'aiiie. è 'tato poii;ii.t;i.-.'im.> -n 
ogni pallone e ha sfoggiato al- 


24’ è Fontaiiesi in azione: cros¬ 
sa 4'i Burini che corre velocis¬ 
simo sulla destra, poi lancia 
al centro dove c'è Lofgren. 
Pendibene e.'-cc e afferra il pal¬ 
lone 

La pic.ssioiie del Palermo ati- 
menta gradiitiimente ed è nel 
suo pieno svolgimento quando 
arr.v.i ia prima tele. Co.si. Sla¬ 
ma iti 30'; Bere;)me jiilc pre-.- 
con Martegani è costretto a 
rifugiarsi in angolo. Batte Glar- 
ri/zo La palla viaggia con una 

р. iiabela lu:is’:i a. centro del- 
l'area di rigore e Di Maso la 
colpisce di testa mandandola 
SUI piedi di Martegani che ful¬ 
mineo saetta in rete. La folla 
esplode in un urlo di gioia e 
in campo i giocatori fanno re.«- 
sii attorno ai due argentini. 

La Lazio abbandona subito 
i! mezzo sistema e si butta n 
capofitto nella partita senza 
tuttavia riu.scirc a strappare la 
iniziativa dalle mani del Pa¬ 
lermo che continua a dominare. 

Gli iizzurri or.» «i fanno vivi 
pin frequentemente airattacco, 
ma senz.i »»rdine. senza viva- 

с. ;à. ci>n ir; c co eh-' » 
semlho. frammentano, di'con- 
tiniK» .M 3!»' peni il Palermo 
lorre iin brutto ri-thio. su un 


ASSENTI JOHN HANSEN E BONIPERTI 

Con Parola centrattacco 

la Juve passa a Udine (2*0) 


cune parale rii vera classe. Da 

Marchetti a Bettoli a Ciiaroli | nr,, furtisNimo di Lofgren Per.- 
a Bollii a De Grandi a Biz/nt-! liififm. c'ce, nra non abbram..! 
’o a Di Ma-so Cav.izziit . ;ir.- jii pallone e può soltanto allon- 
li meritano im.i ritazn»ne per lanario toi r;indolo con la testa. 
1 impegno che hanno profugo Xc'snno degl: attaccanti azzur- 
nel. incir»; ro. pei ge:,i" o-o j ri è pronto .a «fruttare l'occa- 
slancK» t on cui hanno giocato,-jone. L*n .tliro tiro di Lofgren, 
dal primo airnltimo minuto, j B.'. g.nr.u. -i.-c.-.o » 

incitati tlall entu-irismo e da: | i.ik» di poi t>. e un.» azione di 
fc.stosi clamori del pubblico i Martecani-Cavazzuti. sciupata 
La cronaca ilella prim.i mez-) m no rn-sx v 

jz’ora non e gran che; la La-j LOM.\ 

1710 Liscia quattro uomini a!-l (Continua jn VI pa^. 8 col.) 

I l’attacco e si i hiiide nella sua } — 

l.»rea facendo muro contro lo; 
i impetuoso e un tantino rii«ordi-j 
; fiato gioco de: rosa neri. K', 
i f.ic-Ie qin: per oifei'.so • .»/ i 

tzurri spezzare ogni trama cd, 
iè facile a .Sentimenti V dare' 


j una mano ai compagni quando | 
{sono in ddficolta ' 


.Al fiscl'.io di .Agnolin batte 


Maiiuiilu u \\ 


lUiijini 


i (iiiu iiiaruiiitiri 


UDINESE; pDccioni. Xorzin, .jj] niente di I.ttto. 1 aiiiitro 

rilevava un fallo ve- 

nizzi; Ploeger. Szoke. Virgili. , , ,, .. 

trandi. Castaldo. Iniale di Monegotti s.j I’.,;.»- 

Ma c cnnci'dcva Ir» »)uni7;'>iie 
da un.» ventin.i d; moiri e 


JUVENTUS: Viola. Corradi. 

Ferrarlo. Manente; Oppczzo, Gl- 
mona; Mnccinelli, Del firosso. Pa¬ 
rola, Ricagni. Praest. 

ARBITRO: Jonni di Marrrat.i. 

Reti: Net primo tempo Manen¬ 
te al 43’; nella ripresa Ricagni [ 
al 

Spettatori; 39.9M rtrra 


da Licdholm. coordina la prima' Giornata di sole: terreno soffice 
linea e Friimanì. velocissimo.' Incidente a Castaldo verso la 
intranrendentc, sorpassa Giaco- 
mazzi che non .sa stareli al fian¬ 
co. Le puntate del Milan au¬ 
mentano di numero e di inci¬ 
sività: girandola di tiri tra cui 
uno di Frignani al 9', uno di 

Licdholm al 12'. uno di Soe-, . , . . ..._ 

ren.sen al 14'. un altro di Fri- ' piano aeilequiL- 

gnani al ?0’. ibrio. «ia come azioni sia co- 


pocc» piu. 

Data la di.'tan/a gii ;idi- 
ne.'i non facevano la bar ie- 
ra- batteva Manente, i! ini 
tiro raso terra p veloci^-ruio 


Atalanta 2 
Legnano 1 

I,s;(;N.\Nf> ; Gandolti: .Vlurelli. 
I.u'ii. Pian; MiniussI. Bevere; 

I, Ejdetiaii. Bercanclz, Mion. 
vioita. 

.\T.\I..\NT.\ ; .\ I b a n I ; Rota. 
Bernasconi. Corsini; An.celen. 
Villa; Brueoia, .\nnovazzi, Kas- 
• glto alla guardi.» di Di Veroli. ! mussen. Bassetto. Crrtoli. 

Non c scoccato ancora il pn-i -'rbltro: Marchetti di Milani». 

nio minuto od ecco di nuovo - J?!»'?"*’ tempo al 41 

■ n I _ . ■ .1 1 vnnovazzi; nella ripresa al Zj> 

lì Palermo «otto la porta della |v|,„n r al 4t' Annovazzi 
l.#a7]o T'er un fallo su Giarriz -1 — .\nsoli; 5 a 3 per il Legnano. 
70. Giaroli calcia una punizio-j — - 

nc. riprende Bizzotto che da a| LEGN.kNO. 2ì — L'.kTa!ar,t.i 
Di Maso che manda fuori. j vinto di misura, pur ave.ndo 

Un tentativo di contropiede' 

tt-nA . .. D -a_ -, . : ! ineonfre mettendo in mostra nn 

orgar.n-o e preci 


. la Lazio ma è il Palermo a par- 
Itirc di gr.in carriera ed ecco 
|Subifo xCothi» impegnato da 
un gran tiro di Di Maso sfug 


Ida Marchetti. Al 7’ Sentimenti 


ut*';- 


IV deve uscire 


•, uesv ustire a valanga sui 
f<*--e e-ìn. *** Cavazzuti che. lancia- 

' to .la Di Maso. .- e-.^ vi‘".;i; > ,» 


.-I insaccava .siili.» 

Puccioni lancK»tn.«i 

fine della partita per uno scontroÙ'f^ attimo di ritardi^. Qu; d’o’!-» ^ pochi metri dal 

fortuito con Corradi. Rimaneva ■ Livano lo .«poranzo uaino-i cllj|a 
fuori per cinque minuti. {torniinaro l’incontro 'Ulla oa-j 

irità. perchè l’inconsi.stonza 
UDINE, 21. — Per 4.» Ikjdeirnttacco guidato d.i Vi:.«ili 
Juventu.s ha trovato via chiù-'difficilmente avreb'oc iWiitto 
sa e per 43' la partita hàj fiorare .sulla organizzai.*) ari 


■ et 

I ' I 

ROMA'TP.IESriNA 3*1: Bettini b» segnato la prima rete t 


Al 21’ Frignani. con un.i pa- 
i loppata che sfianca Giacotnaz- 
zi. si porta sulla linea di fon¬ 
do e, contorcendosi su se ste.sso 
con un guizzo repentino, centra 

MARTIN 


me dominio territoriale. Al 
gioco insidio.so for.se fin !."cp- 
po calcolato della Juventus 
facevano riscontro le folaìe 
non sempre coordinate dei 


omogenea difesa juventir;». .-\1 
6’ del secondo tempo Stucchi 
.'i vedeva piombate addosso 
la palla calciat.i da Paro'.i e 
ne deviava la traiettoria 
spiazzando nel contempo Puc- 
ci(vni già lanciato per gher¬ 
mirla. Stilla sfera >i trov'ava 


friulani. Proprio quando som 

brava che le due .squadre do- nronro Ricagni o il gioco t ra 
(Continua in 9. j. col.) vessere andare al riposo con*faUo 


prc.ssione del Palermo 
prosegue costante e non val¬ 
gono ad alleggerirla i rapidi 
capovolgimenti di fronte a cui 
danno vita ora Bredesen ora 
Lofgren. 

Al IH' fallo di Sentimenti 
e punizione dal limite: tiro for¬ 
te ma senza esitii di Giaroli. 
Sulla lunga rimessa fugge Brc- 
de.sen che lancia Burini. Da 
questi a Lofgren ma irrompe 
Bettoli e spazza via. Un tiro 


l: Legr.ait.» a q'jota «uper.or.ta 
tccnL'a deìi’.-Xta'an’a ha opposto 
mo!to entus.asmo, velocita ma i: 
«'.IO gitxo è «tato imprec.io e 
poco incisivo. Per tre vette iniat- 
f: !a rete ata!ant:na ha cors.» 
'erto pericolo e sarebbe stata .n- 
diibbiamente violata se 1 gioca¬ 
tori de! Legnano avessero ag>to 
-on maggiore tempestività. 

lì primo gol è stato segnato 
s' 41’ da .knnovarzi che. appro- 
. fittando di un errore di Pian, 
-. I riusciva a «egnare con un tiro da 

' 33 m<*l 


metri 

.Anche ia ripresa non ha mo’.- 
ta storta se s: tog’.ie ia rete st- 
gnata d; testa da Mlon al 33’ 
che concludeva un’azione nata su 
.'aicio d'angolo e quella che al 
11'. ancora su calcio d’angalo t;- 


^ _ _ rato da Cergo!:. .Annovazzi. ae¬ 
di Bergimo ' 14 > .i profittando in una indecisione di 

.«piovente di Giaroli t lo ) pa->HevcTe. realizza. 
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BRUTTO SPETTACOLO AL “COMUNALE^ FRA DUE SQUADRE LARGAMENTE RIMANEUUIATE 

Gratton decide a favore dei violo 

lo sci albo incontro con il Novara (2-0) 

ICiitrttiiibe le reti Megfiiatc;» dal mezzi» ministri» nel griro dì tre minuti 


GU SPETTICOU 


e « Otello » all'Opera 


TFATRI Quiriti: Riposo 

1 "/il IVI nelle Maschere: Mizar con Dawn 

« Margherita da Cortona » Delle Terrazze: Un manto per 

^ Anna Zaccheo con S. Pampanlni 

P « (npllo » r)l Onpra Magia verde 

C UlCIIU » Oli VJJCIO Oiana: I gioielli di Madame De... 
Oggi e domani riposo. .Mercoledì con V. De Sica 

24, alle ore 21, ultima replica Doria: Il mare dei vascelli per- 
della «Margherita da Cortona duti 

di Dlclnlo Refice (rappr. n. Edeluelss: Alcool con J. Cagne.v 
68). diretta dal maestro Angelo ^*J*’*’ Squadra omicidi con E. 
Questa. Interpreti principali- Robinson - 

Elisabetta Barbato. Laura Ca- Espero: Moulin Rou^ge con J. 


FIORENTINA: Costagliola, Ma-isono apparsi sin dall'inizio idre piti modeste contro le av-ì tissiiua giornata tua, dopo untCorghi. Ancora Cren in ozio- rol. Anna Maria Canali Vasco L Gabor 

11 ti I. I A W A w n ■ S ff t #« I « n I a n aII. .• «««i * ^4 a» •« a*! ^ « L* #4 #4 «s 1 a m «« ILV 


fa "iSnSni' Straordinariamente impacciati versarle più quotate, cioè col inizio incerto, si è ut 

il,’ Grattón, Vldai! ' ® •- e confusi, privi di estro e d'in~ mezzo sistema, mettendo Mi- preso e nel finale — 

’novaua; Curghi. Dombla, Mo- ventiva, mentre nella ripresa qlioli, l’esperto e malitioso e.v la gara si è fatta 


un po' ri- ne viene caricato duramente] Campagnano, Umberto Borghi, 


quando ma riesce ad avere la meglio; 
rovente ma, mentre avanza e sta per 


Wli 


Èimió'Nen'. Si;;;,, òffi.;: si&ìs'* 

Conca"'* Giuseppe ^-avventuriero della cit- 

abbonamento KaÌ*o:'‘Femmina'''senza‘'" cuore 




NOTV- incidenti Ài Bitìocà vci' duauilo, alla luczz oru della ospite cniappella, ira l altro, cjnunuo le squaure scendo- opposte aree di rigore men¬ 
sa la fine del secondo tempo à ripresa, il tenacissimo Gratton che in conseguenza dell’arre- no in campo i maggiori ap- tre non si confn»io più i pal- 

Mariani ed a Magnlnl ambedue — l’uomo - cavallo, come lo Iramento volontario di Mi- plausi sono diretti a Magli, Ioni a campanile, 

rimasti contusi al piede destro, chiamano qui a Firenze per gitoli era rimasto libero, non che ap])urr commosso, mentre fuga velocissima di 

Mariani è uscito dal lanipu al (g ffnf. lunghe sgroppale al- si spostava, come sarebbe sta- Cervulo — proi/iosso capita- Arce ma Cervulo salta aìtis- 

36 C NlAKtlllli di 4-« • Kntrdmui • «.y* «l .à ias no ^ '^tn tiìtrtrfì/m/ìii ìft litOt.r»— ..... . . 


alle Arti 


non sono rientrati Nel nrimo --- ,- _ , , t ■ j ■ * ■ sMiinf r iii ccùiu uu^ou i«c tcr-iiA/ 

tempo cervato ha dovuto tarsi /JdHd di rimbalzo avanzata, per marccne cioè c/u dovrà decidere per portit*rc, il qunir, pronfa- 

fasclare il polso sinistro per una c la Spediva in rete sorpren- tl terzino libero De Togm. e ^ mente uscito, blocca sicuro, 

distorsione provocata da una dendo il portiere avversai io, se ne restava a meta campo rsairn (apìiauo (lei pjovarn . centro mediann fiorenti^ 
caduta. . Tre muniti dopo, su azione dove non .sapeva fi.s.so/ii/«-U’ la Fiorentina gioca eontro ricadere a terra .si ri 

_._ _:_ ih calcio il’aiionlo. ancora la niente cosa fare. rciifo. . , ’ ' ' 


(Dal nostro 


corrispondente) ùi calcio d'uugulo. ancora la mente cosa fare. 

- - mezz'ala sinistra viola taceva cosl la partita iu 


Al 2‘ ^Mariani compie la prt- una mano e va 


energica 








FIORENTlNA-NOVARxX 2-0: Gorghi blocca con sicurezza 
un pallone alto. Gren appa.stato molto vicino non può che 
guardare (telefoto all’Unita) 


! <^ontro il Bologna i viola alla Jiive in testa alla clas- iirande Piota c il tedesco Jan ' 

j — dopo un brillantissimo pri- sifica. da tra gli azzurri, mentre 

-xo, ** tempo — nella ripresa si Prima la iiarlila era stala „p|jo Fiorentina ~ oltre alto - 

... - lasciarono prendere dal ner- brutta e kciulba: oli azzurri squalificato Segato e a Bucci 

FIORENTlNA-NOVARxX 2-0: Gorghi blocca con sicurezza vosiamo ed insieme alla testa novaresi erano scesi lu campo tuttora infortunato — era as- 

un pallone alto. Gren appa.stato molto vicino non può che persero anche la partita. Ogg' nell'ormui tradizionale sehie- .-.ente anche il cuiiilano Ho- 

guardare (telefoto all’Unita) invece gli atleti di Bernardini raniento che adottano le squa- setta. Questa assenza, coma- 

■ ' ■ .1 — . .. I I . . - — — nicata all'ultima ora, ha su- 

. .sfitnto molte discussioni 

n Napoli battuto a Marassi (l-0)#llii;:rl|L 
dalla Saoipdoria e daH'arbitro Pieri E i 

" migliori, mentre Arce, il tanto *’* 

. discusso sud-americano, pur 

La rete ligure .sefiiuita u seguito di una punizione di origine molto dnldtin - Un grave fallo .su sfdiosfdf pioto.**" ^ ”s- 

Jeppson lanciato in goal non è stato rilevato da Pieri a due minati dalla fine della partita lontano <iai rcmhmen- >, 

‘ ' _ 2 _ ^ ' lo che lo mise subito in luce ^ ' 

al suo arrivo in Italia. Veloce ^ - ^ ' 

a"***.?’ fuori Rioco. Pieri provvi.-'O tiro di Ainadei. Il Pni uer buttai la In corner ma imprecisa l'ala «prima- , | 

Ili-Ili; Gotti" llans'en ’Testa ^Tor- lu» ragione, però il pubblico gioco, sempre veloi-i.ssiino. si Ormai la Sampilona ò pri- vf’ra •• Snvioni, mentre Co- , - ^ 

tal. Daldinl. ’ ’ p, fi.schia al 2’ uuanuo, pn- t*!' l'n taiiipo all’aUio Baldini, v apparso un discreto ' - 

NAPOLI: niigatti. Comaschi. (U,e volte di seguito Gii'mi- 'K''>".sa gira-'lo- vanti le-ge ancora- al 19’ ma abusa Irop- 

r.ramaglia, Viney; Castelli. Gra- '-''-'”‘1 uassaggi. .Sono i lalei.a- ‘ “ po del gioco stretto e nel com- , ' - 

naia; Vitali, Ciccarelii, Jeppson, Kua e \ inev. m piena aie.i, |j paiii, o Clraina- quullio av^ei.-ail, ple.s.-.o conclude poco Discreti - 

Amadei. Pesaola. prendono a manate il p.illo- jr|jj, s-()|)r.-ittutto. ad e.«sere da leimo Coma-sclii e gli alin, compresa il pniiiyn-. . W' - 

x\RBlTRO: Pieri di Trieste. pp <. Pietri dice di L-onti''ua- molto biavi 1 f-ilìi tiitl.ivia tù-:i fuori di un soffio. Ma Dei fion-ntini poco da (Un-. > , ' l\ 

re. Ma è .sempre la .Sampdo- rompono .n^s.so le a/ioi.l ed Quando la palla l.riisce a !' migliore è stato si-ira dnh- ‘r , 


vola alto sulla Irai ersu (ìì Fiorenlina. battuto da 


mmm 


Il Napoli battuto a Marassi (1-0) 
dalla Sampdoria e dall'arbitro Pieri 






'f. 




ino tempo. 

Spettatori: 17 mila circa. 
(Dal nostro corrispondente) 


ria die .si spinge avanti, so- al Z.b Cotti fallisee malam-'i- loiuii «tue, iimeieuo, o,i <.oi»U' .semjjn-; co 

stcnuta nelle .sue punì,ite da te renlrata su una punizio- pieso una dina l(“>l:ita ca- centro mediano non pos 
Mari e da linnsen, spinta da no di Baldini, llansen ripren- d»Mido) o .i 'r<-sta. le ocrasio- .-iede però lu calma e Vespe 


i-o- Vintervallo tra gli s; 

,w... ' dui fiorentini, mentre aie 

... 'I ’ ffi essi più ottiiiiisfi aver 


Al 1-2' fuga velocissima di Of8' ore 21 replica della Sombrero con V. Gare- 

Arce 111(1 Cercato salta aìtis- -Avaro'. ''d"i "*\l(-liere''"nella Fiammetta: Ripo.so 

simo e (li testa passa indietro interpretazione delia Comiia- Candn*»: U’altra bandiera 

al portiere, il quale, pronta- gnia Spettatori Italiani con S ‘‘"KUano: Donne proibite con L. 

mente uscito, blocca sicuro. Fontina; Il ritorno di don Ca- 

Il centro mediano fiorenti- resa. F Conino. F Pierfcde- Fernandel 

no. nel ricadere a terra, si è V'‘ì ^i?i Galleria: Samoa con G. Cooper 

fattn ììinle nrt nnn nuinn p va Garbatella: Donne proibite 

latto male ad una mano e va pianista N Orloff Le repli, (;,„vane Trastevere: Riposo 

fuori campo, ma rientra (ina- « he dell . Avaro . lontiniiano Giulio Cesare- La eiierra dei 

.si .subito, grazie a un’energica "la mercoledì 24 alle ore 21 mondi 

fasciatura eseguita dal «mas- Brenoia/iom e veidita jires'o oulden: L’avvenUiriero della 

Sdir II Ffirnbnìliiii ' IxiltePiuni: de! Tea'ro tele- Luisiaiia con T. Power 

4855.-10 e pre-'O l’Arpa Imperiale: Maddalena con Mar- 

Al IH SII (orner in jiivorc cit. tei. 684316 ta Toren (Inizio ore 10.30 ant ) 

della Fiorentina, battuto da .^44:^J: D..l,l Impero: Fratelli d'Italia 

Mariani, entra bem- di testa uUdrTo ScTTimarid CI «UUISKd» indimo L'awenturiero della 

bin'xV'o/c di Pirandello io“noi 

bloet-n ottimamente. In uno riiai.uciiu Nazzan 

scontro con Arce Magli ha la Con lo spettacolo di questa sera ins: lo contcbso con A. Baxter 
peggio, ma si riprende quasi mj/i,-» la quarta e M. Clift 

subito •subito itovi, n,tn helìn setlimana di repliche del gran- Dalia: Dramma sul Tevere 

1. À «OP» “»« «Fila successo .La Morale della Livorno: Riposo 

parata (Il COStagltOla su tiro signora Dulska . con Paola Lux: La dinastia dell’odio 

(li Savioni e up tiro altissimo Borboni e i bravi artisti della Manzoni: Aicadde a Berlino con 

di Novelli ch(- si perde u fon- stabile diretta da Lamberto J Mason c C. Bloom 

(lo campo. Al '^H' tocca a No- Picasso. Domani alle 21,15 e .Alassimo: I gioielli di Madame 
no/;; l.oio. Uof.o :i Mercoledì alle 17 familiare De... lon V De Sica 

velli una bella botta ma l Aiaz/im: Cinema d’altri tempi con 

f/iouuue coutrattficco ripren- o, r-: c- .. . L. Padovani e W. Chiari 

de subito e tenta il tiro, an- ''f'G la Spettatori \u.aagiie d’oio; Riposo 

che (pteslii volta .sbagliando dei commedIxÀntI; Riposo 3 ()”‘ 30 

abbnmlamemente il bersaglio ELISEO: Riposo M^dlrnof M'addMen'a con M. fo- 

Un po di lavoro a Gorghi GOLDONI; Ore 21.la: * Letto 

In vroenrn Mnrinni iiio il -,rn matrimoniale, con C. Gheraldi. ,, , . = 

IO proLiirn niariaril, ma u .irò DEI BURx\TTINI: Riposo Moderno Saletta II matrimonio 

c jflCJiP pTCact fiPl qi/ffrt/>fMio PALAZZO SISTINA: Ore *21 15* eon De Sica c S. Pampanini 
piemontese. Colombi intanto Anna Magnani m" . Ch» è’ di ■Modernissimo: Sala -A: Squadra 
h-nta (li imba.stire alcune o- scena». i'T 

-ioni di contToniede che voti PIKANDEI.I.O: Orc 21.15 eia guerra dei mondi 

I- X. ri ^1 I, i ! Stallile diretta da L. Picas.co; Sanpreo con F. Lamas 

superano pero il pur confuso . La morale della sie ra Dulska- No'ocine: Il piu comico spctta- 

schii-riimento difensivo "vver- QUATTRO FONTx\NE:' Ore 21: F*’’” mondo 

sario. Fantasia musicale napoletana di G**®'**'- G diano di un condan- 

Ak-nni .ninnti di ppi-riori- ^ A.^Curmo^. F.mh-o^^^ Odesi"alchl: Due notti con Cleo- 

,(i azzurra, poi al 4. un forte rossÌnÌ: Ore 21.15. Checco Du- patra con A. Sordi 
tiro (il Gratton vola alto sul- ranto: .Alla fermata ilei 66» Olimpia: Il tesoro dell’Africa 
la casa di Corghi che non ha di Caghen Orfeo: Magia verde 

«l’Ufo in questa mima ivi-le FALLE: Ore 22 *1 Persiani» Orione: Bandiera gialla 

,, ,,, * '*“ ( ' , ' POH Vittorio Gassman Ottaviano: La rivale di mia ino- 

deìl incontro davvero mollo ridotto ELI.SF.O: Ore 21.30: Ehc con K. Kendell 
(la lavorare. Cesco Baseggio: . La serv.a Palazzo: Scaramoochq con S. 

Commenti /n-.s-.s-inii.s-fici rin- amorosa» di Goldoni Parfoli: Accadde a Berlino 

U,!!'7xVrxÌD-»d"""é''r CINEMA-VARIETA’ ‘‘nlle^dìd Smemario"""'"" 

tivi fiori ntini, mentre aicnni Platino: Giuseppe Verdi con P. 

di p.s.st piu ottimisti .svenino xVlambra: Ei tigre c rivista Cressov e A. M. Ferrerò 


subito. Subito dopo una bella 
parata di Cnstagliohi su Uro 
di Savioni e un tiro altissimo 
di Novelli che si perde u fon¬ 
do campo. Al 2H’ tocca a No¬ 
velli una bella botta ma 'I 
gionnne contraUrtt-co rijtren- 


Alcuni niinnti di snin-rinri-1 A. Curcio. «Funicoli Funicolà » _ „ ... 

/iiLiiiii mtaiiit ut siipi non ni..»,.. Odescalclil: Due notti con Cleo- 


luai noairo , i. snin!-i .la iio di Baldini llanson i iiit-pn- donilo) o .i 'l’i-sla. Il' ofiasio- ..prò In inhnn o /’os-ii..- " « «1 csst pm Ottimisti svenino xVlambra: El tigre c rivista Cressov e A. M. Ferrerò 

- ftl.iil (' (i.i tintisi n, spini,! an noni «.iitiini. nnnscn mnen- ■ > -• • ' "• sterii» pero la utima e l espe- . V.- - nelln vrontn riscossa tìeìtn Altieri: Bellezze in motoscooter pjaza: Ballata selvaggia con B. 

GENOVA. 21 — Un Baldini «' dn Tintili cho in- (le la i):ill:i ma 1;. sbatto sul "i P'u «-'Fili vengono scmpxa- nenza dt Rosetta che. nei mo- \w-iT n i sa mira del ^ Scala c nvist.a sfanwKdi 

Hi Te.sta allo scàdoie ±'\ p:i- venie si .seambiann di posto. Pal... t«': -d -91’ Toi tuI tua fiacco, menti di vena e il cero re- iVrè cim Vdlél Innl^ri^^^^ rq marìtierw SiTrr Vo Wiipl A?yIr"L,"c ‘ 

mo temoo. m 20al <Anche d Napoli si f.i b-.-'U'). Ancora mia .sgiopp.ita i.i ! . |Motic.e b-ittuto, /iòVa.'/vn^ ste i colori del sodalizio viola ramento iniziale, ma MUjìinli vista Quirinale: sSra omicidi con 

/:innosainentc per tult.i l.-i • i- Aniadei. Ciccarelii <> Jep;)):'n Napoli- .-\oiadei vede .l< p|) di Giainaglia accoiM» di tio- bagnini ma assai nnneb- fallo ieri il suo rientio in ha cambiato maglia c siogoin Aurora: Il sole splende alto con e g. Robinson 

presa, ha permesso 1 . a j passano ,con eleRun-/a il .--«m liheio e gli ,allimua la f<»iv«.; al -IT Test.i. d.i .0 me- ■ discreto Ma- quella di Ieri la al pari di De 'Fogni un vi- La^Fe'nkè-'saneSc"sui"nume con ‘^'.',‘,^‘"411“,; m « “'V," 

Sampdoria di vincere. I-nal- ... ." ..o.. .... tri tira l.u-le e Aenslinelli. l- ..l .V...:....iLi.. sii.i mima parlila di ciucsto -..in. J"' nume £.on Spett. orc 16.15 . 18.45 . 22. 


te, infatti, è .stata re.-.nzza- 
ta a .seguito di una pie-.i'io- 
iie conce.s-s,'i troppo beiietnl- 
inente duIParbitro triestino; 
il quale poi. a due miniPi 
dal termine, ha cre<iuii> di 
.-■orvolarc su un fallaecio di 
Ballico e Fommoi. die .'•« no 
entrati brutalmente .su -Telf: — 
.'On lanciato verso il g‘>.d. e l.i 
hanno conciato co.si heo,^ :*.T 
costringerlo ad uscir- l'.i: 
campo 120 .secondi priPi.i -U - 
gli altri giocatori. 

Nel Dtimo tempo l,i S.iinp 
ha attaccato di pivi: i blo.-er- 
chiati (oggi in maglia e:.i- 
nala per dovere di os;)B u.t.'i) 
iianno tirato dal 1 ’ al -i.i’ i.d- 
niito ad una andatur.i ir-ler- 
nale; c se i goal n.m seno 
stati più d'uno. la colo.i è 
della troppa precipi .>zi,.iie 
dei giocatori di Tabanelli. 

Per fot tona della S:i'no. la 
difesa, dove è rientr:.tii B:-!- 
lico (e Ballici) ha di'-mi r.n 
un'ottima partita, s'oroe'i.-:!- 
do pili di una •.itti-’^ione 
drammatica) ha saouio te¬ 
nere quando il Napoli, nd’a 
ripre.sa. ha stretto ì’a--,'d:o 




zf 


rinni - pur denunciando le n'nnahilln m 3 sulla .eìliena C. CalVot e m i.sfa ^ " Re^/e: La guérrrdei mondi' 

StOlitc pecchi- ndlq fase con- rir-ll,,. „ i,!! al ”’'-*Fhd il numero 10 come Prinrlpe: La salamandra doro e Ucy: Biancaneve e 1 sette nani 

elusiva ; nu-ntre Vidal si è primo tempo. Numera- ,,‘‘‘Y’®*®* a • i- "- f^'^'hey 

fatto assolvere per la grande .srmpalla / il suo irregolare, azzardano ''u.%a^^"n,"e rivista e^n T*Power 

fenntin e volontà, pur fot- -affeUo. accogliendola in cam- numerazione pia eoe- Volturno: Lavs-enturiero dd'-'* Rialto? Mizar con D. Adams 

culìdo pochi pultoHi. L Vi*iuu~ con un lungo caloroso ap- nfffpuìiffoìto oifri.' dnl Luisiana con T. Power c rivista Hivoli: Sua Altezza ha detto 

mo /tnalmeiKe al ritorno di plauso. Augusto era visibll- che gioca terzino sr- CINEIVIA Spctt, ore 16.15 . 18»45 - *22 

Mugli, il vecchio e genero.so mente cotnmo.sso e ha cercato nisfro giusto che anche Mi- {toma: La carica degli apaches 

atleta che da oltre un (lecen- di ripagare il .suo pubblico plioti nbbin »« niDiicro 3 .siti- Acquario: Gelosia von E. Crisa ««omo- Un marito per Ann 

«lo iiido.s-.Mi hi maglia noia, con una parlila generosa an- la maglia! n ‘"’m. 1 Salarlo- La dK^’ coiTb dLv.s 

tnirc in squadra in una brut- sue tnigliori piestazioiii. trecciano in tribuna vedìnnin Alcyone: La guerra ilei mondi 5**® Umberto: Fuga all'Ovest 

—-— - --- „„ pI,„ , 7 *-**_ Ambasciatori: Squatl»-a omii-iai S*** Traspontlna: Riposo 

— - - - in po die cosa fanno gli a- Capitano nero Sala Vignoli: Riposo 

l.'l? \ Olfl' /'•inC’T’GV 11T> V D irv lli’tì in carupt/. poco di bello Apollo: La maschera di ccia Salerno: Riposo^ „ . . 

I.I«-'V 1 IU vtILIoIl/ IJ.\ I /\ Il lldriz I vJ davvero. Soltanto nn po' più x\ppio: La guerra dei monili Salone Margherita: Salvate il re 

- di rnergh, .si nota (la parte SantTpJoilPof mposo 

A l■*n lorpjj ma. Arcobaleno: Dangeroiis Crossing 5?,'“’®*, SUerra dei mondi 

n Ja n segnalare iiUa bella pn- (Ore 18 20 22) Silver Cine: Inganno con G, Fer- 

Lnii III) sniiiinni ni Knriiiirnin «, ^.,1,, 

uuii uii auiuyui ui uciiiaiuiii ;r A-r„'’= 

■ ■■KB t ni.ioiie respinta dalla bar- Astoria: l.-avventunero della Lui- rato con M. Vitale (schermo 

_l n_I__ _ __ I n I in ■■ ricrn ivi un for/p ronipf tli con T. P/nvcr panoramico) 


cdiicio poc*^i puiloìiì. t* pu con un lungo caloroso ap- ciggiHiìffOììo oifrir c/fil 

DIO finalmeule al ritorno rii plauso. x\ugusto era vìsibll- »[ouiento che gioca terzino si- 
Magli, il vecchio e ge/iero.sol mente cotnmo.sso e ha cercato rtistro giusto che anche Mi¬ 


lla avuto la sventura di rii-n- che se non all'altezz.a delle 
tnirc iu squadra in «mi firiit-l sue migliori piestazioiii. 



KRA PIU' GIUSTO U.\ PAREGGIO 

Con no autogol di Bernardin 
ii Boiopa sopoia io Spai (2-11 


noi-OGNxV. c.iorceUl, Glovan- fa.,i conclusive, mancando frenare 

nini, tatlozzo; Pilmark. Balla.-rl. oiivien e coinn.i-'iii rii deci- - , 

Jensen; Valentinuzzi. Cappello, t compagni ni acci Dopo ah 

Bonafin. Randon. Cervellati. sionc C piecisione nel tuo a sali tiri ih 


riera ed uri forte corner di siana con T. Power 
rirx... >.x>oi7;..>r> , 1 .- Stadiiini; Il tesoro del Bengala 

unn rpspnifo rii piignr, uni Snpercinema: Samoa Sneltaroli 

portiere azzurro. Il gioco con- , -v •5-^-'’ - I'-^» * 19-55 - 22.30 

tinua sempre più brutto. A«- / / ta r^ ^ Tirreno: L.-i pattuglia dcirAmba 

vengono anche alcune scor- V x / a\ fi ^ 01 xMagi con M Vitale 

r«|o:rr cl,c r.rbl,.„ , R 

I’(UUTI. . 1 ... 1 . 1 . 1.1 ., 1 . Trianon: Salomè con R. Haywort 

Dopo alcuni deboli e .ua- Trieste: La pattuglia dell’Amba 

sali tiri rii Chiniipclla. al 29’ Astra; La pattuglia del|-Amha Alagi con M. Vitale 

Arce fugge veloci.ssimo sulla 'Magi con M. Vitale Tiisrolo; Le due venta con .An- 

Ir.strn resiste nd nnn rntrn- Atlante: Un manto per Anna Ferrerò _ 


SPAL: Camlllnni, Lucchi. Drt- 


Ita Maria Ferrerò 


l'Innocriiti; Busneili. Bernardin. » bolognesi SI àcuolevono resiste nd nnn rntn, -Atlante; Un manto per Anna «a Maria Ferrerò 

Castoldi; E'ontanesi II, Olivieri. iiTipi ovvis.unente al 30’ con . ’ "«. ""« entra- zact-heo con Silvana Panipanini Verbano: Qualcuno mi ama 

Sr::a. Ekner, BulenL un,! niugnilic,! e lungljissima . **** avversano, scorta mi Attualità: li matrimonio loii De vittoria: L avventuriero della 

ARBITRO: Scaraniclla di Roma ia,oDD. 3 ta di Cappello che da 'Ferino r poi lascia pertirc Sua c S. Pampanini T. Power 

Reti: Nella ripresa ai 2P Fon- ,-;imoo entrava in area bella sventola che passa .'ugustus: l.a stirpe di Caino con '‘'‘"Fia Ciampmo: Passaggio a 

(ancvi II al 2*’ Randon. al 42- mt-t'» Campi) cniiava m areo _^ _ _I Bahama 


ARBITRO: Scaraniella di Roma so,-,)pp 3 U| Cappello che da 'Ferino r j)oi lascia per.-irc Sua c S. Pampanini 
(.a!!rT "*?"'^nSl.n‘’arT- '«Ftu cumpo entrava in area sventola che passa «^^"rpe di Camo con \ 

iiurrUJ'dr’n’erna^dm"""' •’ tnav.i secco d. sinistro col- la traversa ^MAureo: Ti ho sempre amalo con! 


' .. -w,. 1 . 'a Aureo: no sempre amaio con - 

pendo la base del palo. Il '-^p^^tugliola che si trovava pe- a. Nazzan e M. Bru RIDUZIONE E.N.,\.l.. — CINE. 

Soltanto pallone car< 3 mbolava sul pu- sulla traiettoria. Il ozricolo xAusonia: L'avvcntunero delia 'I.A; xXdriacine, .Adriano, .Alba. 

ano Hi r-r>millnni nrnte^n npl COr.so sCllOte i fiorentini e nn Lipsiana vou T. Power \lrionc. xAusonia. xAstoria. Ariston. 


il Napoli di oggi non :• Sx\.>IPI»ORI.\-N’.\l*<)I,I I-O: Jriipson lenta di indirizzare di testa la |ialla verso la rete samii- autorete di B ernar din. penilo' l.q^'^b^TsiT 'Costagliola che si trovava pe- ‘'*À"'”NalLn‘’ c^Tl "Br'lT^'” RIDUZIONE E.NaA.I.. — CINE. 

Grande squadra, queila -'’ua- dorlana: ma Fin è pruiitu alla parala iit-Icfotu/ BOLOGNA. 21 — Soltanto pallone carambolava sul pu- ''ò sulla traiettoria. Il ozricolo xAusonia: Lawentunero delia 'LA; xAdriacine. .Adriano. Alba, 

dra parlila con l’idea ni ---i!- ' „na autóicie di Beinar- gno di Camilloni proteso nel cor.so .scuote i fiorentini e un Liusiana vou T. Power Alcione xAusonia. Attoria. Ariston. 

Ìr‘‘™l°Slfòca;l,rr 'jM s-ra Tesi;, ,n ,„an„-n., e mane, d, morde- din,, provocala al 42'della n- lutto c tornava coTlol'm TT ("mìni •B.toì! cwim 

di . Tuli bei giocatori g.i .a/- n.-,nM'n .dlunEa a B.tl- ren- di Pieri, .‘-corrotta. Il f.M- te: piova a tirare Vitali un Presa nell ansia di liberare sul peiicoloso corso la Sp,d {'o'? V -siri- Bellarmino: Riposo nPa. Cinestar. Capranichetu. Cri- 

zurri. Amadci sopra* fi-,.,:,,x nnost, i itomi hidiotir lo ò molto discutibilo i-ia B.il- -jt- oH -.i -Jir un leso pallone calciato dal- riprendeva la stenle pros- la sinistra, la palla va n ^,a- Belle Arti: Riposo stallo. Esperia, EIios. Europa. 

Jeppson invece non ha fatto f^ .' ^ ^nn h. ti^^^ ^ Bugaùi eM-e.^ Gottì hi* ing 3 :i- -''"‘'‘Jfi. ripieiiilendo un.i cor- malamente una vittoria i mizio ugu.dc tìsionomia: ni ynjp Gratton che da circa cIpSnneHei mpoVr""* Ro"mr.‘’'sau^ 

nulla, se non un.i brultn S*''1 oer-,^,on.' re- i)i.i»'i-e n i e I i n di i sc.ivalc.i il -j ir- respinta di Pm, ma la pai- fhe non aveva meritato. primi ininut; del Bologna che quindici metri mette in refe Capitol: Vestire gli ignudi con ma. <tavoia. Smeraldo. Splendore, 

ca su P.n. Poi pero i liguri | - ' „nn-irir-i in v i-ii i"òio iieie Te-.i-i 1-1 riui-eiivle e l i '«a fini.<ce in ciclo. La squadra, apparsa molto ce: cav.i ancora di tinvarc un snrprendendn nn po" tutti. G. Fcrzelti Tuscolo, Trevi. A'erbano — TE.A- 

/e fecero molto mah-) ^1. ■ ti.cco di BMdini sbatte li. ‘ piirta, nonost.'intc E non servono a niiH.i nein- diversa da quella che selle po' d ordine, poi un netto compreso il portiere avver- fou .Mar- 

I i . . „ l’Io inette d:ivanti a Biig.itt;. il disperalo tuffo di Gram.i- meno gli spostamenti di Vita-iSJuini or sono combatte ga-,, mani-> di Lucch: .n area, ’^nrio. . Capranichetta: La spiaggia con 

I raniiAiiiorì iklla A »» .»• » ^ i _oi.j i, ..i « hs .... ni. ghardamenlc sul lerieno ho-iutenuto mvolontario. Quindi Tre minuti dopo, al 23 . .-.n r vallone e M c?aroi iiiniiiniiiinnm»»»*»»*»»»»»»» 

I Cannonieri Oclin a ,I 1 «imi sembr.i c-Osa f‘Un. - g ■ ^ ^ I om - i jf «Fatino, non ha saputo lea.gi-t;! terzino destro u.sciva dolo- calcio d’angolo battico dal Castello; Giuseppe Verdi con P. flNODNOMO RONDINHIA 

19 reti- Norilahl- ,\ece Tcnt.! incespica e i. tt- Nella riprC'a le .squ.idre 1 aha. So.o .il -13 d Napol. coesione al velocisti- rante m.i l.i Snal riprendeva « profr.ssore « (un profi-ss-ire Ventraie: salto mortale lIHUwlC 

14 reti: jeppson:' ^ùicco viene bloccato da rientrano in campo st.incne. sembra pos-a pareggi.ire. gioco degli spalimi. par-lv;gi>ie e velocit.ò ',nii po' m-rvosctlo oggi, m ve- f ‘fouc di Questa «era alle or* 16. nu- 

£3 reti: Soerensèn (M-)-. Bueatti. Il ritmo è più lento e il N'a- Jcpp.'am, ricevuta la palla da itti immediatamente ali ar-] Fallita una punizione dal nfn): la palla spiove nel grò- chie^^Nuova: Il cacciatore del * Pdrziale 

12 reti; Barri. Ricagni; 11 Napoli i-on qii.ii'.ro ua.-- poh comincia .id libriac.ire gli .Amadei. punl.i dirilto su rm. rembaggio al lischio di aper-jji,D:te al 16’. gli .'inali."! oer- viglio di uomini che si è for- Mi«souri con C. Cable p-e leio dei a 

Il reti; Bassetto. Pa^.iilnllini; a:ri\.i 'otto l,i corta e Vi- avversari con passaggi filli Fommei e Ballico jvrò lo ar- tura. ... jievano una buona occas.o- maio davanti al ,mnirre. Cine-Star: La pattuglia deli Am- •*'/"**'***'” * * ’z ! 

1 » reti: Boniperti. B u h t z, ,j.,j proi-s-rt ,d cenlro. Jepp.'-on come grandine. I granata an- restano scoriettamente e Pie- * primi 15 minuti i ne al 2 o con Fontanesi che Sfiora di testa Novelli, le pai- ciodicv *^i'u«^n*pe^VcrdI**'' PICCOLA PUoBLICITA 

Liedholm: „„ u„ nasp.ano. il nervosismo si im- ri non trova nidi:, da ridire. ^ continua prendeva la nvinc«- fa va sulla sini.stra e -Iratwn cou di Blern'^'^: LavUntunero _ 

’Kv'I.S'r"“ P"> •• V-..PXÌ- »»dr.,m*c d, U.r,. e 1 » cn,,,- v.v 'oPP-a^^d,. v. rr."'’7el -c"..? Tòf V, .. 

8 reti: Amadei. .Armano. , mendo>i lo slom.ico. Si ri- mettere autentiche be.sliahtT due minuti i.opo. sfmiii. an- Bologna. (inischi.i. Applausi clamorosi animi Colonna: E.ssi vivranno con H. una INSUPERABILE organizza- 

Conti. Galli. Manzarilo. prende però presto e. al 13’. a Fommei. come quella di che gli altri lasciano il campo. U gioco dei bianco-azzur -1 La partita si riscaldava pei pin rasserenati e via di n-m e J. .Ailison 

. p.„,, s.crxxx., in,- -,r.„,„;,rx la .. „ «.«I.TF.R COI.I.I x. non av«v.a pv.ó „vr.coloxx ,3 „ax-on= dei b^ìognes. pun- "" 


19 reti: Norilahl; j 

14 reti: Jeppson; ' 

£3 reti: Soerensen (M-): 

12 reti: Barri. Ricagni; 

Il reti; Bassetto. Po-.iilnllini; 

la reti: Boniperti. B u h t z, , 
Liedholm; 

9 reti: Cappello. Gratton. , 

Piratellì; 

8 reti; Amadei. .Armano. , 
Conti. Galli. Manzardo. 
Rasmns:en; 

7 reti: Baldini. . Beltrandi. * 

Brighenti li. B u 11 r ii t. 
Marlegani. Virgili; 

8 reti: Bredescn, Bronce. 
Corti. Lorenri. Praest: 

5 reti: Aimovaizi. Rennikr. 
Berraricb. Buzzin. Ilal- 
nnonte. Eidefjali, Fonia- 
nesi I, J- Hansen, Jamta. 
Motta, Nyers, Piota. Sas¬ 
si II. Skoginnd. Vidal. 
Virolo. 

stituirono pan per focaccia. i 
come s'c detto. Brute ci se. 

Sia xacconliamo con crdi- 
Ite com'è andata la p...ti.,.. 

E’ DrimaA'era, l'a."i;. e c.d-j 
da e mette la pigrizia aan)--} 
.= 0 . ma in campo i 22 nilr-lij 
corrono come lepri. C'è :.p.o , 
te sui gradini di ccmenl ■: .a 
presenza del Napoli la '.do-- 
dere mortaretti e ca^tauiiole 
in ogni angolo deilo -t; .-.i. . 
Si gioca da meno di m -7f* 


p—prjf'ir» fi#*]]» C* R I 


jievano una buona occas’.o- maio darahfi al ^^rtnierp Cine-Star: La pattuglia xi^'llAnr»- inrinniinn««tn«t««Mii*itnmiit 

i primi 15 minuti di ne al 2o' con Fontanesi che Sfiora di testa Novelli, h, pai- PICCOLA PUBBLICITÀ 

prendeva la nvin^ci- fa va sulla sini.stra e 'Iratton cnu di^RÌemo: i.-^vUntunero * * 


paia con 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


j ,a rea?.on_ aei DOiOgnes. pulì all’arrembaggio. trenta Fernandel earanzia. fanffe minime. Va5lis- 

jti .SUI Vivo. .Al 2o un tiro ai ancora Gratton. tenta poi Corallo: Salomè con R Ha.vwort |$imo assortimento cinturini per 
iCcrvellat; batteva sotto la tra- XarelU mn n nncr, „ Corso: Un giorno in pretura rorologi. Ditta Riparazioni Espres- 

ver.sa e il pallone rimbalzava oSlnsìra dola Ore 16 . is". 20-22 he Orologio d. Alberto So^o Se. 

! sulla f'^ea bianca d- dove "«cnsirn noia st pinco ro 1 coitolengo; Il marchio di «angue Icordo tratto Via Tre Cannel- 

■allontan". Slnardin. Tre M..,. verd, le 2. R 


4444 R 


Serie B 

I risultati I La classifica 


Serie C 


I risultati 


*Breseia->Iesina 
*C*agliari-Manza 
'Como-Mariotto 
‘‘.Modena-Cstania 
< Padova-Alessandria 
•Pavia-Verona 
A'ieenra-* Piombino 
*Salernitana-Pro Patria 
-Tres Ì!H>-F«nfalla 


1-0 I Caiani.* 'ì$ 14 8 3 46 21 .36 ' * Arsen.Allaranto-Empoli 2-0 I Tarma 


I.O Pro Patria 25 II 9 5 40 27 31 ' • I.rrcr-.AIaglie 

I-O Como 25 II 8 6 28 16 30 ! * I.ecco-Catanzaro 

|.0 Vicetiza 25 II 9 6 .30 23 30 | A'eneiia-” Lncchesr 

|.0 Cagliari >5 11 7 7 28 23 29 j Piacenza-* .Alanlosa 

, I Aerona *5 9 10 6 36 -29 28 | * Parma-CarbO! 

Modena -25 7 12 6 28 20 26 j I-iAOrno-» Pisa 

7 « Brescia 25 9 8 8 28 28 26 ! * Sanremese-Ca 


-25 9 10 6 36 ‘29 28 


rarm;«-Carbosarcla 


» »>- 14» fi «»tt 4 »* M I {%orno'>* Pisa 4-3 <anK^n^ri QMS *1^ "is '^R ’HlcirK o 11 paltone VKigsuivii <* (Il ofiFiOTit. TiìCìitTP A47QKIT7Ì prt^mairiTPoniaii M 

Z::: s ; ; .Lee™e„-c.„.ee.e s I ; FNnnPDINF 

S.lernit. 55 » » « SI » 3 « • Slr,eo...S.mbenede,. »-t f„^,ì 55 5 15 8 55 53 55 !?, iVhera Pmnrio menlrr si J-, ' “""""“T II II II |l H 1 II L 

Marzotto 25 8 8 9 26 28 24 Le partite di domenica Carbosar. 25 8 10 7 24 27 26 ; apprestava ad intervenire Giocano in nove ora i viola iMrTTUK 

7 10 8 25 27 24 Pi.*renza 24 10 5 9 43 32 25 iCcrvellati, Bemardin ccrcan- (, portiere zoppicante. . , c>nc>rkrh % I KHIil s*'*'**" * Gabinetto Medioo per is 

7 8 IO 33 44 22 I Siraeusa-.ArsIaranto. Carta- Catanzaro 25 9 6 10 33 32 24 j liberare, COlpiA'a la sie- Tentano Ì novaresi di farsi ALFKfcUtJ iNMSRRFaM dusnost e cura delle sol* dlttii*- 

. « ■« ^ V^#n A nnATTJbA*n in t*aT^ _ * amO ^■ a-- — 


2 -® I.eerr 
1-® .Arsenal. 
)■* Lisorno 
- • A enezia 
^*® Sanremese 
Sanbened. 
*'® Lecco 


- , . itllUlIlxJIKIS .1 r»Vl Udì U.ll. »*«. „I|„ ,...-17. ,.-—1.'. 7- 

__ (minuti dopo li Bologna pa* „kk!!L®!’ ..... 

:i-eggiava: er,i Randon a ri- «• mr w ^ M 

(prendere un p. 3 ssaggio di Pii- schieramento intrinJe — .R jR fi ■ 
jmark e a mettere in rete * fanno sotto rriinacc’ 0 .si. la 

Ij* claaaifies gioco continuaA’a più ve- nua azione confusa zwdinmo _ a 

loco anche so maggiorpiente -taziani a terra: accorre il VIIMV 1 SSly ■ 

-5 13 8 4 38 15 34 (Fonfuso p ; duc portieri si ,,,(1 per Fnln Io |BN jrmBfcBBPll 1 

! producevano in due ottimi P«ffifa finisce dicci numiri * 

'- » *1 « -ìnterA-enti Quando pareva che P'rima perchè dovrà uscire dal SS ■ 

2 a 1.3 4 8 3. 30 30 ;j psreggio fossc il logico ri- campo assai dolorante e zop- mMmmllAI I 

-25 II 7 7 .31 -28 29 sultalo’ ‘dell'incontro, il Bo- picante. Al 3S' è Castagnola aì9mtli90%ft%MsU 

-5 8 13 4 23 22 29 ,iogna fruiv.i di un calcio di restare contuso nelVeffcttua- pi o(»Ni ORiuise 

e 25 9 9 7 33 26 27 -angolo al 42'. Batteva Pii- rp una ardita uscita sui piedi Anomalie Senilità Cure rapide 

-•z a m a x> -za •»c imark p il pallone viaggiava a di Savioni; mentre Mioiuni prcmatnmoniau 

. ,j a S B a. a* .!> -ja- ^ J_ 7 . anno ntt nr BER.NAKDIS 


I .4 :l f' A ri S .1 t I TA tt I 


SS^SESOU 

VCNCRCt (l.>W>~ 
MMUAkI 

VCMS VARteOSB -m» ntaou^ 


•Mvrnaaf .-0# s.CMttOO 

mrn CaM* OiamTB mesa *«■» aa 


presenza del Napoli la -p.o-- partite di domenica Monta 25 7 1 » 8 25 27 24 Pi.*r 

dere mortaretti e ciijiaximie Pavia "25 7 8 It 33 44 22 | Siracusa-.Arslaranto, Carra- cala 

ei^a °men(f * ' i !i‘ Breiria-ralania, Cagliari- ^ - 7 II 25 29 21 j re«e-C*rbosarda. Placenta- Carrarese 25 7 If 8 23 28 24 

fninXe i morTareUl a;t Como. Vlccnta-Fanfoll.. Ale.- Messina 25 5 .1 9 16 19 21 I I.ecre, Alaglic-Lrrco, A’cnezia- | |. 0 | 

po tacciono: la Sampa^i-’a h.T jandria-Modrna. Verona-Pa- Treviso 25 5 11 9 16 28 21 { MantOA». LIvorno-P a r m a, pj^., 


segnato. Hansen, ricevuta ..a dosa, Monia-ra\la. Pro Pa- Aletsand. 25 5 10 10 27 35 20 Lucchesr-Pis.*, Empoli-San- ^taglie '25 6 

palla da Tortul. la st^edi-co, irja-riombìno. .AIcssina-Salcr- Padosa 25 5 9 11 21 32 19 benrdettesc. Catanzaro-Sanre- Lucchese 25 6 

i,'”»" «'rSa «»hS', IIMS] M.r.«...Tr..l.., riomhìn, 55 X » 15 15 3. 15 51.m,.-. 55 5 

goal. Ma Pieri dice che 


25 7 10 8 25 27 24 Pi.*rcnta 24 10 5 9 43 32 25 i'“vrveuaxi, Bernaruin e col portiere zoppicante. ,, w?owmt\ \ M KIHIil * Gabinetto Medico per la 

-’5 7 8 IO 33 44 22 I Siracusa-.Arslaranto. Cazza- Catanzaro 25 9 6 10 33 32 24 j liberare, COlpiA'a la sie- Tentano Ì novaresi di farsi ALFKfcUAJ iN ARRRfAB dusnost e cura delle sol* dlstu*- 
i *^ ». j ni Ila (il punta e mettCA’a in rete. __ e„r.;n„; n rioni sessuali di uatuni ncrmoa, 

2.3 7 7 11 25 29 21 ( rcse-Carbosarda. Piacenza- Carrarese 25 7 10 8 23 28 24 j] combattimento si nac- a due mi- VA|J|/’#W|7 Pslrblca. endocrina Seailltà pre. 

'*» 5 11 9 16 19 21 t Lerce. Alaglle-Leeco, Venezia- Siracusa 25 7 8 10 22 27 22 cendeva ancora e gli spalli- "'di dal fermine non sn sfnif- » UlAC, A Anl\ (.Joll foce, nevrastenia .essuaje Cob- 
" " n J'iracusa ,o o •• .z z- cendeAa ancora e gli spaiu tare una favorevole occasio- venerei pelle smunoni e cure raptd* pr* poM- 

25 5 11 9 16 28 21 MantOA». Lisorno-P a r m a, pj^., 21 7 7 10 25 44 21 ni perde\ano proprio sul fini- ^ Costagliola riesce a OISFUNZniNl sessuali matrlmomau 

ss A IO la SI tA 1 Lucrhesr-Pis.i. Emooli-San- Alavlir -*5 g 6 13 30 45 18 Dna magnifica occasione ,, _ 71 _C/ADCn IIUDCDTn U CAJ P_l'iui eaiurwi 


DISFUNZIONI SESSUALI 


matrtmnniau 


.5Iantova 25 3 


. Roma 
-18 py- 
veoer** 
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DUBAMEIV TE BATTUTI I mA Ll^OVEnPl 

Più mobile e deciso il Fabriano 
5*im pone al Ghinotto Neri [3-0] 

La difesa ospite ha aoiito buon gioco di fronte ai troppi passaggi in linea 
degli attaccanti romani — Mosca, Benedetti e Capacci sono stati i migliori 


CHINOTTO NERI: Benvenuti, 
Prediate, GarbelU, Sordi, Ben- 
dettl, Ceresi, Caruso, Galli, Ca- 
pacri, Mosca, Malaspina. 

FABRIANO: Setti, Cartoni, Sa< 
linibeni, Santonorito, Rosati, Sa¬ 
lari, Pascucci, Mobili, Tettini, 
Spadavecchia, Starcich. 
Arbitro: Bestelli di Pisa, 
it e t i : Nel primo tempo Pa* 
-sciiccl al 15’; nella ripresa Spa- 
davecchia al 1’, Starcich al 14’. 


(Dal nostro oorrispondonta) 

F.A,BRIANO, 21. — Molti ap- 
plau.^i oggi per gli uomini dì 
Spadavocchia, molti applausi 
per la netta vittoria ottenuta 
'Ul quotato Chinotto Neri sce¬ 
so a Fabriano certamente con 
l’intento di lar sua l’intera po- 
5Ta e mantenere cosi accesa la 
speranza per il successo finale 
del girone F. 

Ma, i laziali hanno dovuto 
.subire uno umiliante sconfìtta 
che riscatia il 5-0 subito a Ro¬ 
ma dai locali nel girone di an¬ 
data. 

Il Chinotto Neri è stato do¬ 
minato dal lato agonistico e 
tattico, anche .se tecnicamente 
ha dimo.strato di possedere dei 
numeri che indubbiamente lo 
classificano squadra di alto ran¬ 
co. Il suo gioco piacevole, di 
ottima fattura, fatto di passag¬ 
gi — troppi però! — ben do- 
"^ati, precisi, non hanno appro¬ 
dato a nulla poiché è stata con- 
t-oliata con facilità dai fabria- 
nesi che hanno contrappo-sto un 
gioco più redditizio, più sbriga¬ 
tivo, più moderno. 

Quantunque, infatti, il quin¬ 
tetto di punta laziale si sìa 
pi esentato di fronte a Setti 
più volto, esso non ha conclu- 
-o nulla in quanto i suoi uo¬ 
mini SI trovavano marcoti e 
controllati per il loro gioco ri- 
t udatano. 

Ma questo non è il solo mo¬ 
tivo della loro sconfitta; gli è 
che la lifesa del Fabriano, an¬ 
cora una volta, si è dÌmo.'trata 
li essere il migliore reparto 
iielln squadra, con Setti, Car¬ 
toni. Rosati e .soprattutto Sa- 
limbcni che hanno giganteg¬ 
giato per il loro gioco di rot¬ 
tura e di rifornimento della 
prima linea dove Tattinl è stato 
'! regista e Starcich, Pascucci 
c Spadavecchia i realizzatori. 
Bravi anche Santonocito e Sa¬ 
lari .«icuri e onniprc.senti; un 
poco in ombra Mobili e Spa- 
dnvccchia. 

Concludendo, uno accorta 
•attica, una volontà irriducibile 
dei fabnancsi ed anche una 
certa tecnica (anche se infe¬ 
riore a quella .'foderata dagli 
uom-.ni del Chinottol hanno 


umiliato un Chinotto Neri 
squadra do classifica. 

Per la cronaca: il primo 
tempo SI inizia veloce con un 
gioco alterno. AU'B’ il Fabriano 
subisce una punizione dal li¬ 
mite senza frutto. Poi aH'll’ e 
al 12’ è il Fabriano che si pre¬ 
senta con i suoi attaccanti da¬ 
vanti a Bciivenut.. Il gioco .si 
mantiene .'ompre veloce da am¬ 
bo le part- fin quando Tattini, 
facendosi luce fra i difensori 
ospiti, spara forte in porta dan¬ 
do modo a Benvenuti di csi- 
biisi in un volo; ma non trai* 


GIRONE F 
I risultati 


3.1 

2-0 

:t-o 

2-1 

3-1 


*CoIlefcrro-Ascoli 
'L’Aquila-Castelfidarilo 
*Fabriano-Chìnolto N. 
•Sulmona-Pcscara 
•Romulea-Sanglorgesc 

(disputata venerdì! 

*Chieti-SanIart. 2-0 

*Fcrmana-Sorii 2-0 

*Anconitana-SenigaHia 7-3 

La classifica 


Colleferro 26 

16 

8 

•j 

43 

23 

40 

Pescara 

26 

14 

7 

3 

46 

27 

35 

Chin. Neri 26 

14 

7 

3 

46 

27 

35 

Ascoli 

26 

13 

4 

9 

SO 

34 

30 

Anconit. 

26 

11 

5 

10 

38 

31 

27 

Sangiorg. 

26 

10 

7 

9 

30 

35 

27 

L'Aquila 

26 

9 

7 

10 

29 

30 

25 

Fabriano 

26 

10 

5 

11 

32 

34 

23 

Chieti 

26 

8 

• 

10 

30 

33 

24 

Sanlart. 

26 

9 

b 

;i 

38 

47 

24 

Sora 

26 

10 

3 

3 

33 

32 

23 

Romulea 

26 

6 

10 

Ix 

28 

34 

23 

Fermana 

26 

7 

8 

11 

31 

42 

22 

Sulmona 

26 

7 

7 

12 

28 

40 

21 

Castelflil. 

26 

7 

7 

12 

26 

40 

21 

Senigallia 

26 

3 

5 

16 

27 

51 

13 

Le partite 

di 

domenica 

1 


.Ascoli-Anconitana: Sangior- 
gese-Chieti; Sanlart-Collefer- 
ro; Pescara-Fabriano; Cbinot- 
to-Fcrmana; Sentgallia-Aqui- 
la; .Sora-Romulea: Castelfi- 
dardo-Sulmona. 


tiene la palla che viene inter¬ 
cettata da Pascucci e messa in 
rete (1 a 0). 

Il Chinotto reagisce pronta¬ 
mente ma ia difesa locale vi¬ 
gila stroncando con decisione 
le azioni avversarie. Purtutta- 
via, Setti deve esibirsi in otti¬ 
mi interventi su Uri di Capac¬ 
ci e Galli; al 16’ al 26’ e al 29*. 
I laziali non mollano e al 39’ 
Setti deve sfoderare un’altra 
bella parata .'ii tiro di Capacci. 

Nel secondo tempo ì locali 


SONANTE SC ONFITTA DEI G IAILOROSSI 

Chietl > Sanlart 3-0 


S.ANL.\RT: BonafaccU. Terzi, 
Vinci, Marcellini VI. Marcelli- 
ni V, Uiglio, Modesti, Guenga, 
Stentella, Roberti, Luttazzi. 

C’HIETI: Di Pietro. Glacoraiicci, 
Berti, Bnignoli, Leonzio, Monet¬ 
ti, Galli. Moltola. Reddl. Salvato, 
te, EnposiIo. 

Arbitro: sig. Miirtas di Cagliari. 

Reti: nel primo tempo al 30’ 
Rrddi; nel secondo tempo al 12' 
t;alli, al 23’ Esposito. 


(Dal nostro corrispondente) 

CHIETI. 21. — AU’inizio del- 
partita gli ospiti premono 
-li'a ricerca della rete. Al 9’ 
.S’cr.tc'.la sbaglia per poco la 
rtic colpendo il palo laterale 
( he respinge debolmente e Gia- 
( omucci può rinviare la palla 
metà campo. 

Al 30’ su punizione battuta 
•-'.a Brucnoli Red’.’ realizza ’.o 
prima reto per i 
26 è ancora Brugnol: che t ra 
: na punizione da' limi’c de’ 


l'area degl, o.-piti ma nìer\ e- 
i.e Bonafacc.a che manda ìa 
p<illa sopra la traversa. 

Al 4’ del .'cenndo tempo vie¬ 
ne ripetuta la .=te.'«a azione con 
il medesima ri-ultato. /MI'11' 
ia porta ciei locali corre una 
-erlia minaccia: Marcellini V 
tira decisamente in rete ma la 
palla viene deviata da Di Pie¬ 
tro e finisce .'•opra la traversa. 
.Al 12* con un'azione dì contro- 
p;cde Galli parte da metà cam¬ 
po, scarta il terzino e il por¬ 
tiere e realizza la seconda re¬ 
te; al 22’ Esposito .segna la 
terza rete con un’azione ana¬ 
loga. Fino al termine le azio¬ 
ni si alternano ma senza alcun 
risultato. 

I migliori in campo per :1 
Chieti sono stati Brugno'.i cd 
lE=pas;to. per gli ospit: Guen- 
Chieti. A. eia. Robc’-t:. Luttazzi. 

' Mcd r<re l'arbitraggio. 


vvvio VEMOfs.A 


partono a tutta andatura met¬ 
tendo spesse volte in difficol¬ 
tà i difensori ospiti. Al 6’ Tat- 
tini viene fermato malamente 
da Benedetti; l’arbitro a pochi 
pa.ssi decreta il rigore che Spa- 
davecchia realizza con un tiio 
che inganna Benvenuti. Da 
que.'to momento il Chinotto 
Neri deve difender?, come può 
dalle sfuriate fabriane-i; così 
airS’ e al 12’ Starcich si porta 
veloce c insidioso verso la poi- 
ta avversaria .senza po’-ò oo;i- 
oliideip. 

.Al 13’ a c.oionamento dì una 
superiorità teiritoriale de lo¬ 
cali, viene il terzo gol: Tattmi 
fuggendo solo .sulla de.str.o, ti¬ 
ra diagonalmente; il poitieie 
ospite é sulla palla ma questa 
gli sfugge dando modo a Star¬ 
cich di insaccare neU’angolo 
opposto. 

Dopo questo gol il Fabriano 
aumenta ancora la sua anda¬ 
tura quantunque il Chinotto 
Neri non si lisparnii per so¬ 
gnare il punto della bandieira 


il risultato rimane 3 a 0. L’ar¬ 
bitro .signor Be.sfelli di Pi-a ha 
diretto l’incontro *enzo infa¬ 
mia o senza lode. I miglio! i in 
campo per il Fabriano; Setti. 
Rosati, Cartoni. Salimbeni, Tat- 
tini e S.ilati. Per il Chinot'o 
Neri: M.i=oa. Benedetti, Ca¬ 
pacci. 

L. FECCI 


.\ r L ET I C A 

Vittoria di Rusticaii 
nella prova del Trofeo Pavesi 

La gara ò stata senza storia; 
difatti sm dal principio s’invola¬ 
va un quartetto, composto del 
punii quattio classificati e solo 
sul finii e Damiani o Proietti per¬ 
devano contatto con i due alfieri 
di Ostia, die si contcndci’ano la 
vittoria in volata. Il tempo otte 
mito da Rusticaii (27'55’8) non 
c certo cattivo, dato die slamo 
nU’inizio della stagione. Certa¬ 
mente Rusticaii farà ancora me¬ 
glio. perchè possibilità ne ha e 
eorà ben curato dagli appassio¬ 
nati dirigenti dcll'Ostianiarc- 


•X 



svi 

ItELLA 


em. Preneste-Garbatella 2*0 

(sospesa al 20' de lla ripresa) 

GARBATELLA; Ricci: Muset¬ 
ti. Desllera, Acciari. Napoleone, 
Cornetto, Fabbri. Cossiu, Plrozzi, 
Nicchi, Provenzloni. 

FEM TENESTE : Di Falina; Pd- 
lazzani, Rimma. Fantozzl. Grana¬ 
ta, Mengonl, Raucci. Ferrari, Ma- 
gliocca, Armlnl. Mlrabelli. 

Arbitro; Sig. Girella di Roma 


Cn“è°-s.at'a®- unrbelir'parU.II Panc.roUi c Mlgllbrt 

due squadie fianco combattuto lAtt Calcio-Fiume Rapido 6-1 

piuttosto che gluocato. cercando r-Airifv”iaia VanHi 

entrambe di arrivare al successo CALCIO laia 'andi, 

piu con la (orza che con la Piacentini. Ronzini, De Angeli, 
tecnica 1 Balestrieri; Giardino. Ilario, Ce¬ 

li pallone e stato conteso Injsan. Delfìni Nencioni. 
invii e 1 invìi quanto iiwi inutili. 


MURIALUALBANO-ATAC 3-1 — Una sicura parata volante di Tersoli su r.ilcio di punizione 


’IX.. DI RISTORNO 


GAIVIRION 


IVI 


;iON 


A 

B 


SPES4arquinia 6-0 

SPhS: Ippolltl 1. Capo. Ippuli- 
1 il; Aiidreu/zi. tschidioni. Stoc- 
o; Vaieaii. Gavazzi. Quaresima, 
lancmi. Di lonu. 

TAKQUIM.A- C'antiiiu: Donati, 
‘alombtni; Severini. Hozzacdu. 
'erugini; Monelli, •icveroni. Mo¬ 
netti. Salsa. Uagni. 

Arbitro: Caciotta. 

Reti: nel (i t al 14' Gavazzi; 
nel s. t. al 4' Mandili, al U’ e al 
30' Gavazzi, al 37' Valeau, al 44' 
Quaresima. 

Facile e stato il compito della 
3pes contro la cenerentola del 
girone, e al termine dei 00 mi¬ 
nuti sei reti sono venule a si¬ 
giare l'evidente su|>eri(irità di¬ 
mostrata in campo dai padroni 
di casa 

Per la tsjies la parità di ieri 
e stata come un proficuo allena¬ 
mento. tanto gli avversari si sia¬ 
no dimostrati arrendevoli c ras¬ 
segnati alla sconfitta, anche ce 
per tutto II primo tempo il Tar¬ 
quinia sla riurd:ita a mantenere 
nei limiti (1-0) la sconfitta, poi 
nella ripresa sono piovute le al¬ 
tre reti. Al 14' la Spcs andava in 
vantaggio con Gavazzi che sor¬ 
prendeva Cantina con un tiro 
basso c angolato 

Nella ripresa al 4' Mancini su¬ 
perava Donati e tirac-a a rete da 
pochi passi rc.Tlizzaiulo Ancora 
al !)■ c al :to’ Gavazzi portava a 
tre le sue reti della giornata, 
mentre ai 37' Vale.ius su allun¬ 
go di Stocco scattava c antici¬ 
pando MI Caciotta ndagiav.a in 
fondo alla rete. Kd Inlinc al 44' 
Quaresima chiudeva la segnatura. 

I migliori: Gavazzi. Capo c Jp- 
politi II per la Spcs; Scveriiu e 
Morelli per il Tarquinia. 

Buono rarhilraggio 

C.4RLO S.ANTORO 


azioni individuali, hanno caniCo- 
iizz.iio li primo tem|>o che i lo¬ 
cali hanno chiuso m vantaggio 
pei 2 .1 n 

La riprc-.i vedeva d'iiiinuila In 
efficienza del repai lo alt.iccaiite 
ostiite provato dalla «ara molto 
veloce del primo temiKi; Paoiolti 
neutralizzato da imo strappo mu- 
ncolare ha potuto soltanto melici- 
>1 in luce con iiiui stat(il.i;.i che 
ha -.fiorato di |)Oco !.i tinversa La 
lerza rete scaturiva <ia iin.i azio. 
ne di Tartaglia che centrala dal¬ 
l’estrema sinistra' laccoglieva 
IpiKiIiti che .” 0 :i avev.i difficoltà 
a i.isacc.ire 

CTKANO MATTOCCI.V 


durante il loiu lungo periodo di 
prevalenza territoriale Ma lascia¬ 
teci due clic quella ila noi vista 
al « Rom.i » conilo il Oianiiisporl 
non eia una sqttadia degna del 
posto clic occupa m classifica e 
dcll.i fain.i che l’accompagna. Un 
coni coni d.a un.a patte aU’alIra 
del c.im|>o senza un’idea, senza uu 
mimmo di costrutto 

N.itutalmente di quesi.a giorna¬ 
ta nci.i dei padroni di casa han¬ 
no saputo approfittale i ragazzi 
di Matteini t quali, pur senza 
stiafare. si sono pollati a casa 
l’mtcìa iKista con un goal ser¬ 
pi esa di Trevisan «he batteva Ra- 
micci. un po’ tardo nel tutto sul 
tiro 1 avvicinato 

Teeiiicanicnte. come il lettore 
avrò già intuito, la partita è sta¬ 
ta più che mediocre Palloni alti 
che andavano vagando per ii cic¬ 
lo III ceica di un punto di atter-i 
laggiù sul quale erano quasi seni-! 
prò primi gii azzurri Gli atiacclii 
dei tricolori non hanno mai avu¬ 
to li pregio della rapidità e della 
parieolosttà. Gli uomini di pun¬ 
ta. se SI la esclusione per Fiori, 
seinpie scattante e pronto a 
sfruttare ogni pallone ma troppo 
sull), sono st.iti tutti al disotto 
delle loro possibilità 

messo ai tiiioloii federconsortih j In difc.'a. iiotonanientc il re¬ 
di violale l'i ea-.i <ii Menichelli^parto inigìiore della squadia. c’è 


Ciannisporf-Feder(onsorii 1*0 

GIANNISPORT Menichelli; 

Gianni. Maizt; Bonomo. Cappa- 
nelli. Poni: Mariolim. Sartorts, 
Lostia. Ros.si, Trcvisaii 
FEDERCONSOR7A: Ramicct. 

Silvestri. Biunuri; Steilinni. Mo¬ 
sca. Gagliarducci: Marengo. Car¬ 
darelli. Flou. Facchini. Lattanzi. 
■Arbitro *i</. Oliuicri. 
lieti ,il del s l Trcvisan. 
P.iiiil.i -egnat.i' Si imprecherà 
la mala smte die non ha per- 


stoto pili di qualdie sbandamen-, Reti: Nel primo tempo al 49’ 
to ed il goal e nato da un maini-1 Ferragiitl, al 45’ Moutanaro;9 nel 
leso ilei dileii'-oti 11 -olo Stive- '•ecmirto tempo al 1* Maneinelll. 


sili h.i ietto tiene pei tulio loj 
incontio annullando (piasi eom-i 
pletamenic il veloce Mai mimi. 

1 vmeltoii. (lime abbiamo già 
detto, hanno lagmnto un nsull.t- 
to positivo piu pei demento de¬ 
gli avvei.saii che |>ei melilo pio- 
pi'io. t'io nono.stante -e una squa¬ 
dra iicsec .1 -eonvolgere tm pio- 
noslieo in un modo o nell'altio. 
non lesta die f.ole iigualmentc 
un elogio. 

Ci hanno [.ivoiev olinente im¬ 
pressionato l’oni. .M.u/i o C.i))- 
pannclh dei Gi.imiisport. oltre .li 
già elt.ili \’'iU'esl>i e Fimi del 
Fedeiconsoi ZI Soddi-f.ii ente l'ar- 
bltraggiu 

OIU'EO GUIGOLO 


ViterbO’Milateìit 2*1 

VITERBO: Bertazzn Itempici. 

Spataro. Bariizzl, PaUra, Giani- 
paoli, Manrinrlli, Ciucci. Stava- 
tna, Moiitanaru. .Miicriantr. 

MILATESIT: Mercuri, Proietti. 
Faiello, Capndacqua. Cusiiiiiii. 

Ferrante, .Malasplii.-i. rarlurci, 

Fcrragiill, Cenci, I.anten/i. 
Arbitro; Grassi di Roma. 


Yelletri-Trionta^minerva 3 0 

VELLETRt: Bellantonio. l'apan, 
Santelli, paolelii. salimbeni, Zuc¬ 
cotti, Priori. Mnnosìlio. Ippolitì. 
Romani. Tartaglia 

TRI0NF.ALMINERV.\: Salviont, 
Menicucci. Giuliano. .Mnnteferrj, 
Volf, Patrizi. Donnisi. Costa, .Ma- 
terazzi. n'.Andrea, BracaeUa. 

Arbitro: .Siniseatchi di Roma. 

Reti: nel primo tempo al 13’ 
Paoletti. al 18’ Romani; secondo 
tempo al 23’ Ippolitì. 


(Dal nostro corrispondente) 

A'^LLCTRI. 21 — I* per.coloso 
■scivolone del Velie*-i verso I.i rc- 
‘roces'.one che tembr.iva orma: 
fatale dopo u:.a verte co .-eciitiva 
di ir.suctes>si. ha subito o« 3 i 
arresto. La corr'pae'i.p ;oca;e ua 
f.’-airre-le r.porta'o !.i v •'Or.a 
con un eloquente punteggio 
Velocità e gioco n-.oi:o artico;.<- 
:o che non e mai ii-'agr.a'o 


Murialdalbano - ATAC 3-1 

Due rigori slia^iliati e imo iiies.so a .segno liauli a/.ieiiilali 


ATAG Cecdictti: Ocdiiodoro. 
noni; Urlnnati. Bartolucci. Zop¬ 
pi. Cappcliini. N.npoli. pasqualuc* 
ci. De Santis. Zitarclli. 

.MURIALDALBANO- TerzoU; 
V’ari. Gilberti. Martimicci. Bello- 
ni. Giannini: Passi. Tanni. Ercoli. 
Diofcbo. Albani 

Arbitro Sig F.ilcucci di Colle- 
ferro 

Refi- nel p t a 110’ Albani; 
nel V- t al 17’ Cecchetti (rigore), 
al 41' Diofcbo. al 44' Gilberti. 

L(j partita jra VAtac e il Mii- 
rialilalliano c sfata ricca di colpi 
rii .sema e coinbnftufis.siina fino 
illn fine. Ita vinto tncritatamrn- 
te il Murialdalbano che ha sa¬ 
puto sfruttare abilmente la cat¬ 
tiva piornata in cui sono incap¬ 
pati oli anendali, batlenrioti per 
tre reti ad una. 


Ir tante orci Moni favorevoli ca- 
pifalde Infatti pià al 4’. partita 
di .slancio. De Snnits entrava in 
arca, ma reiiiva atterrato in ma¬ 
io modo. Higore giustamente ac¬ 
cordato dall'arbitro. Posqualiiccl, 
oicaricnto rii battere la massima 
puinzibnc, colpiva il palo della 
casa di Tcrzoli. Visto il pericolo, 
COSI fortunosamente scampato, pii 
ospiti attaccai ano con più fortu¬ 
na r al IO’ Albani, raccogliendo 
un bel passaggio di Vari, scara 
ventava in rete. 

L’Atoc non perdeva In testa, 
anzi, riorfianizzavn le sue file c 
poneva l’assedio alla porta di Ter- 
zofi, tanto che al 28’ usufruiva di 
un nuovo rigore per un fallo di 
mano di Mortinucci, Batte Bar- 
tolucci calciando fuori. Una vera 
disdetta.' 


Il Murialdalbano si e diinostrato{ ,Vdia ripresa tincorn t padroni 
una squadra relorc e inanowrie-jdi co:a sono a comandare in pre- 
ra e ha saputo abilnieiitc nppli~i i-uienza il gioco, mentre la di- 
care In tattica del contropiede, Murtaldo f costretta ad 

che, (illn resa dei cont», ylt ha 

co/i<cntitn dt portarsi via i dui: , , 

punti ,n palio. Un’altro ri- 


ATTIVITÀ U.I.S.P. 


Parità ira £.S. Poligrafiche e UESISA 
nel "derby„ dei tipografi romani (1-1) 


• re ol 17’ su 

j gore accordato dal Stg. Fnlcucci. 
L’.ltac non ha saputo sfruttare, F questa volta fi portiere Cec- 

jchrlfi fa centro. 

‘ Dopo if pareggio il Muriatdal- 
bollo ria 'coni rii riscossa; i suoi 
.'.atern'i m fanno in quattro e 
, riforniscono il loro attacco in- 
ccsnnlcmcnfc. Al 41’ Albani tira 
; fortissimo in porta, la trave re¬ 
spìnge il proieffife- Dinfebo, so- 
I prnggiuritn. raccoglie ed insacco. 
' L’Atac, perde la testa, e al 44’ 
Subisce la terza rete su punizio¬ 
ne ad opera di Gilbcrtt che infila 
ncWangolino destro. 

VISA 


E.V. SPORT POUGRAFICHE 
(.lovannmi. Leonardi. Caccoii: 
Ranucci, Giulivi. Proietti; Ma¬ 
li an.'.ucci. R netta, Gabrielli. 
iVzzaiir.i. Lembo 
L' ES I.S .A. Masi : Scan.nas I- 
\ ni. Mostardi: Ch.stoUni. Sfor¬ 
za. Portiani. Gej.t:)i. Cilia. De 
.Angelis. Pregagnoli. Cappelli 
Reti; nel p t, al 12 De An¬ 
geli?. al 26’ Leonardi 
.Irbitro: stg Blasi 
Partita tieloctssima c tirato 
i.cr tutta la durata del primo 
'empo, durante il quale si sono 
iiLiite le due reti. L’incontro as¬ 
surgeva urta grande iraportanit 
nata In posinone in clasifica 
(.Vite due compagini poligrafiche 
ine. con le Vetrerie di S. Paolo, 
occupano la condominio la pri- 
I la poltrona- 

Dal tato spetfccoiare rincori- 
’ro non é mancato all'aspettati- 
l’T e te due «quadre dal primo 
minuto olfulttmo hanno dato 
vita od una ridda di azioni che 
/mi di una volta sono state 
mancate per un soffio 
Dopo I primi assaggi, durante 
1 quali ossisteramo a repentini 
I apovolQimenti di fronte, al 12’ 
ceco la prima rete. Su oziane 
’ii linea i| centraixinli del- 
1 UESIS A De Angetls supera di 
.•catto il diretto avversario e. da 
quindici metri, con tiro dt rara- 
potenza batte il pur bravo Cio- 
vannmi. 


Continuano ,c insi alterne fi¬ 
no al 26’ quando 'u calcio d’on- 
golo battuto a r destra. Leonardi 
precede ai un -o^io .4fa'ci e se- 
0*11 la rete del pareggio. Per la 
verità il goal it o sembrato t?i- 
ziato à(. To’-t' a: mano dello 
stesso Leono'iii i.on rileroto 
dall'arbilTO. 

A' 40 VCESIS I I (OStrclIa a 
giocare in 10 uumim poiché Por. 
ciani, infortunatosi ad una gam¬ 
ba. esce dal campo per non piu 
rientrare 

Le, ripresa ha un solo volto. 
I Otancorossi dell'UESISA. an¬ 
che se injeriort r.umericamente, 
si scatenano all’attacco e le E- 
nergie Sportive sono •astrette 
ad una difesa ad oltranza. Du¬ 
rante questa seconda tese una 
rete c stata annullata dall'arbi¬ 
tro per presunto fallo di un at¬ 
taccante locale. .41 20 un rigore 
a favore dell'UESTS.A viene de- 
ufeto in angolo dal portiere av¬ 
versario. 


.Ii-fiitro s g D’Ar.drea 
Morcafriri. al 2' Gabr.ell., al 
22' Cirotti I Nella ripic-a a) 
19' EI\e:ic . a! 3P.' Cipr.a:.,. (ri¬ 
gore I 


P. HanmiolO'Ff ssi d'Oro 4 0 


I. Monteverde- Stella Ail 3-2 ! Fìorentini ST^R 0-0 


I MONTEVERDE Ceccarellli 


lelifawii-Tihirliao IH 3*1 

BELOYANNTS: Stella II. Mal- 
ZI. Stella I. Leyx, Cipriant. Far¬ 
farelli. Gabrielli. Ferrari I. Zan¬ 
ni. Spina, Elvetici- 
TIBURTINO ni: Di iasi; Ci- 
Brotti. Mastropietro. Cìrotti II. 
Lavorato, Bernardini. Codella. 
Carbonara. Naru, Ol Uiccli, 
Bcrnabucct. 


PONTE MAMMOLO 
Co'zrf, Deiana. Mastroiann:. Ro¬ 
mani I. Colza. Rom.ir: II. De 
Santis. Capon:cchia Basile. Ro¬ 
mani III. 

MESSI D’ORO: Giialandri Pi- 
ìTetla I. Melapp.or.i, De Argel s 
Dei Croce. Brenci II. Brenci I. 
PrOtettL Pistella lì. Guidi 
Arbitro- sig- Cornacchia 
Marcatori: al I»* Roman! I. 
al 22’ Caponicchia Nella ripre¬ 
sa al 10* Caposicchia. al 36* Ma. 
stroianni 


Feon:. Quagì.ero G; loco. Cuzani.i 
De lacobis. Prece. Amati 

STELL.4 .AZZURRA Gazzoitlj Becche*!.. Crud.. Venier. Munz:. 
II Papegno. Cazzotti I Bionci II 'Bernard n:. Faccani. 

Lucenimi. Des’.to. Cascapera.. sTEFER- N’ardoni. Gorueri. 

Pompfii. Rea. Litta, Rossi; Te- 


teinpo 

(Dal nostro corrispondente) 

\ III Ititi). ZI — l)ii|iii |iiil ili ' 

• (limi.mi- (Il u'-i ii/.i ririilinvu o, 

.■I IH II I |Miii I ih 11,1 M|iin(lra hiCatc 
lini IH.I//II (he Ila ihiHusIralo il 

--(Il ,1111 oiH Hu tiralo l'otlierv 

\h( 111 l.i 1111)1.tuli è Hti^t rtnilrtilu 
IH ll.i ( iiiH|> iì:ihi- locnh* ilo|io cura 
IH mi •( (Il ,l•.<,t‘H/a 
Diir.iiitr I )>riiHi ihihhIi (li'l pri 
(HO t( IH)t(( m>H <1 ^((Hit a/HHII (II* 
/ih- (Il HHi.i, 'olii .il *’>' l rrr.iiml 

I he -1 troi.idl lu mia Hll•('lll.l 
|iiit Ih hhiii iI.iII.i (Htria .ivut-.iim 
iiii»i" il |i.illmii (• rir'ie ad iiiril.i 
re IH rt le .1 jiort.i \ ilota. .) (>’ il,il 
li 'i^iHiiiin '0|ir,a iil,it.i e prni 

• ,iiHiHic ,iM iitliHiu ihìhhio del pri 
(HO iiHipH il Vitcrlm Hllnirvu il pa 

II «ZIO «r,tne ad mi.i prctua li 

• i.iij dt MoMlaiiaro. .Nella ri|iresa 
li .Mil,ii(--it c ItatlHlo da mi tiro 
di .M,iH(iHe]|i elle .1 pochi -erniiii 
l,il fi'iliio dell ,irhilrii inilHii.a un 
)! illoHf Hill . 1 ( 1011.1 iix ier« in I (lor- 
> imiti tolti IH vantacelo la propria 

• i|ii.idr.i. v.iHt.v.: 4 Hi rlic m hi iHlnr.i 
filili .illi fine dririneoniro 

I .1 pirtii,i >1 f.i pni .i|i|iiiHlo 
Itir.i (or I .11 l.iiiiuienlii po-lo ori- 
l.i I Olili -1 il.ilii- dtir 1 iimpaeiiii 

BRUNO 

L. Rocca di ^'Frascati 1-1 

I LIBERTAS- Lueatelh, Romei, 
Ine Lura; Ciani. Frezza. Gcntlli- 
111. C.irlcMi. Zanctii. Mastiangc- 
. Il *I .iininii ro. Simionato 

S S FRASCATI: Coccarini. Di 
Stefano, Salvati; MarzolatI, Su- 
, perhi. Pacciiza; Bonoventura. 
Grazl.mi. Rr>s>-i. Tornassi. D’A- 


CAM/>M 

I UIVIHIOAE 


centra c 


raccoglie Belardi che 
Ricci di testa segna. 

I giocatori defi’Italcalclo appa¬ 
iono provati dalla fatica, ma il 
gioco non rallenta di ritmo. 

Sul finire della partita una a- 
ztone dcir.Mmas viene sciupata 
da Limonte che perde l'occasio- 
ne di pareggiare. 

I migliori in campo per l’Ital- 
calcio Larclncsi, Pietrantonl e 
Ricci: per l’Almas Quintavalle. 


Venuta a mancare l’incisività 
nelle azioni di attacco alla squa- 
dia del Garbatella. quella localo 
ne ho approfittato, segnando un 
goal al 38’ del pi imo tempo aci 
opera di Maghoeva. 

Iniziato 11 secondo tempo con 
un giuoco pesante e pei icoloso, 
ancora la compagine del Frene¬ 
sie che miete all'tl’ un nuovo 
alloro ad opcia clell'indiavokitn 
.Mlrabelli. 

E’ bastata ((uesta azione per 
rendere nervoso il gioco Infatti, 
pochi minuti dopo, e precisamen¬ 
te al IR’ il stg Circlla comanda 
una punizione contro lo squadra 
spilo per fuori gioco 

Tale decisione non condivisa 
dalla maggioranza dei giocatori 
del Garbatella, esaspera il terzi¬ 
no destro Musetti, il quale aggre¬ 
disce l’arbitro mettendogli o se¬ 
gno due schiaffi e un calcio- 
Se la partita c degenerata la 
colpa è dei giuocaloii. ma in un 
certo senso è imputabile anche 
all’arbitro che non ha saputo ini- 
l>oi re la sua decisione e tenere 
in pugno, nella maniera dovuta, 
una competizione che ambedue le 
squadre desidetavano iisolvcie a 
loio vantaggio 

LUCIO ESPOSITO 


m dì c.a?a s: .-ono rtim >-i • i.; mol 
to vcloc C(1 intra,j.'tn ,L ili * J J àraimi- 

iianno avuto in Fai.-am la vei.ij Arbitro: Fiocchi di Roma, 
punta dì (l'anunic lei quinu-vi». 1 

attaccante e, se non sono ua-.-,,t' | (Dal nostro corriapondante) 
CIO e dovuto prin-i.tjl.-r.c’iit .'•i-t ’ 

la spettacolosa giorna'-a (!• N-,i I ROCCA DI PAPA. 21 — Dojjo 
doni. riveU!o-i ile. iii.“; ( ii K>«’'<u di assenza dalle mura 


Romana E.j_Tus(aiiia 9*1 

TUSCANIA: Baroncini; Nan- 
nelti. Tosi. Amici, Moretti, Mi- 
ghetta; Mazzetti. Piacentini, Si¬ 
li. Falleroni. Contiggiani- 

ROMANA E: Sperabene; An- 
dreozzi. Zacchci. Colletta, Sem- 
l>roni. Carnavali; Giovannan- 
gcli. Barboni. Pcrugiiu, Lucci. 
Sarti. 

Lo jxirtita si c decise al IS‘ 
di giunco (jiiaiido l’arbitro. Jor- 
ciiii troppa leggerezza, ha 
concesso un rigore ai verdi del¬ 
la Uoninna. rigore che veniva 
tramutato facilmente da Barboni 
coti un preciso tiro all'angolo 
della rete difesa dal bravo Ba- 
roiiciiil. 

Le due squadre in questo mo. 
mcHfo orepaiio .segnato un goal 
cinscuna. l bianco neri del Tu- 
Scania reagiuaito luvaceincntc 
contro l’r.rbilro per la conces¬ 
sione del rigore c per alcuni mi. 
nuli la discussione é stata vio¬ 
lenta sia pure ii parole, dopo di 
che In squadra Tuscancsc si ó 
sbandata e non ha combinato piu 
niente mentre la Ronif.na E. ha 
dominato come le c parso c pia¬ 
ciuto. 

Francamente però anche se il 
punteggio è l’eramenic troppo 
rilevante, dobbiamo dire clic la 
Romana inerite di essere in fe- 
sfa alla classifica. Infatti i ra- 
aazzl dcll’ntlenatore Roberti a 
CUI va il merito di avere dato 
'-oii.sif lenza alti, squadra, sono 
affiatati ed effettuano un giuoco 
ordinato e incisivo. Tutte le 
azioni da goal sono scaturite da 
azioni piaccvcli. da trame orga- 
ilrzate, il pc.tfonc vcniwa calcia¬ 
to con lina intesa pregevole e 
tutte le azioni si concludevano 
con fin ili porta molto jierico- 
losi. Degno di nota il bravissi¬ 
mo Perugini, con il suo giuoco 
trenfeo nrio.ta c di guida sicura 
dell'iittncco. 

Veramente .sirettacoloso ,1 suo 
goal su passaggio rieIl'r.lo destra, 
realizzato con uno precisa c 
spcffacoto.so rovesciata; bene an¬ 
che il biondo Sarti autore an- 
sh'egli di un goal su rovesciata. 
tosi come t.nche Barboni, Lucci 
Il terzino Zacchei preciso e 
'feltro nei rimandi; del portiere 
iioii possiamo dire niente in 


portieri del Torneo 
Le anni>ta7i.ini - r* 3:r i t.ic- 
cuino pnrlaiii» ‘'jc^-s 1 • .i i.o- 

ire: al 27’ r.vrJiitro ii ii. ctlcv a un 
caiclc di rigore a. ' >-.i' •.’ r: 

raricav.i U' 'litei!? Vcr.rr, ni» 
Nardoni parava m-.pi-.'-.l.v» me li. 
tuffo. Questa non i ra i lic l.s 
prima lulg.da gemmi 'le!!.; su.* 
brillante partita. Ai ’-cg y’.i..i 
mo un salvatagli.- .;i:v;im>» 
di More su’ia I.nca fa.ani a Ne:- 
1 ripresa al 20' Ceci. dopo .iv tr 
marcato due avversari, ctlcttoa- 
va un aulL-ntica fucilata, d.i t'.iiin 
arca, colpendo io .spigoir» ir.ter -1 

) 


inuclic pcr una squalifica subita, 
la I.ibertn di Rncix di Papa si 
c rii>rcscntata dinanzi .ii suoi $o- 
-trni’ori pci di.-putarc f'nconfro 
coniro li Frascati il quale c tcr- 
oiinalo (OH li piinleggio di 1 - 1 . 
FrancaniciHc riobliiaino dire che 
non c .sfata una bella portila, 
anzi tutto il contrarlo La Llber- 
las è motto calata di tono da 
qualche domenica, e oggi, pur 
giocando contio un Frascati me¬ 
nomato per uvcrc giocato tutto 
il secondo tempo in IO uomini 
per un infortunio accorso allo 
inizio della partita a D’Àbramo, 
nei poco non subiva una nuova 
sconhtta casalinga 

I ugal sono stati segnati ambe¬ 
due azioni fortunose. Per primo 


no ail'incrocio del pai;. ,. . ^ . -, 

.1,3 «egnato il Frascati con Dona¬ 
si sono distinti per e . o^.i't*'| ventura, al 17’ del secondo tempo 
olire al già citato Nardon., i'.n-ic riojio dieci minuti Romei, su 
tera mediana; pcr i padroni dijmischia, ha tirato a rete segnali- 
casa: Faccan.. Roncajo :. c Ber-,'*’’ del poreggjo. L* Lir 


nardini. 

Ottimo l'aroif ragg.o dei S'g 
Vallone di Roma. 

3V.\LTF.B RO.M.XNI 


bcrtas ha continuato fino alla fi¬ 
ne .1 prcniCre ma i difensori gial- 
lo-ros.'i del Frascati si sono di- 
iftsl bene fino alla fine- 

I VINDICE BUONO.MO 


1 RliliULiTATI 
e le classìfiche 


FIORENTINI- Sagrestani. Mo 
Roncajo:; LepiJ. Fiiippellj > 


Xatalon, 
Ci.c (0 j Mancini 


Bionci 


Colvaresi. 


SleHi Roni-Afanti ! 10 

STELLA ROSSA: Bell UCCI. Oc 
Francesco. De Roma. Gobbi. 
Mariir.elli, Cec<»tti. Tiscioni. 
Mermori. Amore. Moiè. I»ia- 
cono 

AV-ANTI!' Servidei. Cuna. Na. 
polcor.e. Romanelli. Marcucci. 
Della Ciana. Zagaglia. Lepri. 
Savi. Casagrande. Braccini. 
Arbitro, sig Olivlcri- 
Marcatore: al 39* del primo 
tempo Mennon;. 


Hanno segnato nel 1 tempo all stoni. Fogl 
r Prece •! M ) al 20' QuarcIIlI pi^-n HI 
(S. A I ai 28' Quarelh (S A ) al 
29' Giuoco (I M >: ne) 2. tempv 
al Cl' De lacobis (I Mi 


Ceci. MaussoU. 


Folgore'Olfesca'chì 3 0 


ARBITRO' Vallone di Roma. 

Il nulla di fatto con cui si è 
concluso rincontro Ira le com- 
I pagmi dei Fiorentini e della Ste. 
fcr non deve trarre in ingan¬ 
no ne-'imo. non si é trattalo 


FOLGORE Giuhni. Lucignant. 

Neri. Squa‘';oni. Loreti. Domeni-, 
chelli. Mi. ma. Bruni. Mussino.) infatti di una partita priva di 
Sasso, Tollis I intercjjc, tutfaltro. Le due squa¬ 

dre si sono battute col massimo 
impegno nei segno della lealtà « 
delia correttezza ed al termine 
tutti gii atleti erano assai provati 
per l'unmane sloizo sostenuto 
neH’intento di superarsi e di pre¬ 
valere. 

Gii ospiti, a dire il vero, sono 
scesi in campo col fermo propo 
sito di uscire imbattuti da) « St-n- 
galli > cd hanno pienamente rag¬ 
giunto lo scopo, grazie alla ine- 
sauribiie generosità dei « -agizzi • 
In neroazzurro, nnunztando ad 
ogni tclieiu offensiva. I padrc- 


ODESCALCHI De Marco. An- 
cinclli. Traversi. Pettirossi. Fari¬ 
na, Onzi. Cnscapera. Bellucci. Be- 
nini. Gentili 

VaHeliina - D. Olimpia 1-0 

VALTEI.LINA- Papaleo I. A- 
glietto. LupinaccI, Sigismondi II. 
Papaleo IL Caprarelli. Delle Ro¬ 
se, Conti. Mai Sigismondi I. 
Eusebt 

D- OLIMPIA Sagrestani. D’An- 
toiil. Fezzotti, Garelli. Formisa- 
no. Righi. Adriani. SacratelVa. 
Mancini. Proietti. Lnicidi 

Ha segnalo al 15' del II tempo 
Caprarclli 


GIRONE A 
I risultati 


2-1 

4-8 

1-e 

6-0 


''Italcalrio-.XImas 
•Rieti-Fiamme .Azzurre 
Giarniisport-’Frdercons. 
*Spes-Tarquinia 
•Civltaveerhla-Torre in P. 3-1 
*C. Casteliana-IInnanìlas 2-1 
*Vilerbo-Milatrsit 2-1 

Murialdalbano-'A(ac 3-1 

La classifica 


GIRONE B 

I risultati 


•Fiorentinl-Siefer 
Cassino- Ostiense 


0-0 

2-8 


•Vellelri-Trlonfalminerva 3-8 
Netluno-*I.alina 2-8 

Mnzio-Lab. Palma 4-9 

■.tlbalrasferere-Annimz. 8-8 
‘ Pontecors'O-Gaeta 1-8 

.4slrea-»Cosmrl 1-8 

La classìfica 


Itairalrio 

21 

14 

6 

4 

49 

28 

3l 

.Annunz. 

21 

17 

3 

4 71 38 37 

Frderrons. '24 

14 


5 

39 

14 

33 

1 I-alina 

24 

12 

6 

6 36 28 38 

Rieti 

21 


7 

4 

44 


.33 

Cassino 

24 

11 

7 

6 37 29 29 

Atar 

21 

l'i 

A 

7 

43 

32 

29 

Pontecor. 

24 

18 

7 

7 46 36 27 

Muriald. 

21 

li 

7 

6 

44 

40 

29 

Cos. Met. 

23 

9 

6 

8 36 32 34 

G. Sport 

24 

18 

6 

8 

30 

27 

26 

Cos. Met. 

i3 

9 

6 

8 36 32 24 

Almas 

24 

II 

S 

9 

45 

46 

25 

.Anzio 

21 

11 

4 

9 46 36 36 

Spes 

24 

9 

7 

8 

38 

35 

25 

Fiorentini 

21 

8 

8 

7 28 29 25 

C. Cast. 

21 

D 

5 

18 

30 

25 

23 

Nettuno 

24 

18 

6 

8 29 32 26 

C. Vecchia '23 

7 

8 

8 

32 

35 

22 

Astrea 

24 

18 

4 

18 35 31 24 

Milatrsit 

21 

8 

3 

11 

48 

41 

21 

L. Palma 

24 

8 

6 

18 29 37 32 

linmanitas 23 

8 

5 

10 

25 

34 

21 

Stefer 

24 

8 

6 

18 38 45 32 

F. Azznrrr 

21 

1 

lì 

II 

31 

39 

20 

Gaeta 

Albairast 

21 

21 

7 

3 

7 

II 

18 48 42 21 
8 34 39 21 

A'iterbo 

24 

8 

3 

13 

33 

43 

19 

Vcllrtri 

>1 

8 

5 

11 38 35 21 

Tarquinia 

31 

4 

5 

15 

30 

51 

13 

Trinnlalm. 

24 

6 

6 

12 25 38 18 

Torre in P. 24 

1 

7 

16 

15 

42 

9 

Ostiense 

•23 

3 

4 

16 19 47 18 


FIUME RAPIDO: Fattori: Cian¬ 
ci. Aurola. Morra. Mazzaropp). 
Sgrlccia: Pirolli. Mignatieili. (ii. 
mino. Riboli. Gulia. 

Arbitro; Sig- Davmo. 

II grosso bottino fetto da'- 
l’.-lci, (I spese lei Ffiinio Rapido 
è Io specchio veritiero dei va¬ 
lori 111 campo delle due squa¬ 
dre. Anzi bisogna dire che, it 
punteggio di 3 a 1 con cut si 
c chiuso (1 primo tempo n favo¬ 
re dell’.Aci. è inferiore olle /lal- 
le da gol che gli Acisti hanno 
avuto a disposizione e che Ce¬ 
sari si e mangiare zi pochi pas<t 
della rete avversaria. 

Ma non ci sono state azioni 
beile ria ambo le parti. I 6 gol 
realizzati dall’.Aci. portano tutti 
uno stesso marchio, perchè st- 
gnr.ti con la complicità di una 
difesa inesistente da parte del¬ 
lo squadra che pure vanta il se¬ 
condo tiosin in classifica 

Il solo noi realizzato dal me¬ 
ri.ano Morra al 25 del primo 
tempo per il Fiume Rapido su 
tiro di punizione. Ufi vera bo¬ 
lide, dice quale sia raftuatc for¬ 
ma di questa squadra in tutti 
i suoi reparti. Quale il rimedio 
per guarire questa brutta caduta 
ilei Fiume Ruvido? Spetta ai di¬ 
rigenti trovarlo e m grati Jrei- 
t(i .se no saranno dolori per il 
futuro. 

O. PATTI 


Ostia Mare»Barriera M 

BARRIERA: Turda. Wederk, 

D'Ambrosi: Occhigiossi, Crudi, 

Nadi. Barchlesi, Pierctti, Saturni, 
Piofici. Bartoll. 

OSTIA MARE: Della Pozza: 
Calzavara. Di Fratta. Caponi, 
Lucci. Grieco. De Renzis. Policel- 
la. Egidi. Aluseetta, Bosi. 

ARBITRO: Sig Ringoll di Cl- 
vit.ivecchla. 

MARCATORI «I 42' del primo 
tempo Barchiesi. Al 4.T della Ti¬ 
pi osa Pollcella su rigore. 

14 cornerà all'attivo possono lu¬ 
meggiare meglio di ogni commen¬ 
to la supeiiorità territoriale del 
padroni di cas.i. superiorità che 
però è rimasta sterile un po’ per 
la decisione delta difesa ospite 
ma in gran parte per lo indeci¬ 
sione dcll'attaccn locale. 

Sconclusionato, privo di amal¬ 
gama. l’undici dell’Ostia Mare ha 
condotto la partito basandosi più 
sulle virtù individuali di Poli- 
celia. Grieco. Muscetta e Calza- 
vaia che sebbene non possono 
essere assolti per il risultato ne¬ 
gativo collettivo, possono almeno 
.avanzare lo scusante di aver fat¬ 
to tutto il possibile per risolverà 
l’Incontro da soli. 

La veloce squadra del Barriera 
SI è diiesa egregiomente facendo 
perno sul suo solido sestetto di¬ 
fensivo e minacciando la rete dei 
locali con veloci puntate di al¬ 
leggerimento. 

E’ stata appunto in una di que¬ 
ste azioni che il Barriera è riu¬ 
scito a sorprendere la difeso 
ostiense passando inaspettatamen¬ 
te m vantaggio. 

L'incontro non è stato avaro di 
emozioni Quando una squadra 
preme per 80’ su 90’ dmenzi alia 
area avversaria qualcosa succedi 
se.mpre. Infatti un rigore nega'c 
e uno poi concesso che ha per¬ 
messo a Policella di raggiunge: a 
li meritato e sospirato pareggio 
hanno fatto trattenere il fiate 
agli spettatori. Un palo del Bar¬ 
riera all’inizio del giuoco; dua 
espulsioni per incidenti (aponi « 
Bartoll a! 25' del primo tempo', 
ed un_ infortunio che ha costrette 
Profici ad abbandonare definiti¬ 
vamente 11 campo sono le note 
di rilievo dell’lnconfro. ti!«i'(. 

.(• 


Br. Or. 


quanto non ha quasi mal acuto meno peggio malgi 

lavoro. I®” buona volontà di lutti 

Del Tusennta non diciamo nul 
la Se non che derc saper reagi¬ 
re alla mah. sorte e per buon 
viso ai rigori concessi con trop. 
pn facilità dall'arbitro. 


Halcalcio-Aimas 2*1 

IT.4LCALCIO: Ciccolin;; Quin- 
tavalle. Leonon. Pietrantoni. Lar- 
cinesi, Sciavetti. Barbabella, Ricci. 
Santucci. Belardi. Lazzarini. 

ALMAS: Francalancia; Rosai. 
Catalini. Pietnni, Milgior:. Con¬ 
tini. Caprioli. Pancirol't. Limun- 
te. Macinanti. Guadagno. 

-Arbitro; stg Virgili 
Marcatori al 14’ Panctro!:i Nel. 
la npre.ca al 4' ed alI'B’ Ro.ss!. 

I/incontro Italcalcio-AImas e 
stato quanto mai tirato ed inte¬ 
ressante Da una parte deir.Al- 
mas SI e pot'jto '.'edere la grinta 
un po' dura per l'impegno immes¬ 
so nella partitaI dalFaìtra par¬ 
te ha fatto beltà mostra il giuo- 
-rt pratico, scarnito, tendente al 
r;-ulta:o oosttivo: insomma nta)- 
o ha avute idee p;ù chiare 
*ie'.'avver;ana e le h.i fatte frut¬ 
tare adeguatamente con due reti 
mes-^e a segno da Rossi ne! pnnv. 
dieci minuti det’a ripresa V.i* 
tori.i meritata, dunque, quella de! 
padroni di casa che sono pas¬ 
sati al comando as-^oluto della 
rlacsifica. 

I.'.ncont-r> inizia con un'occa- 
s.one oerduta da Caorio’i al 7’; 
celi ■solo d'nanzi a! portiere non 
:e=ce a m’ipcare i’ pallone sì'e 
oal'e A: Ciccolin; Non pa-sa 
Tiolto tempo da que-fa azione che 
Pmc'.ro’l: tn segu'to ad un ra’- 
-■•io d’ango’o tirato da Pietrin'. 
raccogliendo i! traversone, d; te¬ 
sta segna 11 punto per la sua 
souadra 

Subita la rete i'Italcalcio »: 
^uofe ed attacca con certa In¬ 
sistenza per riportare In parità 
’e sorti dell'incontro. In una dt 
queste fari di attacco, al 18’. Ricci 
neT tirare a rete sbaglia di ooco 
1 bersaglio e la palla va a stani. 
aarct .siiTa) faccia esterna del vaio 
Successivamente ta porta dife¬ 
sa da Francalancta non viene 
violata «olo ner ecces,«iva fortu¬ 
na de! guardiano ospite 
Nel frattempo si registra una 
ounfata d! aPeggerimento d! Gua¬ 
dagno. il quale non trova altro 
modo se non ouelJo d! .sciupare 
banalmente !! t!ro conclusivo. 

Nella ripresa ntaTralclo conti¬ 
nua nella ricerca del p«reg)fi.i 
ed a) 4’ una centrata alla d! 
Barbatella oendere a R'cc! che 
'on una bella rovesci ita oo-t.a 'a 
soTiid’'a al pareggio 
f'ontintia ta nrcssione dell'Ita’. 
'l’-'o e .dono 4’ va In vantaggio' 
f.azzarinl da metà campo allun¬ 
ga tn profondità sulla sìniAra, 


1 Rll^lim'AT] 
e lo classìfìolio 


GIRONE A 

I RISL'LT.ATI: Portuense- 
Fortitudi 4-3; Italica-Ladispo- 
II 2 - 1 : Snbiaco-Mancini Civ. 
3-1 (<osp. per incid.): Ostia 
.Mare-Barriera l-I: Maccare- 
se-LL.PP. 2-1; Roin. Elettr.- 
Tnseania 9-1; Monterotondo- 
Flaminio 1-1; Bracciano-Fin- 
micino 1-1. 

LA CL.ASSIFICA: Romana 
Elettricità p. 30; lUIica 27; 
Portuense e Snbiaco. 25; Ostia 
•Mare, 24; Manterotondo, 23; 
Mancini CIv., Maccarese e 
Fortitndo, 21; Flaminio- 20; 
Bracciano, 15; LL.PP., Ladi- 
spoli e Barriera. 14; Tusca- 
nia. 13; Fiumicino. II. 

GIRONE B 

I RISl'LT.ATI: Fondana- 
Den Basco Tivoli 1-8; For- 
mia-Pirclli Tiv. 2*8; GroUa- 
f errata-.Aprilia 1-1; Albano- 
Rocca di Papa 1-0; Ltb. Roc¬ 
ca di Papa-Frascati 1-8; Gni- 
donia-Borgo Hermada 1 - 0 ; 
Poraezia-Sabandia 2-0; Tivo- 
li-Zagaro)o 6-1. 

L.A CL.ASSIFIC.A; FormU 
p. 30; Tivoli e Poraezia. 28: 
Gl ottaferrata, 27; Fondana 25: 
Rocca di Papa. Don Bosco e 
Lib. Rocca di Papa, 23; Apri- 
Ila, 20: Sabandia. 17; Pirelli 
Tivoli e Albano. 15; Gnldmia. 
14: Borgo Rerraada, 13; Fra¬ 
scati. 11: Zagarolo. 3. 

GIRONE C 

1 RISl'LT.ATI: Nova Aure- 
lia-.AIatrl 2-1; Fiaggi-Novo 
Trastevere n,p.; Atina-PP.TT. 

1- 1; Aeicalcio-S. Elia F. R. 
5-1; Forti e Tcnaci-Froaiaono 

2- 8; Ferentino - A’almoatono 
2-2; Fera Preneste-Garbotella 
2-0 (sospesa per iacMcnti). 

LA CL.ASSIFICA: GarBa. 
(ella p. 2ì; 5. Ella F. B. e 
PP.TT., 23; A’alnoatono. 22; 
Fem Preneste, 21; Flafti • 
.Acicalcio. '20; Ferentino e For¬ 
ti e Tenaci. 19; .AUna, 17; No¬ 
vo Trastevere, 18; Ceatooolle, 
15; Nova Anrelia. 13; Frosi- 
nonr, 12; Alatri, S. 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI' 


automobilismo 


Cerini su Ferrari 3000 vince 
In "IH Ceppa dei Laghi» in sal ila 

La bella giornata ha favorito il successo tecnico e spettacolare 


ZATOPEK TRIONFA A PARIGI 


Con la partecipazione di 
52 piloti, fra i quali notissimi 
corridori romani, si ò svolta 
ieri la « III Coppa del Lu?iott, 
organizzata dall’ Automobile 
Club di Roma, che è stata 
vinta da Cerini su Ferrari 
3.000. 

Alla manifestazione di ve¬ 
locità in salita, sul percor.so 
Ariccia-Madonna del Tufo di 
Km. 6,400, hanno assistito 
numerosi appas.sionuti d e 1 
motore, favoriti da una mite 
giornata primaverile. 

La interessante competizio¬ 
ne .si è svolta senza incidenti, 
ma la durezza del percorso ha 
determinato, per cause di va¬ 
rio genere, il litiro di 8 con¬ 
correnti. 

Le classifìclie 

CatCfiorJa turismo . Criippu tu. 
rismo speriate fino a 150 <c. 

1) SILVESTRO Rniato, mi Fiat 
.500-C in S’IS" (iiicdla km. orari 
Ì3,4.5Z); 3) Itrnrrlilcri Lconarilo, 
MI Fiat 500-C in 5’30”0; 3) I.co- 
iiarcii tVaItcr. su Fiat 500-C in 
Ritirati: .Santucci, Cresclm- 
hrni e l'ctrini. 

Classe lino a 1300 re. . 1) DE 
SANCTIS tJlno, SII Fiat 1100/103 
in -l’-lO” (media km./li 83,28.5); 3) 
I.IppI Roberto (Campid.) idem in 
rir’l; 3) Orsini Vittorio (Cotro- 
ne) idem in 4’54”8; 4) Crespi t;a- 
lirlele (Campid.) idem in l’ò 6 ’’ 8 . 
Ritirato: Tlilelc A. I*. 

Classe oltre 1300 cr. - I) CC- 
.STELLI rniidi o. (Campid.) su 
Alfa T. I. in 4'03’'8 (m. kin./h 
!il,5U3); 2) Feroldi de Rosa €ì. 
idem in 4’12”7. 

Gruppo Gran Turismo . Classe 
fino a 1300 ce. - 1) IMATTEUCCt 
Raffaello (Campid.) su ZaKato 103 
in 4’30*’4 (m. km./li 85,207); 2) 
- Azzurra » idem in 4*30”6. 

Classe fino a 2000 ce. - 1) flE- 
GIZXI Antonio (Campid.) su Au- 
relia In 4’22''3 (m. km/h 87,838); 
3) Fontana I.anfranro idem in 
4’30”i. 

Classe oltre 2000 cc. . 1) Pl- 
GNATEI.LI Giovanni, su Aurella 
in 4’05 (m. km./ti 93,658); 2) Vi- 
sco;:lio.si Carlo idem 4’11’’2. 

Categoria Sport - Gruppo sport 
d iseric tino a 750 cc. . 1) SU- 
PKRTI, su Zagato 750 In 4*30"9 
(m. km./Ii 79,202). 

Classe oltre 750 cc. - 1) MAN¬ 
CINI Fernando, su Ferrari 2000 
in 4’08’'8 (m. km./h 92,604. 

Gruppo Sport Int. Classe tino 
a 750 cc. . 1) LEONARDI Sesto 
MI Giannini in 4’01”8 (ni. km./h 
9.5,385); 2) Marrhinl G. M. (Cam. 
pidoglio) su Glaur In 4’U"1. 

Classe fino a 1100 cc. - 1) 

C.AUTTIERI Giorgio su SUiigiicl. 
lini in 4W5 (m. km./h 93,716); 
3 ) Spadoni Carlo (Campid.) su 
Fiat 1000 in 4’25”1. 

Classe oltre 1100 cc. . GERIM 
Gerino su Ferrari 3000 In 3‘49"9 
(m. km./h 100.317); 2) NatainnI 
Germano (Campid.) su Aurella 
11/30 in 4’10”; 3) Sonnino Surisio 
S. (Campid.) idem in 4'11”.1; 4) 
Ruini Rambaldo (Campid.) su Al¬ 
fa Sprint in 4'35”3. 


1 campionati automobilistici 
universitari a Modena 

MODENA. 21 — Sulla pista 
iloirAeroautodiomo di Modena 
-i .vono disputali oggi i primi 
campionati automobilistici uiil- 
vcr.silari. Si c visto, fi a l'altio, 
1.1 nuova -<FIAT 1100 TV» che 
na dominato in tuitc le gare 
(Iella .sua categoria. 

La maiiife.'itazione ha regi¬ 
strato raffcrmazionc di giovani 
i^-i del volante tra 1 quali ha 
primeggialo, con prestazioni 
(‘ceczionali, il bologne.se Per- 
rlisa, autcnlica grande promes- 
■-I deir niitomobiiismo italiano. 

Perdi.-a eia pa.'s.cato giovedì 
cor.'^O alla Ma.'ierati: qiu-sia ò 
'tata la sua prima coi .sa con 
la miot'a macchina modenese. 

Ecco 1 risultati: 

CAT. TURISMO DI SERIE - 
C/ii.^.-iC 73'J: 1) Cavallari Arnal- 
.ìo <Bologna) Fiat 500-C che 
lia perror.'-’o Km. 13.830 in 
iri8"4/.5 alla media di 73,482. 

fino a 1300 ciiic: 1* 
.\gnelli Umberto (Torino) su 
F;.it lino TV. che h.i percor.so 
Km. 13.836 in STI»"! alla media 
li 89.01)2. 

Classe 2C0 cnic: 1) Scbastl- 
■Scrflera Sandro «Roma) su Al- 
f I Romeo T.I. che ha percorso 
Km. 2.3.060 in H'4 alla media 
li 98.719. 

CAT. TUR. SERIE SPEC. - 
rin.ssc 2000 rmc: 1) Lippoli.i 
Vittorio (Modena) s-u Alfa Ro¬ 
meo I9(H) che ha percor.so Km. 
2.3 .(j 60 m 14'.53'1 alla media di 
Km. 92,731: 2) Perdi.sa Ce.sarc 
(Bologna) m Fiat 1100 in 14’.57'’ 
«1- della rilindr. .sino a 13005. 


CAT. SPORT INTERNAZ. - 
Classe 750 cute.: 1) Monti 
Sergio (Padova) .su Fiat-Ga- 
stonguellinl che ha pci corso 
Km. 13,836 in 8’18^3. 

Classe 1100: D Cleghin Fio¬ 
renza (Padova) Fiat-Ermlnl 
che ha percorso Km. 13,836 in 
B’28’’2 alla media di 97,970. 

Classe sino a 2000 cine.: l) 
Perdisa Ce.sire (Bologna) su 
Masorati 2000 .Sport in 12'31’*2 
pei pei c on ere Km. 23,060, alla 
mivlia di Km. 110,480 (nuovo 
record del circuito); 2) Ber¬ 
toni Gi.inni (Ferrara) su Ma- 
serati 200 Sport in 12‘44”2; 3) 
Sarti Aii'^^siindro (Bolugiui) su 
Fiat in 13'05"4. 

—Ciro più neloce; Peidi.'.a Ce¬ 
sare (Bologna) in r22”2 alla 
media di Km. 114,663. 


Una «Matchless» dei 1902 
vince la londra*Brighton 

LONDRA, 21 — Si è di.^pu- 
t;ita oggi pomeriggio .sul pci- 
cor.so Londra - Brington la 
lr:idizionnle corsa delle .(vec¬ 
chio automobili Ad e.s.-;a 
partecipiivano vetture con 
non meno di 40 anni di .■'Cr- 
vi/.io. Nella edizione odierna 
si .sono presentati 2fl9 veicoli 
provenienti da 26 paesi di- 
ver.si. Di es.si 201 .sono riu- 
■sciti a compiere l’intero per¬ 
cor.so ma soltanto 117 .sono 
giunti entro il tempo massi¬ 


mo. La vittoria è toccata ad 
una automobile «Matchle.s.s » 
del 1902 condotta dal signor 
VVe.st del Kent. 


pugilato 

Ai punti Gallo 
batte Moragiie.s 

MADRIND. 21. — Nel eor.'o 
di ima mande^ta/.ionc di pugi¬ 
lato svoltosi al Fionton Fie'ta 
di Madrid, il pe.so leggero ita¬ 
liano Gallo, ha ripoi tato un 
netto .^ucee.s.,() battendo-.i ai 
punti, dopo otto accanite ri- 
pie-e, i' forte pan pc.so spa¬ 
gnolo Vincente Morague.s. 

Nell’alito incontro italo-spa- 
gnolo della .serata, il potente 
pe.so incollo catalano .Jaime 
Marco ha mc'-so K.O. al primo 
jound <‘on un potente de.-:tto 
al mento, il pugile milai.C'e 
Carlo Molo. 


Scelti i pugili 

per il « Guanto d’oro u 


LONDRA, 21 — E* stata varata 
la squadra che parteciperà in 
rappresentanza deli’ Europa al 
Torneo del < Guanto d'oro » che 
si svolgerà il 20 maggio a Clii- 
cago, e ad un'altra riunione che 
avrà lungo il 2.5 maggio a St. 
Louis: Mosca: Richard Currlc 
(Scozia); Gallo: Antninc Martin 
(Francia); Piuma: Joseph Ven¬ 
tala (Francia); Leggeri: Harry 


Perry (Irlanda); Welter leggeri: 
Jean Hoefver (Rclgioi; Welter ; 
Emile Vlaeminck (Belgio); 5Vel- 
ter pesanti: Bruco Wells (Inghil¬ 
terra); Medi: Kcn Phillips (In- 
gliilterra); Medio massimi; BJar- 
no Lingas (Norvegia): .Massimi : 
Jlkka Koski (Finlandia). 

Richieste di indicare pugili per 
la rappresentativa furono inviate 
a tutte le Nazioni europee: al¬ 
cune non risposero, altre cllebla- 
rarono che non mtcnilcvano par- 
leejpare. La squadra partirà (lal- 
l'Inghiltcrra il 10 maggio c potrà 
allenarsi sci giorni a Cliieago. 

Polonia batte Belgio 18-2 

VARSAVIA. 21. — Neiriiuon- 
tru internazionale di |)ugllato 
la squadra dilettanti della Polo¬ 
nia, si è imposta nettamente su 
quella belga vincendo nove in¬ 
contri su dicci. Solo il peso me¬ 
dio liclga Richard Boucher. iia 
battuto ai punti il campione po¬ 
taci o Piorkowski, salvando codI 
lu forte squadra dal cappotto. 


TENNIS 


Mlm'Io e Cardi Ili 
vincono in Egitto 

ALESSANDRIA, 21. — La 
coppia italiana Garoni-Mei-lo 
ha vinto il torneo nazionale 
di tennis per due vittorie a 
una sulla coppia americana 
Patty-Shea. 

Risultati - Smanio: Cardi¬ 
ni batte Patty -3, 6-4; Mer¬ 
lo batte Sbea 6-2, 6-2. Dop¬ 
pio; Patty-Shea battono Car¬ 
dini - Merlo 6-4. 6-5. 


CICLISMO 



Il grande «ampionr cecoslovacco Z.itopek h.i vinto ieri a 
Parigi, in 30‘34”. il cro.ss sulla dist.inza ili 10 km. organizzato 
clall'ollumanité ». Al sect/.nilo posto si è piazzata la rive¬ 
lazione polacca Jersy Chromok in 31’26"; al terzo il sovietico 
Kutx in 31’34". Altri cinque sovietici si sono elassificati subito 
dopo i primi Ire nel seguente ordine; Auiifriev, Bassaev, 
Semenos’, l’opov e Vanln. Nella gara femminile i tre 
posti sono stati appannaggio di atirtesse sovietiche 


Milan-Mnter 2-0 


Inutilmente inseguito per 100 ehilometri 
Falas ehi si aggiudica la Coppa Bure! 

iiuoiku Iff prestazione iti Fabbri campiotke HaliaÈio liei iniettanti 


(Dal nostro corrispondente} 

FIRENZE, 21. — Erano 

stati percorsi soltanto poco 
piti (li 40 chilometri quando 
il (jruppo dei partecipanti al¬ 
la Coppa Burci frausita- 
vano da Empoli. Diversi ten¬ 
tativi di /«t/a erano già stati 
fatti; ma di tutti, il gruppo 
aveva avuto ragione. Man¬ 
cavano, quindi, (incora cen¬ 
to chilometri all'arrivo quan¬ 
do Falaschi aveva uno scat¬ 
to improvviso che sorpren¬ 
deva tutti i corridori; lutti 
meno Tavitti che gli si ag- 
gneianva alla ruota. I due 
èrano riusciti ad eludere la 
sorveglianza stretta di un 
forte lotto di ottimi dilettan¬ 
ti fra i quali si trovava all¬ 
evile la maglia tricolore, il 
romano Nello Fabbri. 

Cosi di sorpresa Falaschi 
c Tavitti avevano iniziato 
la loro fuga: fuga che a Cer- 
taldo doveva far registrare a 
loro vantaggio un distacco 
di oltre un minuto. 

Il distacco massimo rag¬ 
giunto dai due fuggiaschi é 
stato di 1,15” ed è stato pro¬ 
prio a Certaldo che il cam¬ 
pione d'Italia ha rotto gli 
indugi: visto che nessuno si 
decideva a prendere rinizia- 
Uva deWinsegnimcnto, Fab¬ 
bri è andato in festa impe¬ 
gnando al gruppo una veloce 
andatura. Insieme a Fabbri 
si sono mossi Cartacei, Giu¬ 
sti, Bertini. Fagni. Lusini e 
Chigi. Non vengono percorsi 
che «no decina di chilometri 
e il gruppo ha un altro scos¬ 
sone: Boni, Banucci, Man¬ 
nelli e Carmapnini escono di 
forza dal plotone ed in mcn 
che non si dica raggìiinpoiw 
il pnipncfto dcplt inseguitori 
inieiidosi a loro. 

La lotta assume ora delle 
tìnte drammatiche. Il distac¬ 
co dei fuggitivi diminuisce 
gradatamente sotto gli strap¬ 
pi violenti del gruppetto tra¬ 
scinato da Fabbri. Intanto 
Falaschi riesce a rimaner 
solo (ciò avviene sulla salita 
del Barbesino) c precede di 
25” Tavitti c di -15” Fabbri 
e compagni (meno Boni e Ra- 
nucci che hanno abbando¬ 
nato). 

L'inseoiiimpiito continua 


fortissimo tanto che Tavitti 
viene rapidamente assorbito: 
Falaschi è ora vicinissimo c 
poco più di 20” Io separano 
dai suoi... cacciatori. Ma an¬ 
che il Motovelodromo è vi- 
vinissìmo e il p«r esiguo 
vantaggio viene mantenuto 
dal bravissimo Falaschi che 
riesce a tagliare da solo il 
traguardo. 

GIORGIO SGHERRI 

L’ordine d’arrivo 

I) FALASCHI Roberto clic ciilll- 
plc i 146 ktii. del percorso in 
Ore 3.45* alla media d| km. J 8 , 86 I: 

2) filusti Giancarlo, a 30”; 3) Fa¬ 
gni Nedo; 4) Lusini Moreno; 3) 
Fabbri Nello: 6 ) Bertini F'ranrn; 
7) Tavitti Sergio; 8 ) Chigi Mar- 
celtii, tutti col tempo del secon¬ 
do arrivato. 


Koblet vìnce 
al Vigorelli 

MILANO. 21 — In onon' dei 
partecipanti .illa Milano-San- 
romo '•1 è tenuta oggi al Vigo- 


rcllt lina riunione (‘iclistica 
Ecco 1 ri.sullati; 

Oinntum profess. a (oppie: 

I. sene; 1) Koblet; 2» Mes.-.liia; 

3) Coppi; 4) Ocker.s. 

2. ••.cric: 1) Morettiin; 2) Te- 
luzzi; 3) Vati Stconbeigen; 4) 
Voli Burcn. 

Proni a tnigiKirdi: 1» Teiuz- 
ii plinti 15; 2) Kolilet 9; 3) 
Von Bui Oli 8; 4) Ockci.s 5; 5) 
Van Stei'nborgcn c Mcirettini 4. 

Australiana: l) Coppi-Tcìuz¬ 
zi: 2) Koblot-Von Buion; 3) 
Van SIccnbeiBcn-Ockors. 4) 
Meisinn-Moreltini. 

CLASSIFICA FINALE; 1) 
Koblet-Von Biiren punti 22 e 
mozzo; 2) Coppi-Teruzzi 22; 
1) Me.s.sina-Morcttinl 17 e mez¬ 
zo: 4) Van Steenbergen- 
Ockors 12. 

Americana profes.iionistl 
• Gran premio Lane RosSi): l) 
Albani-Piazza p. 20; 2) For- 
nana-Minardi II; 3) Baroni- 
Magni 5; 4> Rigoni-Dc Rossi (a 
un giro); 5) Coppi-Teruzzi 34- 


EUtninazvntc pTotrs<:iniust\- 
1) Rigonl; 2) De Ro=si: 3» Mi¬ 
lano; 4) Zan.izzi Renzo 


Dotto vi lice 
sul iMoiit Fni'oii 


TOLONE. 21 -- Ecco loidmc 
d'anno della coi-.i eieli.->iicu dei 
Moia tiiroii a cronomeiio; 

i) JtA.N’ DOTTO, 17'4'J' (io. 
coid battuto, record pieccdenie: 
Dotto 17'54'2/.5; 2) Luulson IJo- 
bet in 18 2.3 3 5; 3) Cataiiero. 
lB’28''l/5; 4) Astriia (Italia). 

18 31’; 5) ttcrbnio. in'53’; 6) 
Panarci. )9'44"4'5; 7) Ellenn, 

10'47 4/5; H) .Muiuctii. IU'.52'' 
1 5; 9) Poblet (.Spugna), lO'SO’; 
IO) S«i)\ttilor. 20: II) Tango. 
2006'3'S; 12) Ciimpinin. 2008 ”; 
i.T) oemlninni. 20 21"; 14) Bar- 
tali (Ita)m). 20'35' : 15) Louit 
20'45''I'5; 16 j Ho.->.z;niordPr. 

20'48'. 

Dopo l.i g.ir.i a cronometio 
del Monte Facon .si è st'ollo il 
tt Criterium ili primavera » s>i 
60 gin ili un eircuito di 80.i 


NUOVA AFFERMAZIONE DEI DILETTANTI DELL A. S. ROMA 


(Continuazione dalla 3. pag.) 

davanti alla porta. Nordahl e 
pronto per colpire di testa ma 
Ghezzi, con un balzo da pan¬ 
tera, lo precede di un mille¬ 
simo di secondo e gli la tal¬ 
lire il colpo. 

Il gioco è sempre vario, di¬ 
namico, la palla passa da un 
settore all’altro, ma i tiri sono 
tutti del Milan. L’inter è tanto 
sovreccitata da non avvertire 
neppure che il momento della 
rete sta avvicinandosi, che > 
milanisti hanno ormai organiz¬ 
zato i loro movimenti in avanti, 
filtrano attraverso Giovannini, 
Neri e Fattori e .>-olo la tem- 
oestività di Giacomazzi e la se¬ 
renità di Vincenzi, sempre in 
buona posizione, Ircnano anco¬ 
ra la marcia del .• pompieiouu - 
o dei suoi amici 

La prima linea iieroazzurra 
dorme e Mazza è stianamcnte 
fuori fase. Skoglund è tanto ir 
ritato che sprizza .scintille. 
Nyers tiotterella senza costiul- 
• o. solo Armano e Lorenzi han¬ 
no il cervello lucido, ma non 
bastano per superare la bar¬ 
riera rinforzata degli avvci sd¬ 
ii. Abbiamo ancor.i una canno¬ 
nata di Nordahl al 28’. e poi lo 
stesso Nordahl segna. 

Siamo al 32’: Fngnani lira 
un calcio d’angolo, Soercnsen 
smorza la palla di testa, la ri¬ 
prende sempre di lesta Nordahl. 
rlio si è fatto strada in un lobo 
gruppo di avver.sari, e la ape- 
disce a destinazione, letel I ti¬ 
fosi milanisti in tribuna par¬ 
lano di erigere un monumento 
alio svedese. Esagerazione, mal 
che rende il clima del momento. 
Si riprende: i neroazzurri so¬ 
no agitatissimi, il pubblico ur¬ 
la. Lo stadio è in elTervcsceiiza. 
Il Miian continua con il suo 
galoppo, gli interisti hanno gli 
occhi fuori dalla testa. Non sap¬ 
piamo proprio cosa abbia oggi 
questa grande squadra, che ab¬ 
biamo visto tante volte starse¬ 
ne « come torre ferma che non 
crolla >. sotto la furia scatenata 
degli avversari! 

Skoglund pare un invasato; 
ad un certo punto Beraldo con 
un calcetto gli toglie la palla 
e lo svedese, arrabbiatissimo, 
rosso come un pomodoro, cerca 
di vibrargli un calcio. Intervie¬ 
ne l’arbitro c lo caccia dal cam¬ 
po. Skoglund inveisce e due di¬ 
rigenti devono sopraggìungere 
per persuaderlo ad accettare 
le decisioni del signor Orlan* 
dini. Beraldo, come se la que¬ 
stione non lo riguardasse si al¬ 
lontana a passi lenti; veramen¬ 
te un tipo formidabile questo 
Beraldo, impassibile come i 
cla.ssici maggiordomi delle com¬ 
medie inglesi. Ci rendiamo con¬ 
to che avere un tale questu¬ 
rino alle calcagna può .spedire 
fuori dai gangheri chiunque. 
Raramente abbiamo visto un 
marcamento simile a quello ef¬ 
fettuato da Beraldo: una mi¬ 
gnatta, una autentica, insoppor¬ 
tabile mignatta. 

E’ il Milan che fi aitanto in¬ 
fittisce l’ordito dei suoi pa.s- 
.^aggi c al 37’ Giovannini fer- 
[ma malamente Frignani in area; 
l'ii i> I « sarebbe un rigore, ma l’arbitro 

I ll.L-. l5oJ/.(inO 9 il , ici nassa sopra. 

Fino al termine del tempo 


Si riprende e al 3’ Frignani. 
dopo una fuga splendida, tira 
da venti metri e sflora il mon¬ 
tante destro; il lu j c tanto 
forte che la scarpa gli si siila 
dal piede. Poi l’Inter si lancia 
aH’attacco e per dieci minuti 
si piazza in area milanista, ma 
non succede niente di concre¬ 
to, Di contropiede, al 14’, il 
.. pompierone .. Nordahl spezza 
tutte le barriere, transita come 
un ciclone attraverso una siepe 
di avversari c sì presenta da 
[solo davanti a Ghezzi. Il por¬ 
tiere gli si lancia sui piedi, gli 
prende la palla, c tutti e due 
vanno a terra insieme a Gia¬ 
comazzi che piomba di peso 
sullo svedese Nordahl si alza, 
si scrolla la segatura dalla ma¬ 
glia o .se ne va. Gli altri due. 
doloranti, stentano a drizzarsi. 

Al 15' Nyers. .solo davanti al¬ 
la porta, spreca la più bella 
occasione poi- pareggiale mm- 
dando a due metri sopra la 
travet'H L Tutor gioca .:i dicci 
contro undici, la superiorità nu¬ 
merica si fa .sentile e il Milan 
ritorna aU'attacco, minaccian¬ 
do per due volte Ghezzi con 
tiri di Frignani e di Nordahl 
che passano a due dita dai pa¬ 
li. Al 24’ Nvets, da trenta me¬ 
tri. ••olpi.sce la traversa men¬ 


tre BufTon era completamcnic 
spiazzato. 

Eccoci tinalincntc al secondo 
goal del Mi an Al 27’ il solito 
Frignani la fa a Giacomazzi. 
traversa al centro dove Soe 
rensen libero, peichè Fattori 
ormai è a terra, prende la pal¬ 
la, se la aggiusta per benino 
e tira rasoterra in angolo. La 
sfera passa sotto le braccia di 
Ghezzi che si era lanciato alla 
disperata, ed entra in rete. - 

Ora rinter accusa veramente 
li colpo. Si butta all'attacco in.i 
non combina niente di buono 
e Tognon, Beraldo. Silvestri 
Piccinini. Pedroni e Zagatti re¬ 
spingono con sufficiente facilbà 
tutti gli assalti Abbiamo l’im- 
prcssione che l’Inter sia sta'i- 
ca, affranta, logorata dalla fa¬ 
tica; tanto che verso la fine 
Piccinini e Tognon possono 11 - 
prendere il comando del .set- 
toic di metà campo o ritornare 
a rifornire Nordahl e compa¬ 
gni di ottime palle 

La partita si chiude sul 2-1) 
La folla acclama il Milan e 
anche Tlnter. E’ stata una du¬ 
rissima partita una bella gior¬ 
nata per il Milan, una giornata 
funerea per l’Inter, c speriamo 
che sia solamente una paren- 
te-i buia e non l'inizio d ii’. < 
brutta crisi 


Paleimo-Loiìo 2-0 


metri. Ecco l'ordine di ai rivo 
1) Louis Bobel iii l,33'l)2“, 

2) HassenfoiUcr 1.33’39”: 3) 

Anqiietil; 4) Hecn C’radonnet ; 
ì) Poblet (Sp.). ) Bonetto; 

7) Louis Chaulonnel; 8) B:u- 
tnli (It.); 9) Cienuniìini; 10) 
Suzanne; 11) Aslruii (11.). 


HOCKEY SU G IHACCIO 

Il Fiisseii hatle 


Elio Imperi vince in volata 
il Trofeo "Città di Pomezia„ 

Al secondo posto l’altro giallorosso Antonelli - Gara veloce e molto combattuta 


Reti: .\l .5’ .MaUlous (B). al 6 ’ 
Blondin (U), aU'll’ Klcber |F), 
nel primo tempo; al 5’ Frasco 
(B), al 6 ’ Guggemous (F), al 7’ 
Ueck (F), ali’ 8 ' Egen (F), al 10’ 
Gardner (B), al 13’ Guggemoos 
(F), al 17’ Unisin (F), nel secon¬ 
do tempo; ai 3’ Ferraris (U) auto¬ 
rete, al 5’ Wurmbrand (U), al 6 * 
Beck (F). all’ll’ Blondin (B), al 
14’ Millard (B), al 17’ Egen (F). 
nel terzo tempo. 

BOLZANO. 21 — Al palaz¬ 
zo del Ghiaccio di Bolzano 
la squadra locale ha incon¬ 
trato ieri sera la formazione 
del Fussen, squadra campio¬ 
ne di Germania. 1 bolzanini, 
rientrati dali'Aja giusto in 
tempo per .scendere in cam¬ 
po. sono apparsi affaticati e. 
Ipur svolgendo un gioco di 
1 migliore levatura tecnica, so- 
’no stati sconfitti dalla forma¬ 
zione gei manica nelle cui fi¬ 
le hanno giocato sette nazio¬ 
nali. 


IPPICA 


Il Promio Viminale 

app annaggio di Co gitor 

Regoliii’i i risiihaii delle altre corse 


Alle C:»pannelle davanti ad 
un pubblico particolarmente 
numeroso, attirato anche dalla 
bella giornata di primavera, si 
è disputato ieri il tradizionale 
Premio Viminale dotato di un 
milione di premi sui 2400 me¬ 
tri in pista piccola. 

A-'sente Ncebi-^ch i.i v.Jtona 
è annata a Cogii.ir uopo u:i 
appa.^^onante finale che ha \i- 
.-lo in.^.emc due cavalli atlra- 
vcr.^re il nastro: Cogitor e 
Lama IL Era nece'.=?ir.a la fo¬ 
tografia per aggiudicare la vit- 
lona a Cogitor. che proprie 
.'-ul nastro è r:.‘:ulatto aver v.n- 
To per una mezza te.sta. 

Al via prcndeve subito la 
te.sta Cogitor seguito da Cal¬ 
mo. Le posizioni si mantene¬ 
vano invariate nella curva rii 
fronte, che vedeva sfilare nel-l 
l’ordine Cogitor, Calmo c La-I 
ma II, che intanto si faceva 
sotto e superava dopo poco 
Calmo. Sul rettilineo d’arrivo 
I tre cavalli mantenevano le 


medesime posizioni. Ai 200 me¬ 
tri Lama II attaccav.i pero 
energicamente e s’appressava 
a Cogitor che pero riusciva a 
resistere ed a vincere nella 
maniera in rui abbiamo dotto. 

Il dettaglio tecnico 

PREMIO VIMINALE; I) Cogl- 
tor, 3) Lama. v. 33. p. 13-11, 
acr. 67, clap. 336 - PREMIO POX- 
TE: I) Terratte. 3) Dolo. v. 124. 
p. 39-47, aec. 390 . PREMIO BOR¬ 
GO: 1 ) Lonigo. 1 . 26. p. 14-15. 
acr. 63, duplice 281 - PREMIO 
TRIONFALE: I) Farindola, 2) 
Plogorr. V. 33, p, 17, acc. 33, dn- 
plice 70 . PREMIO RASSANO: 
I) Aleno, 2) Mannarcse. v. 48. 
p. 27. acr. 66 . dnp. 107 • PREMIO 
TRASTEVERE: 1) FnscaJdo. 2) 
Ver rico, v. 18, are. 23. dnp. 64 . 


la colonna TOTIP 

Ecco la colonna vincente 
di qocita settimana: 2-1; x-1; 
1-x; 1-2; 2-1; 2-x. 


(Dal nostro inviato special*) 

POMEZIA, 21 — Elio Imperi 
ha battuto ancora yna volta 
allo < sprint » Mane Antonellij 
che puro è uno dei migliori ve-1 
locisti fra i dilettanti laziali. 
Lo ha battuto oggi nella lotta 
per il primo posto del « Trofeo 
Città di Pomczia » dopo aver¬ 
gli sotfiato il terzo posto ve¬ 
nerdì scorso al G. P. Controlli 

II corridore gtallorosso, che 
fu già campione d'Italia « 
-quadre due anni fa, ha cnn-i 
fermato, in apertura di stagio-l 
ne di es.scrc uno dei migliori 
dilettanti del Lazio. 

I « Trofeo Città di Pomczia » 
ha visto alla partenza un nu¬ 
meroso lotto di corridori, qua¬ 
si un Centinaio. La gara ha 
.ivulo un inizio veloce c tale 
-1 è mantenuta. 

La battaglia .si è scatenata 
-libito fin dai primi giri del 
Circuito e dun episodio che po¬ 
teva anche essere decisivo si 
è avuto al terzo giro sulla bre¬ 
ve salita del bivio di Pratica 
di Marc quando sono fuggiti 
Minciotti rd Emiliozzi i quali 
<ono riusciti a prendere un 
vantaggio di 20”. 

Dieci corridori .si sono get¬ 
tati al loro in'-eguinionto c fra 
costoro SI trovavano Imperi. 
Antonelli. Rezzi e Centioni I 
due sono stati ben presto rag¬ 
giunti ed intanto dal gruppo 
SI sono staccati anche Galeotti 
e Lezzi che sono riusciti ad 
agganciarsi ai primi. 

L'ultimo giro ha visto al co¬ 
mando quattordici corridori e 
nuovamente sullo .strapi»o del 
buio di Pratica che si è sca¬ 
tenata la lotta. Fugge Galeotti 
e gli SI buttano addosso Impe¬ 
ri, Antonelli c De Santis. 
volata finale veniva pertanto 
effettuata da quattro corridori. 


L’ordine ù’arrivo 

I. Imperi Etto (.\. S. Roma) che 
compir t 108 km. del percorso in 
ore 2,44’ alla media di km. 40,480; 

3. Antonelli (Id.) a ruota; 3. De 
.Santi! (P.T.); 4. Galeotti (Indo¬ 
mita); 5. Perona a 14”; 6 . Mln- 
ctottl; 7. Rezzi; 8 . Ranalli; 9. 
Penta; 10. Della Valle. 

Seguono aliti corridori In tem¬ 
po massimo. 


La volata fra costoro è stata reti di Scranloni a meta del jiri- 


cntusinsmante ; ma ben presto 
la lotta per il primo posto si 
è limitata a Imperi ed zVnto- 
nelli. Sullo stri.scione il primo 
aveva un guizzo irresistibile 
che gli permetteva di tagliare 
il traguardo con il vantaggio 
di una ruota. 

CARLO MARCrCCf 


StabiKte le batterìe 
tfel G. P. Agnano 

NAPOLI, 21. — Quo.-ta mat¬ 
tina nei locali della direzione 
dell’Ippodromo di Aenano so¬ 
no state stabilite le tre b.itferic 
con I relativi numero di par¬ 
tenza dei cas'alli partecipanti 
al « Gran Premio della Lotteria 
Nazionale « che s; dLsputerà 
uomemea 28 marzo p. v. 

Ecco i dettagli; Prima bitte- 
ria: m. 1.680; Agno (6>. Dou¬ 
glas (5). Livenza (2), Terrore 
(l). Unico (4). Voltaire <3); 
m. 1.700; Feu Follel (7),Mighty 
Fino (9), Princc Ph:lip (8). 

Seconda batteria: m. 1.680. 
Fivico (5) Galve-ìon t6), Ka- 
ramazov il>. Montana (3). Ur¬ 
rà (2). Ticino (4); m. 1700. 
Army i7). Fs'rrante M. (9). 
TrvhU'-ey t8). 

Terza batteria; m 1.680: 
Bellona (3>. Birbone i65, ^fi- 
.strai «55. Ussi (4), Vizio (1). 
Volfango (2): m. 1.700; Doublé 
Six M. (75. Nibbio Spence- 
«9). S.aint Clair (8). 


Torino-Genoa 3-2 


TURINO: aoIiHin: Marcora, Nay. 
Farina; Glnltano, .Motirasio; Bo- 
scolo, Hiacloil. Antoniotti, Buttu, 
Bertolonl. 

GENOA: FranzosI; rardonl. 
Cattani. Berattlni; Corrente, Gre 
mese; Dalmonte. I.arsen, Serra 
Inni. Bennike, Carapellese. 

—R e 11 nel primo tempo Sera- 
toni al i5; nella ripresa Dairaon- 
le air»*, .Antoniotti al 23* Bnih* 
al 26' e al 34’. 

Spettatori circa 12 mila. 

TORINO. 21. — li Tonno e rm- 
icito a condurre (clicementc m 
porto un incontro elio sembras'a 
seriamente compromesso dopo le 


Ilio teinpa e di Dalmonte all'inizio 
della npresa. 

Lo slancio verso !a riscossa 
è venuto da una rete ottenuta 
;i> testa da Antoniotti al 23’ mi¬ 
nuto della ripresa, cui segui il 
pareggio realiz:zato da Butfiz al 
26*. A questo punto il < calcnac- 
'!<> » genoano perse la sua e((i- 
c.icia c a dieci minuti d.itla /me 
giunge improvvi.-o un altro goal 
di Buthz. che diedi il colpo di 
grazia atte supcr-titi velleità dei 
genoani. 

^attaccante granata raccolta 
una punizione a parabola di Giu¬ 
liano ha prevenuto '.'uscita d; 
Franzos: ed ha insaccato di pre¬ 
cisione. Vano c stato il < serrate > 
dei rossobiù 


Selezione alla «Cavallerizza» 
della nazi onale di lo tta lìbera 

Il 25 marzo si svolgerà alla 
« Cavallerizza • una prima sele¬ 
zione indicativa per I.i forma¬ 
zione della squadra nazionale di 
lotta stile libero in vi.sta di un 
impegnativo confronto intema¬ 
zionale ebe SI disputerà nel 
prossimo aprile 

Sono stati convocati per la 
prima selezione i seguenti ailcii; 
Benedetti I Faenza), De Giorgi 
(Trieste). Lepri (Terni). Mar- 
cucci (Faenza). Nizzola (Genova). 
Rondi (Faenza), Vecchi (Faenza). 
Vaicnti.’ii (.Vapoli). Verona (Trie¬ 
ste). Cocco (Cagliari). Fabra 
(Palermo). Mariani (Pisa). Mar- 
lucci (Trieste). Pocei iRopia). 
Tripp.a (Tonno). Vi.'ani (Faenza). 
Vidali (Trieste». 

Alla selezione potranno parte¬ 
cipare anche «uni quegli atleti 
liberisti di I e II .«eric che in¬ 
vieranno 1.1 toro adesione alla 
F.I A P. entro ;i 20 marzo 1354 


SPORTS INVERNALI 


A De Flopian 

il titolo di gran fondo 


non succede nulla di interes 
sante, salvo alcuni falli di Lo¬ 
renzi che colpisco uroditoiia- 
mente Beraldo, e Nyers el):: 
sfotte l’arbitro. Lorenzi sente 
già l'effetto della micnatta Be¬ 
raldo e diventa cattivo; Boral- 
do non fa una piega e non lo 
molla: ha trovato un nuovo pa¬ 
drone da... .servire. La folla ap¬ 
plaude il Milan e fischia l’Inler: 
eopiire l'Inter sta dando 
l'anima 


(Crintiiiiiaziuiic dalla t pag.) ita il campo e alle luio spalli 
da quesfultiti^^Tehiudono splendido Pendibenc. 

ticamento il primo tempo. 

Nella ripresa il tono del gio¬ 
co migliora notevolmente da 
parte lii entrambe le squadre 
ma è .sempre il Palermo a det¬ 
tar legge. 

Al r Sentimenti V è costret¬ 
to a rifugiar.si in angolo per 
interrompere una fuga di Mar- 
togaiii. Al 2’, '■u calcio ili puni¬ 
zione di Martegani, riprende 
Bizzottu e calcia fortissimo. I,a 
palla sfiora il montante. AI 3’ 
un altro tiro di Bizzotto viene 
parato in bello stile da Sen¬ 
timenti. 

Al 4’ Bredesen fugge velo¬ 
cissimo e spara tra le braccia 
di Pendibene; al .5’ un altro 
tiro di Bredesen è parata da 
Pendibene. Al 7’ una lunga 
corsa di Sentimenti V che pas¬ 
sa la linea centrale del campo 
e lancia poi a Lofgren. Questi 
dà a Bergamo che restituisce, 
ma entra Bizzotto c libera. 

11 gioco è veloce, più snello 
e. pur non eìevandua dalla me¬ 
diocrità, è piacevole a vedersi. 

AirS’ Di Verolt alle prese con 
Martegani non può far altro 
che calciare in angolo. Sul tiro 
dalla bandierina Di Maso toc¬ 
ca di testa e Sentimenti IV si 
e.sibisce in cna plastica bloc¬ 
cata. 

Due angoli infruttuosi contro 
il Palermo precedono la secon¬ 
da rete. E’ il 14’ di gioco: Mar¬ 
tegani, pochi metri fuori del¬ 
l’area di rigore, si libera di due 
avversari c con una rapida gi¬ 
ravolta lancia il pallone a Giar- 
rizzo che .0 viene a trovare .v-o- 
lo di fronte a .. Cochi ■: prima 
che il guardiano possa fare 
qualcosa Targentino con gran¬ 
de tranquillità gh .spedisce la 
palla in rete. 

La Lazio reagisce rabbiosa¬ 
mente ma non passa c riesce 
soltanto ad ottenere un paio di 
angoli. Marchetti, Bettoli, Boi- 
di, reggono con grande autori- 


Saltiamo al 26' per vedere 
Fontanesi protagonista di una 
bella discesa: poi l’ala sinistra 
mette in moto Alzani, questi da 
a Burini, la palla giunge a Bre¬ 
desen ma il biondo centro avan¬ 
ti sciupa malamente. Al 27’ un 
gran tiro di Bredesen che .sem¬ 
bra destinato a varcare la re¬ 
te. Pendibene è uscito qualche 
metro dai pali ma si alza e con 
un gran colpo di reni riesce 
ad acciuffare la palla tendendo 
il corpo come un arco. 

Il Palermo, un pochino pro¬ 
vato, arretra ora Cavazzuti e si 
limita a controllare gli ospiti 
il cui gioco prende più respi¬ 
ro ma non si fa mai veramente 
pericoloso. Si va avanti fino 
alla fine senza nulla di impor¬ 
tante tranne qualche puntata 
di contropiede del Palermo cfie 
mette in difficoltà la difesa az¬ 
zurra. 

Poco prima del fischio finale 
Il Palermo ha un ritorno di 
fiamma o minaccia dì violare 
per la terza volta la rete lazia¬ 
le con un forte tiro di Di Masi» 
che però Sentimenti riesce a 
parare^_ 

GIN NAST ICA 

l'allenamento azzurri 
per i ca mpionati mondiali 

MONZA, 21. — Pres.so la 
oale.stra della «Forti e Liberi- 
rii Monza sì è concluso sts- 
niane l’allenamento collegia¬ 
le degli azzurri rii ginnasli- 
ca, in vista dei prossimi cam- 
oionati del mondo che .si ter¬ 
ranno :i Roma alla fine di 
giugno. 


John Landy ha corso ieri sul 
mìglio in 4’07" nel corso di 
una gara a vantaggi nella qua¬ 
le è stato battuto di circa 69 
metri da un concorrente cui 
aveva concesso 180 metri o. 
vantaggio 


àU 


LIVIGNO. 21 ~ Si è di- 

'putata ogci. su un traccia»-? 
di km. 16.600 da ripetersi tr«* 
volte, il Campionato italiano 
.il .gran fondo di sci sulla di- 
-tanza di 50 km. Federico Do 
Florian si è imposto in modo 
ncttssinio su 27 sctatcìa in g.i 
ra in que.sta competizione per 
la prima volta disputala «n 
Italia. 

De Flonan c passai»? subito 
in tc.<ta seguito da Mo.sele, e 
ne l'uno ne l’altro non som 
pili stati minacciati dai con¬ 
correnti. Qualche emozione ha 
procurato invece la lotta per il 
terzo posto, che Pruker st e 
alla fine aggiudicato prevalen¬ 
do sul forte Mosele, 

L’ordine d’arrivo 

I) ile ITortan Federico del- 
l'L. S. TauTlol.'in ore 3.29*45; 

3) .Mosele Giacomo. Fiamme Gial¬ 
le Predano. 3 . 34 * 39 ”; 4) Pnicker 
Alfredo. S. C. Gardena, 3.43'30: 
t) Zanolli Camillo, Truppe alpi¬ 
ne. 3.47'43’'; 4) Mtsmeltl BalUsla, 
Troppe alpine, 3 . 49 ' 20 "; 6 ) Arri- 
gont Giuseppe, Sci Cai Monca, 
) 4«’l”; 7) Moller Giovanni. S, C. 
Monti Lossarl. 3 4r43”, S) Burri 


Ferruccio. S. C Monti Lus»ari,< 
l.43'53”; 9) Mosele Guido. Flam-, 
me Gialle Predazzo. 3.55'I5'*; 10)1 
Delladto Lutei, U. S. Coma(;i[ta,| 
J.4jri6". ' 

Iscnili 38. parlili 33. ritirati I ; 


Dominano gli austriaci 
nella discesa a Zermatf 


ZER.MATT (Svizzera), 'il.; 
— Ecco i risultati della c.3r.«; 
di discesa libera disputata' 
oggi a Zermatt per il derbyj 
di Gornergrat sul pesrcorsoj 
di 6 km. con un dislivello di! 
1500 metri; 1) Hinterseerj 
(Austria) 8'20'* 2) MoltCrerl 
(Au.stria) 8’24”3; 3) Vu.ar-j 
net (Francia) 8’41"8; 4) Du-j 
villard (Francia) 8’4'2"5. 

La gara di disce.-a fe.Tuv.i-j 
nilc su km. 4,500 <3*<n un di-j 
slivello di .àSO metri o stata! 
vinta dairau.striaca fa ui.se 1 
Jaretz m 7’11''8. seguita da 
due svizzere e da una tr.T.3- 

iCCiC. 
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« L‘UNITA* » DEL LUNEDI’ 


ÌTAE.ÌA Di QUESTE^ Oi^JI^ 


“■i' . ■ * ' ‘ 


CERCASI BANDIERA 

PER I “CAPOCOTTARl., 


11 tuoi tale colpo di pistola, vi souo dubbi sul fatto che il 

danaro accumulato con poca 
fatica e in proporzioni abnor¬ 
mi favorisca certe degenera¬ 
zioni della morale, del gusto e 
del senso comune, specialmen¬ 
te quando i depositari di que¬ 
sta ricchezza, degradando dal 
ruolo di gruppi dirigenti a 
quello di gruppi dominanti, 
abbiano perso ogni altro idea¬ 
le che non sia quello della 
grotta coii'iorxa/ione del pur- 
prio privilegio economico. 


che Pia Bellentani spaiò una 
sera di settembre del 1948 
contro ramante Carlo Sacchi. 
lacerò improvvisamente quel¬ 
la cortina di riserbo dietro cui 
gii industriali lombardi tra¬ 
scorrevano le loto piacevoli e 
costose serate, e l'uomo della 
strada, che per naturale cu¬ 
riosità si era solTermato od 
(tsservare per qualche istante 
la scena, se ne ritrasse con 
un moto di sbigottimento e di 
disgusto. Erano loro, dunque, 
1 campioni della cosiddetta al¬ 
ia società, gli esponenti di 
(| nella ricca borghesia che, 
pioprio in alici giorni, imbal¬ 
danzita dalla littoria del 18 
aprile, stava organizzando la 
\ iolentissima ofleusivu contro 
le masse popolari c per difen¬ 
dere la cultura la civiltà c la 
religione > e per c bonificare 
il Paese inquinato dalle in¬ 
fluenze del coiiiiinisino >^ 

1 giornali del governo del¬ 
la Confindiislria e della Itul- 
i ementi insorsero sdegnali 
contro le « gratuite deduzioni > 
della stampa di sinistra, so¬ 
stenendo che era * a dir poco 
disonesto e tendenziosa > preii- 
fler spunto da nn episodio di 
cronaca nera per insinuale 
neiropinione pubblica il so¬ 
spetto che la \ icenda del 
Sacelli e della Bellentani fos¬ 
se il riflesso di nn costume e 
di un modo di vivere tliffiisi 
tra gli industriali lombardi. 


O 

Del lesto, prima ancura che 
si accendesse la polemica pro- 


Ma“ ben presto si vide che a nessuno sia venuto in 
- . mente di indagare sullo stato 


.Sacelli e la Bellentani non e- 
lano le due sole pecore nere 
del gregge. Attorno ai due 
protagonisti della tragedia — 
una contessa adultera, isteri¬ 
ca, malata di cattiva lettera¬ 
tura. c un industriale avido 
di guadagni, cinico, erotoma¬ 
ne e compositore di rime por¬ 
nografiche a tempo perso — 
'i muoveva nn vistoso corteg¬ 
gio di comparse che seguiva¬ 
no le stesse .sregolatezze e che 
avrebbero potuto sostenere 
di'itnoltura il 


d'Este, era scoppiato i’« alfa- 
re > di inons. Cippico, ove pre¬ 
lati. avventurieri, nobildonne 
e noti speculatori apparivano 
cointeies'ati in nn < giro > dì 
commerci illeciti, di contrab¬ 
bandi di valuta, di compre e 
vendile, e di strane meslazio- 
iii in Borsa, favoriti da una 
rete us^ai .solida di tolleranze, 
di complicità e di amicizie 
non escluse quelle sentimen¬ 
tali e boccaccesche. 

Boi si ebbe la vertenza del¬ 
la Biispoli con il nobile con¬ 
sorte e la cronaca si arricchì 
(Il altre pagine da Novellino 
trecentesco con appendice da 
lomanzo giallo. 

Boi venne il brevissimo fer¬ 
ino di nn altro Ruspoli — lo 
ineffabile Dado — con i suoi 
dieci chili di oppio, e sebbe- 


le >. Che il defunto industria¬ 
le avesse scritto lettere cir¬ 
colari alle sue amanti con un 
linguaggio da trivio, fatto col¬ 
lezioni di adulteri e di intem¬ 
peranze erotiche, composto 
poesiolc pornografiche in cui 
le immagini più pulite erano 
quelle riferite agli escremen¬ 
ti, che — come risultò dalla 
lettura degli incartamenti del¬ 
la causa — avesse avuto per¬ 
sino la delicata abitudine di 
sputare sui Crocefissi, agli oc¬ 
chi dell.i pia signor,I Diala 
non doveva sembrate poi tan- 
to importante. Egli aveva re¬ 
galato una bandiera alB.A.C. e 


vocuta dal fattaccio di Villa|pjò bastava a redimere il sito 


passato di libertino. 

Chissà che anche per gli 
eroi delle imprese di Capa- 
cotia e dintorni non si riesca 
a trovare imo stendardo (pial- 
siasi capace dì faro da para¬ 
vento. Ma in questo ca'O 
la bandiera dovrohlic essere 
grande al meno tome piazza 
San Pietio. Solo a qiieale con¬ 
dizioni potrebbero nasioiider- 
visi sotto, pigiali gli lini agli 
altri coinè i passeggeri dei 
tram nelle ore di punta, tutti 
i ricconi, gli alti funzionari, 
gli speculatori, i < personaggi 
infiuenti > i grossi nnaii/ierì. i 
lenoni, i vassalli, i valvassori, 
valvassini della D.C. che 
hanno le inani c la coscienza 
sporche. 

GUIDO N0Z20LI 



« Abbiamo trasmesso "Or.v ili foilie” dell’orchestra D>ii.iiiiict 




civile degli amici che teneva¬ 
no compagnia all’estroso prin¬ 
cipino pontificio durante le 
sue escursioni nei paradisi ar¬ 
tificiali, si hanno buoni moti¬ 
vi PCI cicdcie che ira i « l-i- 
inatorì > non vi fossero dei 
manovali, dei braccianti, dei 
parastatali, dei tranvieri, dei 
portalettere. 

Boi si s(-a|)iì il sordido iiiei" 
calo delle c ragazze-squillo >, 
giovani spesso minorenni ea 
crificaie come agnelli da latte 


(OH la stcs^a (ii'invomira ^iipetiti di qualche vec- 

riiolo dcirli allori p i q * • fbio buongustaio dì molto ri- 


l'in dalle prime fasi deirin- 
(.hicsta trapelarono in¬ 
discrezioni tali da far venire 
il singhiozzo: riunioni di mol¬ 
le coppie di sposi con tiadi- 
rnenti a euteua. sontuosi rice¬ 
vimenti nelle ville sul lago per 
i Oliali era di assoluto rigore 
Vanito adamitico, fatta ecce¬ 
zione per i pochi centimetri 
(fiiadrati di epidermide rico¬ 
perti dai monili c dagli oro¬ 
logi da polso; bizzarre varia¬ 
zioni del vecchio giochetto 
(Iella mosca cieca in cui i ca¬ 
valieri ad occhi bendati do¬ 
vevano riconoscere gli indn- 
inenti intimi delle dame la- 
sciando.si guidare e-clii-iva- 
mcntc dal finto come i cani 
(la tartufi; complicale partite 
d'amore in cui, tra I altro. 


.guardo. Anche tra i clienti 
della finta sartoria inilane.se 
non troviamo che uomini da 
narosi. eleganti. « ben educa¬ 
ti >, gente « rispettabile sotto 
tutti i punti di vista >. 

Così, tra avventure e scan¬ 
dali minori (e avendo tempo 
e spazio a disposizione se ne 
potrebbero spigolare tanti da 
comporre un'enciclopedia), sia¬ 
mo arrivati davanti ai can¬ 
celli di Capocofta, da cui 
ognuno ha potuto scorgere nn 
panorama desolato di vizi, di 
imbrogli e di corruzioni. 

Sono fatti di questi giorni cd 
(‘ ìnntilc rievocarne i partico¬ 
lari. I nomi delle persone tra¬ 
volte dalBaccusa, fino a ieri 
sussurrati a bassa voce, ora 
appaiono in lettere maiuscole 
nei titoli di tutti ì giornali: 
'sono figli di ministri, ministri. 



L’UJNRHERIA ONORA IL ORANDE BOETA E BATRIOTA 
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casta 


dove liacque Petdfì 

l iKi inotlostd abitazione nel villaggio di Kishiiros - La statua eretta con una sottoscrizione 
popolare - Il canto nazionale recitato davanti ai cittadini di Budapest il 15 marzo 1848 


Il (lispeltu.su 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UUDABEST, niairo. 

In una .sei.» del lantano 
invelila del IRtil. i contadini 
del vilfiiggio di KisUtiias e»:>- 
no runviti in uiva c;».sa iior le- 
-steggi.iie BiieeiMone del 
in;ii:»Ìe. L';itino,sleiM ei.i alle- 
gl a Siili:» glande lavai.» del- 
1.» euein;» le danne avev.mo 
niibandita grandi va^.sai di 
'.ileieee ed un pi.ittn li.idi- 
zionale unghei ('s»>, la pupri- 
i Zeus-. 1 biechii'ii iiealiui di vi¬ 
no stavano din.inzi ad ngn» 
eimnnmv.salc. Già si d.iva i! 
via ;»lle danz»' .d .-.aana di 
iiti.i csitnlà^ vuini.ila .u. di 
t-ipriiif del V ill.i.ggiii. quando 
un eant.idino .-'i al/ù in juedi 
e eoininen'i .1 p.nl.ui'. Nell.» 
gi.milf eiuin.i .--i Itae -.ilon- 
l'/io ed .incile le donne affac*- 
1 eend.ite uiliuno al torno ed 
l.ille sioviglie 'I lei in.nono 
' pet .iM-olt.il e. 

« lo pi’opungo — disst* il 
eont.idiin» .inziaiio. bi.inden- 
do la pip.» — elle si faecia 
una sotto-'crizione. che ognu¬ 
ni» dia qiU ‘1 fiorini (la nione- 
t.i di alloi:») eh(‘ jniò e ebe, 
con questo den.no. si eo.strut- 
'Ca nel nostro paese un bii- 
-to a Betofi. il grande poeta 
nato qui ». 

Dopo un 


zio, lutti i presenti assonti- 
lono e la propo.sta v’enne snl- 
tolineata da un brindisi al 
poeta eoi bieelneii »olmi di 
vino. 

« Quando il popolo :»vrà 
st.abilito »l suo doiuiivio an- 
elie nei eontenuti politici, 
vuol dii e elle il popolo sar.a 
vicino .1 vincer»' ;ii»elie > 1 » i»»- 
lilie.i: (pie-sto e il eiiiujiilo del 
-seeoU». per (piesio lottano 
tutti i eiioii nobili che ne 
hitiuio al»b;i.slai»/;» di vedete 
eonie iiiilioni di persiMie sof¬ 
frano il Miartiiio .d solo sco¬ 
po di assieur.iii' .1 (|U.delie 

migliaio d'iiidividui un'csi- 
slen/.i (Il o/iosi (> (li g.iiiden- 
li. Viv.» il poiioli) ed .ill’iii- 
lei Ilo l’.n istoei . 1 / 1 . 1 ' ... 

Ltt è'ÌvdIìii del ‘ tS 

Alessaiidio Bi'tofi sei i\ l'v.a 
queste paiole Un ;inno inl- 
111.1 della rivolu/ioiK' del 1848. 
elle vide aiuln* BUnglieria. 
(■Olile Bit.dia e l.iiit.i p.u ti' di 
Euiopa, iiìsoigeie tonilo gli 
oppressori ;mstri:»ei. Questo 
giov:ine, infatti, morto a 28 
:iiini sul e.impo di li.itta.gli;i, 
non fu .solo un gi.uide [meta, 
autore di idlie mille eompo- 
sizioni, che .seppe sollevale 


con la sua voce il popolo 
atlmio di .silen-'eoiilid i neiuiei interni ed e- 

I 


IL DOMINIO DELL’EUROPA NEI FOLLI SOGNI DEI NAZISTI 


Hitler padre della C.E.D, 

Il pensiero del dittatore in una lettera del Comandante della Scuola centrale delle S.S. 
Controllo militare di tutte le forze armate del continente - Un libro del generale Hausser 


sterni della patria, ma par¬ 
tecipò (iirettamente alla guer¬ 
ra di liberazione nazionale 
del 1848, come capo politico. 

Àia non fu .solo quel grup¬ 
po di eontadiiii. in quelBan- 
11(1 oscuro del secondo '800. 
che volle e .seppe dimostra¬ 
re tangibilmente l;i sua ri- 
eonosven/.i .1 Betoti. Pochi 
;mni dopo, infatti, un grup¬ 
po di SCI dtoit ungiieie.si com¬ 
pì.iv .1 eoi fuopri mezzi la ea- 
.s.i (love d poeUi ei:i nato, af- 
Imehè ne-suno dei rieordi che 
es'.i ;meora eonteiieva an- 
(hisso di.suerso. Poi [a casa 
venne eiistodit.i con cura cd 
1 ! vill.iggio di Ki'luirò.s. nella 
.speiduta pi.inni .1 unghere.se, 
Idiveiuie mela di visitatori da 
tutto il p.ii'se 

.Si.uno .md.it 1 .iiuiie noi in 
(pu'sti gioì in .1 Ki.'koios. En¬ 
ti.indo nel p.iese d.dl.» stra¬ 
li.» aU:i che \ iene (l.i Bu(i:i- 
pest. snll.i piaz'.i qu.idr.da, 
e'è un.i piccola e.i-.i .id un 
pi.ino, d.d gì .mdt. letto aguz¬ 
zo, imbiancata :i e.dee, una 
e.isa simile :i tante ;dtre di 
contadini unghi're.si. Di fron¬ 
te .dl.i l'.is.i. al cenilo della 
pia//.i. e’è un monumento, 
scii/.a pretese, dedicato a Pe- 
lòfi. un monumento che di¬ 
mostra tineh’esso come le 
m.'i.sse popolari .si.ano v’cra- 
mente le inteipieti e le eu- 
.stodi dell» imglioit tr.idizio- 
ni eultuiaiì e p:itriottiehe del¬ 
ia nazione. I.a .statua, inflit¬ 
ti, vt'niit' ('retta nel 1928. du- 
r.mle il legmie l.isei..ta di 
lloith.v. eoi dentilo ricavato 
da limi sotto.serizioiie fra le 
popolazioni lavot.driei dell.i 
regione. -Siill.i piccola e.vsa, a 


già insofferente e già in sub¬ 
buglio alle voci dei moti che 
dalla Francia, dalBltalia, in 
buona parte d’Europa, si an¬ 
davano diffondendo contro 
gli oporessori. 

In quegli stessi anni Pe- 
toti scriveva: « La nazione de¬ 
ve strappare dalle mani del 
suo governo e dei suoi rup¬ 
pi esentanti il potere che essa 
ha loro affidato in buona te¬ 
de. ma che essi hanno accet¬ 
tato solo per abusarne ». 

E ancora in quegli anni 
è Potòfi, il poeta, che esor¬ 
ta i soldati ungheresi con¬ 
dotti Inori del territorio na- 
zioii.ile, ;i ribellarsi agli uf- 
fieiali austriaci 

Fu pioprio una sera di quei 
tempi che, tornando a ca.-.i 
con un amico, Petófi diceva: 

àlia moglie è pioprio sec¬ 
cata. Tutti i giorni e lo scu' 
la lascio a casa sola, e sta¬ 
notte non dormirà nemmeno, 
ho qualche cosa per la test.» 
e non spengerò il lume fin¬ 
ché non Pavrò messa sulla 
calta». In quella notte Pe- 
tofi seris.se il famoso canto 
n.iziomile: 

•I Su. magiari, la Patria vi 
eiiiama: 

Ora o mai più! 

Saremo liberi o schiavi! 

Ve lo domando: scegliete. 

Per il Dio, per il Dio dei 
magiai i 

Giuriamo. 

Giuriamo. 

Che noi non saiemo p 'u 
schiavi ». 

Questo canto veniva tevi¬ 
tato (tallo stesso Petofi da¬ 
vanti ad una enorme foll.i 
il 1.') marzo 1848 sulla gra- 


(|iia1elic signora stanca dì f.irinote figure degli atiihicnli va¬ 
ila uioglic ad altri mariti ri-jiieani. noti‘5=imi professionisti 
niva col prestar-jì a far da,e alti fiitizinnnri di polizia de- 


rnarilo ad altre mo.eli: il tiil- 
in condito con geiiero'ii pizzi 
«hi di cocaina, ch'è imo degli 


(liti a cornnierci e ad c intrai 
lazzi > di ogni sorta, presiden¬ 
ti di con'.iirli (raniiniiii.strazio- 


ingredienti indispen.'.abili dìjne di M»cielà tniffaldine. bril- 
qiicsti niiiicstroni. Dop«i co-j|anti iioiiiini di mondo tra- 


iiiiuciarono a circolare Sotlo- 
l>anco le lettere un po' trop¬ 
po confidenzàali. le pwsie 
O'cene, le foto pornograficlie. 
Pareva che il niimèro delle 


'iformnti in lenoni e in spac¬ 
ciatori (li droghe, blasonati 
veri e blasonati c fasulli > uni¬ 
ti dalla comune passione della 
eacci.a. deeli amori irreeolari 


persone direttamente o indi-!e dei cn-pìcui conti in banca, 
rettamente dedite a quei tra- 


'iiilli fo-i'c più elevalo di 
quanto si pote-s'C rasionevol- 


O 

Il fango, questa volta, è ar. 


mente sospettare. Ma rviden-;'’'V‘*^^ sino ai gradini del A i- 
lemenle c’era di più e di p,-;;- r'® invaso 

gio. «.Avevamo (lei (lociimea-j*’'*'”'” iinic». _congiungend(l-i 
li incendiari - dirà Buvvo- <<'n quello rigurgitato da le 
(aio Ln/zaiii nel corso della ‘'•edianc. (love parcelle 
-uà arringa in difesa delia j'' andata diffondendo la 


( ontessa — ma non li abbiamo 
prodotti perchè non volevamo 
( he Sacchi. dopo aver trasci¬ 
nato noi baratro Pia Bellen 


aliitndine di offrire ai detenuti 
imbarazzanti caffi* «corretti 
alla stricnina ». Cìf» nonostan¬ 
te i (Iifens<iri d'ufficio della 


tani, VI trascinas.se tante al-ìljorghc'ia continuano a prcn- 
irc signore clic si vedono ^ 

-irò per Cmno in-irine coi lo- c/an»’ La bancarotta morale 
ro fi-li. al braccio dei loroidell alla borehesia e chiedia 
mariti >. 

I titldv i.i i eiorii.ili del . , 

verno della Confindusiria < Avversione pre 


Imo lina esemplare punizione 
...,.idei funzionari corrotti, e ci 


da 


««c » 


c di 


In verità i funtori dello 
CED sono assolutamente privi 
di originalità e di inventiva. 
Infatti la CED c semplice¬ 
mente la copia, una Copia for¬ 
se riveduta e corretta, ma 
pur sempre una copia, di un 
analogo organismo ideato da 
Hitler e che Hitler voleva 
attuare per assicurare alla 
Germania quella supremazia 
assoluta in Europa che Ade- 
naner sogna di ottenere con 
la CED. Infatti le parole d'or¬ 
dine sulle quali si muoveva 
il nazismo non erano limitate 
ai noti slogan « Morte agh 
ebrei responsabili della inise- 


qcrmamchc sottolineava 

» Valorosi combattenti del¬ 
le SS! Continuate la voal.a 
battaglia! Sappiate clie l'Eu¬ 
ropa intieia trepida c com¬ 
batte nelle voslie hle! *•. 

L’e.v generale delle SS Vani 
Hausser, in un libro auuloge 
tico apparso nella Germania 
di Bonn un anno fa (Watfen 
SS im Einsatz) scrive che 
Hitler voleva una » Comunità 
politica europea » identica a 
quella che si lenta di parto¬ 
rire a Strasburgo. A pagina 
231 del citato libro c ripor¬ 
tata una lettera del Coman¬ 
dante della Scuola centrale 


Coninn.tà e in opra » La n-drl libro clic abbiamo cvato'la CED ha ola avuto modo 


i’i.''t(i letteraria Die Nelle Lune «Le .S.S comli.itlevaiio pei 
aveva comim iato a predicare: BEuioiki t>erehe eredcv'ano 
sin dal 1933 la aeccs.sitii di India continuità .storica del 
nua «cultura europea.- e ((•popolo gei manico c sopiat- 
de/inirc come « comiinv-ta «lliitto peiefif' ciedevamz nc.l- 

ogni corrente eidf«>ide na-U'idcn di una Euio|i:i unita. j,io tentativo di useiie dal- 
zioniile. Sulla stessa rivista s'.' L e azioni eompnile dalle v;i- l’ulfia-individualismo 01 inai 
sono cominciati a pahldicare. loio.se .S.S in Nomi.india e in morente... Nelli* Hle delie .SS 
u partire dal tnnono UNO. ai- It.iii.i, nei BaU'ani, m Ungile-}nL*ssuno si sentiva piu ".sli.i- 
ficoti di emiuevii pcr.-ionalita I ria c in Hoinani.i. nell'Oi ieiite ■ - 


di manifestanti nelle SS hi 
lleriane. scrive a pag. 233 del 
suo libro: 

• » L'idea tedesca ha il mu¬ 
rilo di av'cr fatto il mimo .se 


del irgime nazista. In cui si 
sosteneva la necessita (Iella 
" cnltnra europea •• la eoii- 
trappusizioiie alla •< culi ara 
nazionale ». nj/ieialmente st 
ammetteva anche che questa 
e cultura: doveva (vs-spr di- 





ita Kiilceiie.s al Caucaso pol¬ 
lano indelebile la improiit:i 
ddl.i voloiil:) (leirEuiopa li¬ 
mi.i » 

Fedele a questo spirilo 
" europeo », il colonnello del¬ 
le S.S Vciper. criminale di 
(luerra ( oiida limito a morie 
durfli americani e impiccato 
nel carcere di Làmlherg, po¬ 
teva .scrivere ai suoi commi¬ 
litoni (Han.sser png. 2li2): 

«Cali cameiati delle SS! 
Depniiete ogni 1 aiuole tonilo 
i v’ineitoii e non dimenticate 


niero ’. Dane.se o svede.st*. 
fiammingo o norvi*ge.se. ogni 
combattente si .sentiv:i " eu- 
iO|»eo ‘.. Noi parlav:imo per¬ 
sino uno stc.sso linguaggio che 
non era più diverso pei il 
tede.sco o il franee.s«*. i>er il 
norv'cgc.se o lo sviz/em . Ci 
sentivamo tutti fi atolli (runa 
sless.i grande Comunità... » 

L II solo oliiollìvo 


.S‘emt>ra qmiM di lepiiere 
l’ttTtivolo 15 della CED ocu 
dice: ” Le lorze europee sono 
, .Integrate .secondo disposizioni 

!^'.”'’!:.^“■Jo»■f/a»nc/lC degli arti. US. 0i e 
70. Vestono una uniforme co- 
mmie... ». 


ropei ,id aecoiicrc eiitusi:isli 
sotto 1.1 b.'indu'ia dcll'Eiiiopa. 
I p.'imi m.'uti.’i clell.'i c:ni<a 
euiopea sono caduti nell’uni- 


Ma non è aurora tutto. La 
, , , " Coianntfà » sognata da Hi- 

foi me di'lle SS. Kicordatev'i doveva assicurare alla 

eh«; aiii h(' oggi runica idea 1 Germania il dominio (felBL'a- 


tu'r CUI menti veramente di 
eomb.'iIteri* c nioriie è l.-i Co- 
mumt:, eiiiope.i... » 


rapa. La CED non ha obict¬ 
tivo diverso. L'autorevole 
giornale demovristiauo tede- 
Ln trmlìzame europea detteIvco-occidenlale Der Tag .scri- 
Si,' .SI iilloccui rosi direna-i rrva nel nornnbrr ÌUÓ'.i. 


mente ai propositi earopeisliei [ 
(lei neonazisti tedeschi rac¬ 


colti ottonili ad Adenaner. 

La coniinnifa e perietla. Non 
solo perche a capo delle di- 
risioni tediasi he della CED 
verrebbero messi (;/i stessi 
nomini che Hitler orerà pre¬ 
destinato a ( oimnidure le sue 
unito «europee », ma anche ì 
per lo spirilo hitleriano che 1 

impregnerà le « divisioni [l^sicamonlc 


•< D.indo vita all.» CED non 
si tratta solo di lestituire all.a 
Gei manìa le .sue divisioni, m;. 
di listabiliie Bordine in Eu¬ 
ropa... Pae.si come i.i Plancia 
c i'Italia. che hanno già altit 
volto indicato ai popoli eu¬ 
ropei la via del piogicsso c- 
della tecnica, 'ono (liven'.ati 
oggi retrogr.'icli .e incr.o:ici 
e moralmente 


llimmirr. il sanguinario rapo dellr 
il xenrrair falangista Aloscarilo. 

(Irlla guerra: un follo drappello 
di ilimmler va l'indiscusso merito 


iropee.. Nel sno numero dclì^^”"''’ 

4r .S.S < 1 ! '.(•(lindo di -niiMt.i. iti piim.t til.i» ronsrrsa vont;- j„rp,„ p, rivista r/oeh-i"^*^ paesi sono stanchi e iin- 

.d suo fianro. dur.inte un.« sisita in .Sp.isna nel jpetMai.n SisJn il srrh-ern „il><'ienti: in tale .-.tato di 

di aiti uffiri.ili nazisti rirrond.» i dur- Ad Hitler r alle ' -r, vo.se gli uomini illuminati v*e- 

rito di aver ronrepito per primi B - esercito ruropeo- j , ®idono lina ragione di più per 


della Itaìcemenii <.«uiiinuaro- 
no ad in%cire contro la politica* 

pa di sinistra <lic traeva cer-‘ >> governo, prweenpato dal 
ic inalintonichc <oiiclii'ioni .Ia ventata di sdegno che ha 
dai fatti acxcriaii dai giiidii ì. '‘o-o ogni strato dellopinK»- 
sia l>enc — diievam» 1 gmr- pabblica. ha annunciato 
nali borghc-si —. attorno a Bi.i rizorosì-Mmc inchieste e se 
I* a Cario c era qaaU he altro '«‘n prov vedimenti. Ma in¬ 
amico degli Stessi ambienti.■;» limita ad arcettarc le 
ma le intemperanze di un pie-j(bA»i"ioni volontarie dei fun-- 
mio numero di s<-(,n-i(ler.Tti zionari piu compromessi le cin 
«limcnticlii dei propri fioieri j''*''PAnsahiIita erano palesi già 
iiofi giii'iifitano il fcTiiati'’ijB'i qualche mese.^^ 

(lei eomiini'ti di porro in isla-j Qualcosa di più non sarà 
io di accusa tutta un.i ela-'c. ìLk ile ottenerla. D altra parte. 

Noi allora rispondemmo chejaAehe «e si dovesse avere nna 
le sconcezze messe a ninìo dall vasta epurazione, chi epnre- 
delitlo di Villa d'Este non co-Ifà poi gli epuratori che sono 
stituivano nn episodio iso]ato.ji veri, i primi responsabili 
un caso limite, ed esprimem-Ideila bancarotta morale a cui 
mo la convinzione die. se il pi faceva cenno prima? 
sipario sì fosse sollevato im-| Durante il processo di Co- 
prowisamente per una ragio-imo. la zclatriee delB.Xzione 
ne imprevednta in qualsiasi Taltolic a .Alma Gioia (che per 
albergo di lusso, in qualsiasilsuo conto si qualificò «pub- 
ritrovo mondano riservato a1-|b!ieisia, cx-cr(xt;ro<sina e aii 


ria dei cristiani » c ' Abbosso|dclte SS, gcn. Richard SchiiU-\iesa 
la demomassonplutocrazia oc- :e, al collaborazionista norvr • 
cidentale complice del coiuu- bc-sc Quisliiig. in cut st cnun- 
iitsmo II." tra queste parole un'eia il pensiero di Hitler: 
ruolo importantissimo era oc- j « E' ferma volontà del Fuh- 
cupato dallo .slogan: «/ naìi-ircr — scrive Schultzc — di 
sii vooliono un ordine nnoro. [procedeie, dota» la conclu.sio- 
vogliono uno Europa unita», ine viltoi:os.i di cjuesta etnea 

jbattaglia. alla formazione- di 
•‘ 5 >alval*e l’Euranjl,, luna Norvegia libera e indi¬ 
pendente. ma in modo che 
£’ in questo clima che e alcune pierogative c funzjo.ni 
sorta l'idea di un « Escrcilo.relative alla .sovianità venga 
europeo », plurinazionale, sot- ‘no devolute a un organismo 


(fa 1(11 • esercito 


( ne 


to una bajtdiera comune, re¬ 
golato da una disciplina co- 


. ... Beco, qui vediamo i nuovi 

dovei n c.sser compost n (/nf*o ! "fidati cuiopei che imparano 
Wchrniachr, integrala da .•o-|l-* lingua tedesca: per difen- 
(onlari di ogni paese ea ronco, idcrc rEuioi)a es.si combatlo- 
« .Soldati europei .s(»tto la pili-Ino nella umIoiTne tedesca e 
da oerinanira.’.. questa crai .^t.,nm„khe. Es.si 

Loie. A late nvesin Hiori daffa Germania . ma- 

«•(. (limila molto pia dit/ii-sa, al Com.md.inle sopìemo)tori pili acce.si della CED muio 
amhr perdio pubblicalo iiip^'l^^-' Boi/e .limate gei inani-I proprio coloro che pia simc- 


dar \*ita qu.anto 
Comunità cui 
fesa... )*. 

Si ritorna ( osi 
ordine europeo » 


prima alla 


I ..1 



Betòfi, 


pneiii n.izionale magiaro 


[iinat:i del niu.seo nazionale 
di Bu(l:ipe.'t. E il popolo, con 
l:i in.ano :ilzata. ripeteva il 
giuramento del poeta. 


..jiii'.tr.i (iella pi.izzji. c’c Un.i] 
lapid,' (il proporzioni mode¬ 
ste. di marmo biuno. Sono! 
poche. s(*mpliri parole. '(Quij 
nacque n»*l 1822 .Me-saiidro j 
Petofi». Un lato della casa] 

(i.'i SI, un giardino cintato, 
b»*i» tenuto, con vm pozzo ru- 
(hment:»le .simile ;i quello di 
tante case dell:» no'tr.» eaiii- 

p.ign.» it.ili.in.i. , [ poeta ungherese. E' un altro 

Atti-aver.so un,, pori., ^--^'‘X.uimonnisgio che ilTustra le 

m.inifestazioni celebrate in 
onore di PcKifi dalla demo- 


ttivnrtU revvatii 

Sempre nelie stanzette 
della piccola casa di Kisko- 
:os, altri ricordi, questi ;».'- 
.-.li più .*-ecenti. parlano del 


.'i eutr.» nelle tre .-t.in/e che 
coiupv-ngono la ca'-a che fu 
di l’etoli e dei .suoi genitori. 
Ecco hi cnuter.T da '('Ito. co¬ 
si com’era pili di cento (in¬ 
ni f.'i: un letto di legno scu¬ 
ro. con un.T vecchi.I coperta 
di cotone, un t.ivolo. poche 
s(*ggioi(*. In uri.i vetrina è 
con-erv.'itn la lunga pipa del 
he faceva 
uomo tar- 


(jpea di di- P‘'(he del pv,eta, c 

11! iiì.K elialo. Un »i 

al 


IKirecvhic iinoue, con fi iifotojcne... » 

dì Signal. Nel numero del B ! E il ocnerale nazista Hnas- 
lugllo 1.94/, detta rii-isfa .^(r(-^^e^. oggi strenuo fautore della 
veva a firma del maggiore ÌCED. partendo dalVidea che 

con Oertzciì (membro dello j _ 

S. M. generale del Rcichj; 


superiore dell.i Comunità eu¬ 
ropea, Questa Comvinil;. eu- 
muue, comandato da imo Sta-Iropea sarà In sola c decisiva j « u'es*to della lotta m coi-o 
lo Maggiore unico. «A Sta-'responsabile c garante dellal 
linerado le truppe germaniche'sicurezza dclBEuron.T ». 
non difendono solo la Ger- j La « Comunità europea di 
mania, ma l'Europa intiera sicurezza », scrive Hausser, 
proclamava alla radio tedesca secondo Hitler, esser 


il Ministro della propaganda 
Goebbels pochi giorni prima 
della catastrofe di von Pau- 
lus. E Hitler, il 30 gennaio 


modellata sull’esempio delle 
SS. E’ solo in previsione del 
futuro «Esercito europeo» che 
nelle SS furono ammessi vu- 


1943, in uno dei suoi lunghi.?- tlontari di ogni nazione eii 
simi discorsi affermava: tropea. Prima che la guerra 


la « bella gente ». avremmo 
scoperto lo stesso squallido c 


torbido retroscena di vizi, di {bontà, la cortesia, la parezza 


immoralità, di scostiimatezze. 
Sarebbe irrazionale;, anzi grot¬ 
tesco — aggiungemmo — rap¬ 
presentare nna realtà in bian¬ 
co e nero, senza sfumature, 
senza mezzi toni, con una di- 


trice di novelle a soggetto co¬ 
loniale ») per dimostrare « la 


d’animo e la generosità » del 
Sacchi disse ai giudici: « Xe 
volete una prova Signori del¬ 
la Corte? Ebbene: una volta 
mi rivolsi a Carlo per chie¬ 
dergli tre pezzi di «toffa bian- 


«criminazione schem.itica che’.ca rossa c verde per confe- 
separi la virtù dal vizio, so'le-.'zionare una bandiera da of- 
nendo che tutti i borghesi so-'frire a un Circolo delBAzioie 
lo perchè borghesi siano degliicaltolica. e tnì, invece della 
adulteri dissointi. degli inver-’stoffa. mi mandò una bandie- 
titi. degli alcolizzati, dei enn-ìra bella e fatta, completa per- 
siimafori di droghe. Però nonlsino di lancia, asta e punta 


K Che cxwa sarebbe successo 
al popolo tedesca) e all’Europa 
intiera se il 22 giugno 1941 ia 
Wehrmacbt della Nuova Ger¬ 
mania non avesse intrapreso 
coraggiosamente ed attiva¬ 
mente la difesa del conti¬ 
nente europeo dinanzi alla 
minaccia bolscevica? Oggi i 
nostri soldati stanno combat¬ 
tendo nelle Immense steppe 
orientali per salvare l’Europa 
dalla distruzione... » 

E nello stesso giorno, in nn 
proclama diretto a tutti i re¬ 
parti dì SS impegnali sul 
fronte orientale. Hitler nella 
^ua reste di Comandante su¬ 
premo delle Forze armate 


avesse termine, la Scuola cen¬ 
trale degli ufficiali delle SS 
a Toelz era frequentata da al¬ 
tieri di ogni paesp europeo, 
compre.’ii alcuni ufficiali in¬ 
glesi caduti prigionieri. 

Con la parola « Europa » 
doveva co.sì coprirsi la supre¬ 
mazia tedesca sul continente; 
l'apparenza » europea » delle 
SS doveva permettere ai te¬ 
deschi di stobilire il loro con¬ 
trollo militare su tutte le for¬ 
ze armate del copfinenfe. E' 
con tale prospettiva che agiva 
il nazismo sul piano sin polì¬ 
tico sia ideologico. Era stato 
Vutficìo propagandistico di 
GoebbcL* a coniare it termine 


Comunità delie nazioni eu- 
lopee c questa unità si b.»-i 
sera su realtà politiche, eco-; 
nomiche e .-ociali d'impoila'i-; 
za decisiv-a. Già si delincano 
le b.'vsi spirilimli .<ullc- q’i.alii 
può e deve poggiale questa{ 
Comunità i 


Le prime a Roma 


« iVm.i aPP'^re dal ri- 

n U t’ 'tratto ai>pe.';(. ncBia ‘-tanz.i ac- 
.. . , ^ 1 1 .luti', irisienie ;i quello del- 

Nc,mocsserv(ilt^ii„iìti."ai^ :m.. donna .-em- 

moinento che in Germania f.,//r,:,.:t.me delle 

(•onl.‘(!ini- 'egato -o*,;,. .1 men¬ 
to, i-.u- 1 cct». pio:ondi. gli 

• ■-le.'-i lin(-.unenti dolci e fie¬ 
ri del figlio. In una terie di 
vctr.ne '■gpn e-;iHi.'ti i ricordi 
dì Pi'toti b.imbino. un ra¬ 
gazzino vi'.po che. quando 
n..cqi:«*. pareva non avesse 
II.Ito per tir.ire uno alla mat¬ 
tina, tanto cfio nella notte 
egli '.enn» portato .i battez- 
-’.nre. II rag.izzo frequentò le 
'CUoie elementari e il gin 


ramente avevano creduto al 
« Nuovo ordine » delV'iutnrc 
del Mein Kampf 

CilOV.AN.NT .S.XRNf» 


crazia popolare ungherese 
nel IP.àl. Nel marzo di quel¬ 
l’anno. infatti, a Ki.^kóro.';. 
lor-o 1 nipoti di quelli che 
nell’inverno del 1861 raccol¬ 
sero il denaro per fare un 
monumento al poeta, insie¬ 
me alle rappresentanze degl: 
altri villaggi e città unghere- 
.si. celebrarono con solennità 
come mai dalla sua morte. L» 
figura del grande poeta c pa¬ 
triota. 

Solo la democrazia popo¬ 
lai “ del resto, che aveva 
fatte ."uc e realiz7.ale le a- 
.-piriizioni di libertà, di indi- 
pendenza, di giustizia cantate 
e rivendicate dal poeta per 
il suo popolo, poteva cele'ora- 
re degnamente Alessandro 
Petofi. 

Ogni anno a marzo, nello 
anniver.-ario dei moti rivo¬ 
luzionari del 1848. il fwpolo 
ungherese onora Petofi an¬ 
dando a visitare la piccol.» 


MUSICA 


l^ldoiiìl icId-Giiiipcl 

Il c .r.ccrto di seri ha pre- 


II ItlSICICfìdl*!* j^1 pubblico dell.Argen- 

■ I C vvt I II -ii,c nuovi mterpreti: •> 

Da rilevare solo che tt moo-(drettore d orchestia 
giare Oertzen, fatto prigio-■ * Bl'>omfie!d cd il Vio- 


nìero dagli americani nel 1944. 
è ritornato in Germania nel 
1945 per farsi promotore del¬ 
l’idea della « Comunità euro¬ 
pea •• quando di questa an¬ 
cora non .si parlava ufficial¬ 
mente. Oggi egli è membro 
del comitato militare tedesco 
incaricato di curare l’inqua- 
dramento dello Germanio di 
Bonn nella CED. 

D'altronde i nazisti non 
hanno mai nascosto il loro 
proposito di arrivare ad un 
« c.serrlfo ci»ropco **. fi ocne¬ 
rale Hausser scrive a pag. 9 


.ini-.., Broni-.!aw Gimpel Sia 
! u-’<i che l'idtro 'Or.o stati Vi- 
vamcn’f .applauditi. Bloom- 
:ìel.'i ha un.a natur.i veramente 
.musicale c mi/della le musiche 
.'he dirq;e con ch.arezza e co- 
.Tiunicativa; doti queste che 
fanno bene sperare m lui Ha 
iisegpat.» con gu.sto la Stufo- 
'Ila cìa.tsica di Prokolief che 
apriva il programma gua<Ia- 
gnandosi poi altri consensi con 
i tre brani della Dannazione 
li Faust con i quali terminava 
il concerto. Bron:«law Gimpel 
:n'vere, pr(''cntntosi nel Con- 
zt-rio III Iti riiiygiorc per vio- 


li.-io e orchestra di .Mozart.j 
pn.'-iede un suoiio aspro, quasi 
•aglientc. ed e spesso impreciso 
.lelBintonazione e duro nel 
fra-eggio. Dalla -uà bitigran.ì 
ii mu:.icista — pubblicata r.el 
programm.no — s poteva an¬ 
che apprendere che è un -\e- 
'erano della Arme .Air Force 
:I che. miis.calme.nic parlando, 
non .'ignifìca nulla F.' sta'o 
presentato inoltre, i-, prima 
esecuzione per Bltalia. il Gon- 
certo per violino e orchestra 
di Bentamin Britton Composto 
nel 1939. questo lavoro, gra¬ 
devole (*d efficace «opratutto 
nei due tempi esterni (.Mode¬ 
rato con moto e Passacaglia). 
ha avuto quel consenso di pub¬ 
blico che generalmente iner.- 
tsno le opere dell’intcre.s-santc 
c* valoroso compositore inglese, 
già noto in Italia per alcuni 
lavori teatrali indovinai». 

m. z. 


nasi(» ni:*, insofferente deii''^'''’' Kiskóròs. E a Buda- 
metodi retrivi in u.so allora 1 quella stessa sca- 

.scuna-, venne e.-pulso.! 


nell,- 

II z.Tgnz/mo ri'oelle si fece 
un giovane pieno di slancio, 
(h ideo, di volontà di agire. 
In una delle st.anzette della 
cu.sa del poeta :t Ki.«kórÒ5, 
c'c un .''rande fotomontaggio 
.sormontato da una bandiera 
bianca con un bordo rosso 
e verde e una .«critta in oro: 
« Liberté, egalilé. fraternité »». 
.Al centro della composizio¬ 
ne spicca un.» vecchia illu- 
.'trazione: è Petofi che, sulla 
gradin.'*ta del mu,seo naziona¬ 
le di BiKÌapest, attorniato da 
una folla immensa, incita il 
popolo a ribtfll.ir.'i agli op- 
pres.sori. Infatti, nel marzo 
del 1848. '1 poeta sapeva in¬ 
fiammare e ^pingere all’azio¬ 
ne con le ''Ue parole c i suoi 
versi rivoluzionari il popolo 


linata da dove il poeta incito 
Il popolo a ribellarsi agli op¬ 
pressori. anche quest’anno, 
come ogni anno, si sono da¬ 
ti convegno 1 rappresentanti 
del partito, dei lavoratori un¬ 
gheresi. del governo, gli ope- 
Irai delle fabbriche, gli scien¬ 
ziati e gli artisti, per cele¬ 
brare il ricordo del poeta in 
una grande manifestazione 
indetta dai giovani della ca¬ 
pitale. 

In tal modo la democrazia 
popolare ungherese ha reso e 
rende giustizia e onore ad .A- 
le.ssandro Petofi, che la bor¬ 
ghesia magiara tentò di rap- 
pre.sentare. per oltre un se¬ 
colo. come il poeta delle « os¬ 
sessioni », uno d sregolato, 
pieno di capricci politici ». 

LIN.\ AMPHRL 
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Paff. 8 _ Lunedì 22 marzo 1954 


« L’UNITA* » DEL .LUNpiDI’ 


ATMOSI'KHA I>0I.1;M1CA A',. COMSIGUO NAZIONALE DELLA D.C. 


iliidreotti attacco iportitini 


»s«s Lh stampa chiede unanime t'apertnra 


Crit iche a ironestò dei dirige nti 

Domimi riapro il Parlamoiilo — Allena per il (lihalliln niiffli scandali 

Al Ccnsiglio Nazionale del- settimanale «11 Mondo», e laiAl Senato lìgura all’o.d.g. lai II KowiTcenco è stato fer¬ 
ia D.C., il dibattito sulla io- .stessa accusa ha rivolto ai re-j interpellanza Alberti sul trai- ni a to dai carabinieri 


Idi una isirnlloria sulla morie della Monlesi 


■imi H mm (Conunuazlune dalla 1. 

_ . bitrio... E’ il panorama dove 

\iio1{ isr-unfinii raccolti fatti d’ordine e 

Siimoall gravità diversa, ma che 

. tutti insieme provocano irri- 

II Kowacenco è stato ler- lezione e fanno dire a quel 
ato dai carabinieri cittadino che col -suo volo 

Per via radio sono stati ibi- concorre alle affermazioni dei 




lazione De Ga.speri è stato ieri pubblicani, i quali cercano dì fico di stupefacenti. fVr via radio sono stati ibi- concorre alle affermazioni tiei 0 

contenuto dalle superioii ge- precostituirsi, nei confronti -^ partiti ordini alle pattuglie Partiti di centro; qualche cosa 0 

rarchie del partito nei limiti della democrazìa cristiana, un Un 13110 SmOflOnO inVOniS di alpini e carabinieri che da iunziona. Oppure; In Ita- ||pn 
delle beghe di corrente. Tul- alibi che h .salvi dalle-comu- Ji.a.IrA anroA tiAH'l.arrA fine giorni perlustravano la !‘‘> •‘'««•'“d? rubare una gal- iM 
tavia. malgrado gli .slorzi di ni respon.sabilità. Un UISSSllO BClcO nell ISSiCO montaennc.T sull.-i sin!- ^‘b‘‘ c pericolo.M» ». 


tavia, malgrado gli .slorzi di ni respon.sabilità. 

De Gasperi, Spataro e Scelbii, En .■-edula si è chiusa eoi 
il caso Àlontagna e le respon- un nuovo intervento (li Di 
.-abilità che vi .sono connes.se Gasperi m dilcsa di Sceiba i 
hanno tenuto occupale le della sua provvisoria formii 


ni respon.sabilita. Uli uuajiiw ouicu ncii lìoivy montagno.sa sulla sini- _- .. .. .,_ 

La seduta si è chiusa con Rnr.,ZANO 21 _ Un sor- •‘^d’a dell’I.sarco, alla ricerca ^, V 

un nuovo intervento di «i-ondente coino di '-cena si è fantomatico aereo, di ‘Z*, 

Gasnori ni ihles-i Hi crcelba e P'vntiento colpo eli -scena si ( - , ,, , , , esattamente d protondo ina- 

dell.n mi;i nrovvisoi iiZ fnrinii- verincato Oggi nella faccenda 1_,*_1 ‘.ÌL‘ lessero che si è impadionito 

del! af'reo elio si ritene\’a fos'- Il i i • i* anello di sirali della 

.se precipitato .sulle montagne I l‘OtO.Sla SOVlOlK’il popolazione che continuarono 
tra Mulo.- e Vipiteno. Il fal-o i i • • H,,fino al sette giugno -• volei 

.sergente radiotelegrafista a- * *' I HIM I H fiducia nella denn-era- 

mericano Gnn Mythley, che 21 Itadio Mo-ea cristiana. 

;i\e\'a dichiarato di e.-.ser-.i comunicato (pie.sta sera Non meno de.-filato <■ il ton- 

laneiato da un ricognitore rUnione Soovietica ha h* tippar.so sul Corrirrr (li-Hn 


menti dei membri del Con- In di governo. Oggi .saranno 


Mglio nazionale. 


posti m volazione due ordini 


Il consigliere Canaio, por dei giorno; quello di De Ga- 
e^scmpio, ha contiupposlo la sjseri e di « Iniziativa Demo- 
etlicienza e l’onestà del l’.C.l. cratica » sosterrà la inlegra- 
alle deficienze della D.C., e /-ione delia dne/.ione con la 
ha insistito sulla nece.ssita di sostituzione dei soli quattro 


deH’aereo che si riteneva fos- tt a a • a- 

■se precipitato .sulle montagne i rOtO.SIil SOVlOllCil 
tra Mule.- e Vipiteno. Il fal-o i i j • p. 

.sergente radiotelegrafista ti- 1*^' *' I mìSI I H ViltCul 

merieano Gim Mythley. che mosca. 21 Hadio Mo-ea 
a\e\'a dichiarato di e.'.ser-.i comunicato tiue.sta sera 


una vera campagna moiali(C'l inombri dnni.-.>if>nan, od <ìvra stalunnon^^c, piiotatu nai le- jioia di liroli^'ta *S’or«. «Si ha talvolta la son- 


zuti ice perche — egli lia spie- hig’uìficoto dì tidueia per la 
gaio — runita del partito si Idire/ionc c la segreteria; 


nenie Gim Knolt, ineendinto- 
Uì noi cielo della Valle d’Isar- 


mantiene non col .silenzio loi lOuello degli oppositori vorrà v<'. suivancto-,! con il ptirnca- territorio, 
pevole, ma con l;i liceic.t ejl'A iiounii.i di una nuova di- (luti*, ha detto (lue.st.a seri — - 

la denuncia delle re.spons.ib.-|!t ZHiue al completo, con l;. di e-'-eic \Va/ily K..\v..!cii- | |,gp| 

lità. A ()uesto piopo.silo, io |i a|)pi(*'ent:iiiza di tulle li' co Hi anni -C. ri 

- ■ ' ' Interiogato dal capitano 

De .lulio, del Centro poccor.-’<i 
aeieo .stntuniton.se di Monaco 


alla Grecia per l’in^talla/io 
ne di basi ainei icane .sul .-U' 


stesso consiglici e ha vnace- 
mento ci iticalo ratleggiameu- 


to assunto dal giornale ulti- 'enti domani. 


conenti del pallilo. 

Il Pai lamento l iapu' I bat- 


Camei a 


I rapporti diplomatici 
tra Egitto e URSS 


IL CAIUG, 21 


ciale del paitito, « 11 Popolo V.inoni faià ri'.spo.sizionc 


(li lìaviera, giunto nel tardo nicato congiunto dei goveini 


alla/io- .-azione, .scrive il giornale mi- 
sul .-uo lane-,e, di muovei.-i in una 
liahuio, III una oscurità che 
— nessuna luce i lesc.'i a di-si- 

atici pt'ic •• Il Corrirrr e (o-lietto 
ad ammettere clu* ( i tu fm 
d;ilPini/.io un «‘iioie (Militale 
in tult.i l;i vicend.i Mont<-si; 
Un coiiiu- « Prima di tutto perclu' la 
goveim giustizi.1, se vogliamo che la 



finimondo? Staremo a vedere, l’America che è avvenuta amico e socio di tante e cosi 
Anna Maria Caglio, non do- qualche settimana fa, proprio note personalità demoerf- 
vrebbero esserci dubbi, ri- quando venne messa in giro stiane. 

confermerà la .sua versione la notizia della permanenza « Oggi — scrive la Gaz- 
suUMneontro dei tre avvenuto dei due ad Amalfi. zeffa del Sud — per giustifl- 

a sera tardi. Resta il fatto Per quel che riguarda le care 1 inchiesta affidata ^ al 
che per ammissioni degli in- ripercussioni politiche dell’af- ministro De Caro liberalo, lo 
teressati l’incontro ci fu e faré. Va'notato d’altra'parte, avv.* Bellavista precisa che 
avvenne proprio il 29 aprile. Jq sfòrzo'che i giornali gover- non è più .nulla nel partito 
Se fosse fal.‘:o (quello che la nativi stanno compiendo per hberale. e che si • è, finanep 
Caglio ha riferito dell’incon- far-nascere* nel Pae.se fiducia dimesso dalla sezione paler^ 
tro sulle rampe del Vimina- nell’opera di « moralizzazio- mitana del PLl pochi ffiomi 
le fra lei Piccioni e Monta- ne» che il governo si è visto -»■ sbao-,. 
gna. non si capisce come la costretto a dover promettere. , • - 

ragazza sia potuta venire a Molto accortamente però si circolare 

cono.scenza di una circo.stan^ evita di fare certi nomi come j, eareaio signore - 
za che, finora, ne.ssuno si e quello, per esempio, del mo- ^ mnnar- 

-cnmo di poter nesnre. limi- ifolizzatore demoaistl.ino no- ^^ci rivoL^dò" a 1 Ma¬ 
ro” darifdiJe'rsTàlen'ìfto^ r™ Spe- vlàm I E ia " o'ion è n rii- 

to. a dalle diverso significa fm-o amico e compare del HaIIi 'Trihinm del 

‘°n « Senio della Caglio «o nVontagoa. ‘,1 Il’^e?ornali 

11 icsiameiuo detta Ne si può dire che molti con- lihpi-nlp e mez/o de- 

che, e bene ricordarlo, fu let- sensi abbia raccolto il nome "ZoerLti-mo effe da aIcml^^ 

() in tribunale a sua insapu- del liberale De Caro al quale hr-cela a f ue i^"^ 

la e comunque, non per -sua ^ stato affidato dal governo ‘"^ornale 

iniziativa, viene dai giornali n delicato compito di condur- po'?' “fndato uSa 
divor.snmen e valutato: alcuni re avanti una deci.siva e chia- n firma rTeh’on càeta- 
prenciono l’occasione per ri- rificatrice inchiesta ammini- no ^fartin^ oliando'era mà 
lanciare contro la rag.azza la strativa. Come è noto l’on. HpiiM-frn,fnno n 

accusa di mitomania altri per qc caro ha annunziato che kÌ 
sotto ineare invece il valore condurrà avanti la sua inchie- J hbiica^ilr 
psici.logico che 11 documento sta senza guardare in fac- 


mezzo liberale e mezzo de¬ 
mocristiano che da alcuni me¬ 
si si sbraccia a fare il gover¬ 
nativo? Il giornale per cui il 
PLI ha mandato una circo¬ 
lare a firma dell’on. Gaeta- 


blica? ». E la Gazzetta del Sud 
pubblica per intero la ciico- 


nella vicenda Monte.si-Rloii- iian/.i;iii.i, ma l’alle.si 


I pomeriggio 


Vipiteno, il egiziano e -m letico, piilibli- giu-ti/ia non 


f i atutto p(-r hi Hi.seussionc Kow.ieenen ha dicliiaralo di calo -.tasei a, dninmcia die 1<' 
Forlani. di delle inl"i loga/ioni e mozioni aver Inventato di .sana pianta l appie.-ctaiize diplomatiche 


taglia. pi atutto 

11 consiglieie Forlam. di delle* int> 
Padova, ha riinpi uvei alo aha ■‘'"gli se: 


Paiiova' hìT limiliòvmaio allò!‘icandrili. alh* quali illla vtori.i dell’aereo precipl- (lei due |)aesi \engono eleva-jgli occhi bendali come nene|||| 

direzione di uveie peidulo ilgoveino t'>nt(‘ià di .sfuggire.• tato. Me al rango di amila-ciate. lantichi* liguraziom — *^en/a ^ , 

contatti con la base ed ha .. . ■ - - — ... — . . . . _ - ---- -- ra *• V 

ammonito che la ha-c, .'-e può ^ 

9i RMSIsBAAi. .. _ 

<■ ■WiiiCliiO Imnnl,-, M,,.,mb,do,™on,,l| 
nella loio one.slà. {ne-sun gene.M*, -en/a nguardi 

itigli gl* s cioperi operai de l ’44|ip|p: 

lato Taviani, ha proposto di ‘ .‘{Vi'^^' ciiro' di 

tondTie^incndsh^^^^^^^ ‘d'i- discorso celehi iìlit)o lemilo dal nice segretario del l\(!.L al Tealrti Lirico iun‘pre('i-nto. ' (h ' liidefinibiic 

lezione del pallilo, per la line La sitirilo iiiìHario (Ielle lolle - Il grande colìlrilmio itila (laerra di Libera/.iatie uiaiVl, 

di giugno a Napoli, nientre ’_P ,il .suo giudizio, la iei ita la 

la tendenza di opposizione,! lopmionc pu jbliia non voleva 

per la quale ha parlato l’u- MIL.ANd, 21.— Una gian- diedero ad essa non sor. into organi//a/ioni democratichetdalo aiico!a più "i.mdc. l"* -'C.indalo la i lo '-caiuiaio, 
vaioli, ha dichiarato di non dis.sima lolla entu.-ia.sla di ampiezza c slancio grandio.-.i, dell’Italia. Il governo .Sceiba- I paitigiaiii, i (ombattenti vailcc.i nmeamente conoscere 

av'ere litiucia nei congressi di lavoratori, ili jiartigiaiii, dima anclie una impronta o; o- .Saragat erode di aver trovalo (Iella Guerra di Liberazione '<''>'*i. . l’eiehe a U'i cello 

paitito perchè tutti i con- cittadini ha assistito (lue.sla gressiva e .sociale che la d.- una via di u.seita dal ‘-udicio hanno lottato perchè si fa- Pdnto nmi .■-i addiv.^nne a 
glossi democristiani risultano mattina a! teatro Lineo, alla stiogue nettamente dal pi lUio pantano d(*gli scandali n(‘l|(e-,-v pulizia ne! nostro P;ic- ^Ideila i-ti uttmia Im male e.ic 

più o meno addomesticali, ceh'bi azione del decimo an- Ri.-;orgimento. (piale c imuier-o sino al col- se di lutti» le mgiu.-tizie. le • (iimunoe pubblici, ree am.i- 

'l’av'iani ha anche sostcniilo inivei .-aiio degli .-ciopeii an- di operai, i lavauatori mi- lo. puntando il fuoco -lui ,.i-'brutture, gli -(•.•iiidaii. le co!-i^‘'' oirmc.mz.i Hi ta.e 

In /i tìi nrìrìì'fì\/:ìVO ‘;iJ-1 f li >n.iryf> 1*114 1 * 01 ) fì a, : Irirn /*»?•.* ^ 1 l ■'lI IIItol l»i - CO.^tl If) d 1 l- 


i*Ui^ii/ia non un noiiìrj 

vanno, deve pinc(*d( re. deve 
andare av.inti - - av uiti con 
gli occhi bendali comk* nelle 
antichi* lignraziom — -en/a 




psicc.iogico cne ii (locumenio sta « senza guardare in fac- , *" 1 ^;“’,, 

avrebbe in un processo indi- eia a nessuno». Sulla oppoi- .fif h Snvisin ® n 

ziario come potrebbe es.=ere tunità della sua designazio- 1 ilgèe estun^^^^^ 
quello da colebr.nre contro le però sono state avanzate ’ tifri® e(l nmmh^fstr do i 
Ix>isono sospettale di avere (ja varie parti «lerie n=erve ^^*‘*‘* amministiatoi 1 aei 

!.... .* ‘al _A- - r**. amrnnlA ;ilriinr» 




lo che dopo tante iinpr<?ssio- pavone, si sia aperta una ac- 


Secchia rievoca a Milano 
gli scioperi operai del ’44 

Il discorso celebraiioo lemilo dal nice segretario del l\(LL al Teitlra Lirico 
La spirila ttiìilaria delle lolle - Il fLiraiide caniribala alla (laerra di Libera/.iane 


nanii rivelazioni e c^oinciclen- ce.sa polemica intorno al no- La recente decisio- 

ze che purtroppo l’opinione me del designato « inqui.situ- n^derPartito di narS^^^^^^^ 
pubblica non ho cnno.sciuto rg „ Sul auotidiano monar- I armo cu panecipai e 

per bocca deU’autorità inqul- chico di Messina La Gazzct- V‘ 


farne palestra della più ge¬ 
nuina corrente del pensiero li- 


l.'.iv voi'.il» lu-llavist.i par bocci 
j ^ ronti, ina 

l-mari li-i m considerazioni (li no ingius 
|ne-siin gene.’i*, -en/a i iguardi viazioni 
))('r lU'.-'Uni» ... cura di R 

tolti) o a i.igioiu' “ bole di 
(■( ntinu.i il giormile — Popi- mossa :il 
mone pubblica ebbe rimpro.s- diftuso 
sione cIk- .si vole.'-'.e mi'Conde- denzio.'-'e. 
,rt- qii.iltlu* cosa, che ci to.-,;e 
((Uiilclie (-o.-a (Il o.sciiro. di II 

I uiipreci'.nto. di indefinibile 


lenti: mai come ora sì rivela- m del Sud Albi^rto G o- "•‘À responsabilità. 

n<> ingiustificate le due archi- ^,nnini scrìsse la scoia sX "te far dV'*eSS‘Srs^^^^^^ 
viazmni promos.se dalla Pro- tnann un articolo nel quale fifri belali s^r ecmiti fr 
Cina di Romii. Sempre piu de- definiva inoppottuna la scelta "mo 1 *. Tr1b1,»i del 

bole diventa poi l accusa del ministro De Caro oer una "pP^Snano la Trioumi (let 
mn^sT H piorn-ilista rii aver 1 ViiV Mezzogiorno oltrecche nella 

mos.sa al giornalisla di aver Inchiesta governativa sullo n.-onnP.oriì- 


notizie false 


Il quarto alibi 


scandalo « Montagna e C ».] 
Il giornale monarchico giusti¬ 
fica il suo giudizio ricordan¬ 
do che il De Caro milita nel- 


MIL.ANri, 21.— Una gi an-Idicdei o ad essa non sor.intolorgam/za/ioni democratiche tdalo 


g: .inde. 


.'(Mudali» 


'-c.intlalo. 


eiitu.'iiislH di ampiezza c slancio grandio.-.i, dell’Italia. 11 governo .Sceiba- I pai tigiaiii, 1 i mnbattenti ri‘’lec.i unicamente conoscere 


Idei suo legale Bellavista alla 
lettura del testamento nel 


Liberazione 


la necessità di approvare su- tifascisti del m.nzo IJlri, con|Jane-.i c ; partigiani non pi-n- voralon. '■ulte loro org.miz-‘iuziom; 

hito la CED, da cui ha fnttij i quali 1 lavoratori (leil’Italia|,s;iv'ano (•(‘rio chi* IO anni o<*po zazioiu e 'Uoi Ituo uarlili. que-.ta conseima ia (!:^-.^( 

dipendere la soluzione di lutti Settenti lonaiu dieiieio un pn-lil problema di'irindipeiulenza C’redc foi i-e veramente ir.*’Poraia. i lavoratori. 1 coniu- 


;i V(*M1.1.. Peiehè a Un cello duale il «marchese» vierie 
nmto non .ri addiv.-nne a uiinaccia 

liU'il;» i-tI iitt(»rì;i lni in;»U* che nuove querele. Identica 
•opini.wic pubblic:. ivc’.ima- minaccia secondo quel o che 
• I,, manc.mz.i Hi tale l'ifm isce II A/oiiielÙo di Ro- 

'!ri:l>.ona - c co.'tr.Hto a ri- 'Ua, avrebbe fatto Piero Pic- 


i pioblemi nazionali e intcr- ino forti 
nazionali; e Ravaioli ha rna degl 


'■(•o.'noiu* .iH.i tirali- nazionale e della pace saieb-jgoverno .Scen).')-Sara‘'at dli''*''^'* * .socialisti, i l.ivoratori 


richie 


i .. i-, ,i-. , IconoM’eie il Corriere della cioiii. Lo stesso giornale ri- 

\ (iue-.t,i i on.se ..II,! i.i « .,i.m m. . _ , ,,,, 1 , 1 . 1 :,.,, p»., feri.sce poi di una conversa- 

iperaia. 1 lavoratori. 1 conni- , . "f, /ì„ne nel corso dell i nualc 11 

listi i soei ilisii i ! icor itovi •' ‘^‘'u (|u:ili 1 i.s’ult.iti .s| /Kmc nei toi.so (iena qv|*"c ii 

Il (lifU^*'* • -soci.iiisii, I i.ivoratoli . giovane musicista avrebbe so- 

ilieità.i* Pati'oti tutti. ii*stet.mno le- .stanzialmente messo fuori un 

__ j .. Colpo di scena » quarto alibi. « Piero Piccioni 

I .. . I — iscrive il giornale — fece 

111 VI Mi <'IIM*S4‘ j i’eifino l.i Gazzella del Oo- capire che oramai chiarita la 
agli scambi commerciali t .'-('uatore Guglielmo- questione Alida Valli, che 

__ ne. intitola il suo tondo Col- cioè, cadute le ultime reticen- 

l’ECHINO _ III iin'i P" .scemi e riconosce che zc .sul .suo incontro con la 

dichiarazioné tiasme>.vi hÌ. fu''" P'*'''" 'uL'v, Valli ad Amalfi, egliei-asìa 

Radio Pechino il vice mini- P"' pi't-’sto, con tutti i inez- Roma il 9. ma era malato, 

stio fine.se del commercio 'v’uz.a riguardo per nessu- febbricitante». Il Momenfo 

ha invitato i pae.si capitali- come impli- riferisce anche che sulla ma¬ 
stici a libmar.si dai divieti i'imni.'.siono che tmora ri- luttla verrebbe a testimoniare 

americani (* cominci cime con guardi per riii.alcuno .se ne un certo prof. Fìlipo otorì- 


a V'a • * 41 11 11 14 4 ««ii. ,»a'»»i | 

folchi di Roma ha aV'air<^tlo (;ign;,iu,, jl Binili, l'iivv. 

9 tiattato del- jj(. Rlci.s. >('gri*iarl.) 

la CED. Egli ha posto uK'Uiu della PIAI’, il ge- 

qiie.siti come il .seguente, il ..\.., 3 aiitl 

Ro.sano. l’avv. Valente, prc- 


la Cina. 


DISCORSO 


SCOCCI,MAURO 




'Olili avuti. Ma il loiido della nolaringoiatrn. 

.Gazzella del Popolo (“ontieiu^ Qin che lascia pcmplcssi e 
Itiilt.i una -crii* Hi aninii.'-.'ioni questo strano incalzare di ali- 
jdel genere. ■< Invochiamo che pf; prima a Milano, poi a 
Khiimqiie sia m condizione di Roma malato, poi ad Amai- 

M44l’l1ii*rk tt/.liyìt» *>11 ■'iiifkot Pi ...... A _ r __>w 


; (^zri à dispóne '^NCR la medaglia d’Oro 

I-ìnfiion della celere e (lei /' Presiden e 

raz/icri. dato che le altre for- ;! ’V’iea 

ze armate italiane dipende- 1 '*'' dvR Unita e dHl.Al anti., 
iMiiiio dalla CED? Folcili ha Duvcle Lajolo e Carlo Co- 
.indio riciiii'imnto r;iUen/.ionft||“**^*^!' avv. Achille Otto 
del Consiglio .sul grave pro-( emntatn regiona- 


Ifli Utifìchcremo i 

■■ Mb MP’ *9 «V lap- 

_ __ ® * Ifioni di cordialità con av- 

5 V entm ieri... Non saiemo certo 

acne piccole OZienae 

_ mo'treia eoi|)(*V()le di aver m- 

ir.ileiati» il cammino alla giu- 

rKRNl. 21 — Il eoiapagaotli) le (/iifi/i oeeajtaao coni- e fiorire le piccole aziende > rii/.ia... ». 

Mauro Srueeiiaarro ha con- plexsiranicnte circa tre iiiilio- permettere loro di allargare la Oggi (ÌuM(|iie Piero Picein- 
clii.Sd ogffi, eoa an importali- ni di laroratori. In tgnc.il- ottieitù. Che cosa è che im- m. Ugo Montagna e Toinma- 
te discorso sui prohlemi eco- riirci, in sono ciren (|i;a*'rn pedisee alla piccola e ineHin .-o Pavone, .^i* nonostante tut- 
ttumici del Paese, il VII Con- uiilioni di piccole aziende (li- impresa agricola e industria- to in Tribunale si deciderà di 
grcsso della Federazione co- non IO etiari) le (jaali orni- le di svilupparsi? Scoedmarro loiiiiniinre l'a.-surdo jirocesso 
auinista ternana, scoliosi al pano circa ulto milioui il* lu- ha imlicato alcune cause di a Muto, compariranno come 
Teatro Poldeiima. voratori. In eomph'sso. aìihui- fondo: la ristrettezza del iter- te:,-!! neH'aula cii palazzo di 

Scncciiaarro ha rtlecafo co- aio ciiniiie aiiltoai e mezzo di calo, gli alti costi proroeatl Giii.sti/ia (io\ e i loro nomi 
me la^ Hi.srn.ssione arceaatu aziende piccole c piccolissime, dal gravame fiscale, dalle al- -ono ii.snomiti ni maniera 
nel ( ongresso aldiia messo #*/*., ii,,iIiì*ì rii fariffii .v/'fi'ì-/ /fnlì'i’— cor-ì dranmiatlea durante le 


,lornire notizie su que.ria coni- fj (-on testimònianza della 
ipU's.'.i vieeiul.i sj fa(:--‘ia avon- Valli, poi di nuovo a Roma 
Iti... Non s.tiemo noi che giu- malato con testimonianza del 
IO I funzionari di pm. Filipo. 

.proposito degli alibi c’è 
o icilit.i ton av- vorrebbe dare un partico- 
.. Non saiemo cei to significato alla improv- 

lere m.lulgeiiza nei j partenza della Valli per 

rit «>li 11 I ra I le» .« ria- * 


TKRNl. 21 — Il eonipagnoili) 
Mauro Srueeintarro ha coii-lnlt 


(fardi ocenpano 


fiorire fe piccole aziende 


lille pro.spettive di sohi/ione il eomp.Tgnn Seeetna. 


[(piimli evitare. Il primo peri 


dei problemi nazionali in raf) , .Secchia Im detto Ira l'altic Scncnmarro ha rilevato co- 

i)o’-1o alla CED ‘ he non <* |io"iJ)ile celebrare Si ic< imarro Ita rtl< t alo lO oin/ne nedioni e no 

'Vra i molti altri (li.'cors. ha •' della H(*ristenza ComÌ^^!'Zd,ura!eZ 

Litio .spierò un violento M’i./a rievocnre la lotta ope- r m uadin o dod:c, mn 

lerxcnto di Andreotti conilo '■•'ni' con gii 'Ciofiei-i e 'e .'gì- ' . , ' ' “ '. " ‘ P* adii, diprmleiin. 

1 n.irtiti minori e contro laHazioni. SoR.-into per raz.ame ' vonipagm haaan dimo-\ p- frUlcaie ehe ni 

loimula quadripartita di go- deUe in.i'.'e operaie e lavo- •'■'U'I'to (/i sn/n-r (in/iridnare e ,f,.//,. ,,randi a.ieni/r (• 
v(*rno, in cui l’e.x mini'tro!’. atriei. d. niovitnenlo 't'u«d| ei ilare, ff firono jieri-j 7 *,.abbiamo nn • 

degli interni ha dichiarato ni ciano supert) le imertezz*’. ;e fiavllo et: coiis-.derare'^,^ yrnaUe rilievo) 1 ; a 

non nutrire alcuna fiducia. A diffiioMà degli inizi, -i -vi- hutr rtveadicalire imme-j^.ff„^J„f^ es.seiiziah dette 
|).‘o|)osito dei .soeialdemoci . 1 -ilupfiò come una grande ! e-/a. diate e i problemi della nnn- lavoratrici Ma non 
nei. Andreotti ha dichiarato! •«.Siamo -.lati a' fo.i . s.; _ scita locale in maniera •ste-jeerfo pensar,- ehi- l, 

. he su (Il essi non .si pia* fi.re nio occt pi*’- i'im’.à I. ;-if.e gaia dagli nrieiitameaii (teda j „ra,ufi aziende imism»* 
.ilenn aJ^'CRniimentt»; lo .-*lori-’l.* f*ir/f o-iei aie e i.iv i. i'"i- fiolitica eeonomien ‘lenernlej ,,f laiaio ili ns 

',0 di dniiiani — egli Ita O'.'ei - ci. di tuttf le lor/e o:.:".'--'- del gorerao , ^f,,,, ,„ifi„„, ,f, ,fij.o( 

v;i;o_SI troverà d.avvero.lThe. N »i 'i.aino sempre .''.ati Cai fiorfa a 'otlornlntare j-jp,,;,, F. il t 

■ ob.irazzato .se vorrà da»lijòivorev >!i all'unità; nello -O'- le coiìdizinui politiche aelle^fH rvrtila-ih naon- L 

( Itti di Sara"-.t e dall i co!- im-tarm l'.'mno lav.i-ito i/mili si .svolge la lolla delle ,f„r,. ^„f„ „„ ,,, 1 , 

«../Line iteli ." ** Oiii=t'/.a »'^ eompti' li e 1 soeia'ivii masse, a non vederne le dif-\.„„rgi„„ir alla vohein 
, ‘ ,,.,ri II (Mi-attere di ma".'i. Li ficoltà, « trascurare Fcsigrti-Ì nrohlema. lurccc se -ii 

ir.irre la linea di (■(‘('renz.i . t jj;)»»;, oarteeip.-./ione lei zu ilelle nlìraiize. Il scrnudo^„ua politica tali- da 
c.iixi socialdeiiiorratico. -An -.^.^,^..^.^^1 alia guerra nazi.oia- pericoli, ua.sce dall'errore ojf -i ,;iigliori coudizami di e 

i'onTti ha accU'ato i liberaliijijerazione, la funzione po.stn: tinello di ritenere r/ierif, ,fj sviluppi, per 
di doppio-gioco, citando laldirigente avuta dalla ' '..i^.^e nulla jmssa essere olfeiiiito!crif,* /,* pu-eolissime 
r.onpaana moralizzatrice d.-lii.peraia nella lotta partigi.ma. finelie non aiuta fa fmlifieniv,.. ,f„p, ;f f,,rn anmrr 



L’on. Raffaele De Caio 


l'intervista con Daiadier 


normale attività propagandi¬ 
stica, anche in una opera as¬ 
sidua di sostegno delle atti¬ 
vità governative dei rappre¬ 
sentanti del Partito ». Come 
.si vede la circolare del mini- 
.stro Martino è molto impe¬ 
gnativa nei riguardi del gior¬ 
nale diretto dal difensore di 
Ugo Montagna malgrado il 
fatto che costui abbia senti¬ 
to la necessità di dare, non si 
sa perchè, da pochi giorni lo 
sue dimissioni dal PLI. 

Sempre .>ul giornah* munar- 
chico di Mes.sina. cosi d 
Giov'annini ritorna a criti¬ 
care rincarico a De Caro di 
condurre rinchiesta: •< Non di¬ 
mentico in prop i.’=ito e iiten- 
go che neppure Tavv. Bella¬ 
vista le avrà dimenticate le 
ri.=ultanze decisamente as.-o- 
lutorie per tutti i politici in- 
vc.sliti da ac'.u.se, allo quali 
giunse la commissione di in¬ 
chiesta parlamentare nomi¬ 
nata a seguito del co.s-iddetlo 
« scandalo Viola ». Il ca.so 
Ivuole che taluni nominativi 
laccusati dal Viola e comple¬ 
tamente scagionati dalla in¬ 
chiesta tornino a comparire 
nelle accuse della Caglio, im¬ 
plicitamente avallate dalle iii- 
fonimzioiii df*i carabinieri. 
Ora io non po.^.M» dimenticale 
che anche quella commi.-.sio- 
ne fu presieduta da un libe¬ 
rale (per la storia dail'on. 
Gaetano Martino); e ravvocti- 
to Bellavista non potrà gri¬ 
dare allo .scandalo .'■e. sulla 
scorta di qiie.«la e.«p(*nenza, 
avrei preferito aU’on. De Ca¬ 
ro. un vecchio prete, “cc. ». 

Dichiarazione ungherese 
sulla sicurezza europea 


mo enitpie milioni e mezzo di cato. gli alti costi prorocaft '-•ni.sti/ia (i.n o i uno nomi Hmin (*vi Loinprte"! pioiiio ucsiin.i 

aziende fiiecolc c piceolis.sime. dal gravame fiscale, dalle al- nsimn.iti ni maniera . tener contn nè'dei segreta-rio del P.S I.jla coopeiazion 

con undici o dodici miiioiii di te tariffe dei .servizi, (/offe- dramni.Tlic.i durante le ' -nntvxrt'jti ir» una V* n.-^a-to 1 opposi- e ad assicurai 


j ferofo prezzo delle o>afcrit 
Hif» .ai! prime e dei concimi, (/offa 
(ffir a (rendita fomlicria. dalla polJ-P’9 


pi ecedenti 


ficoltà, a trascurare l'csigcn- 


do un crintrih-irn ifivll,- materie prime, dei ron- r.iiid'zi.i 
Ila voticioiic H'*lie.nn; le riiorfiin nfjrnrin fa-i'.ix*. Per 


ne, .‘^e nonostante tut- - ! BUDAPEST, 21. — 11 go- 

ibiinalc si deciderà di , verno della Repubblica popo¬ 

ne l’.i.'Mirdo proce-sso (L'oniinuazio ne d aiim 1 . pas.) ferenza si e riunita in assem- lare un.gheiese. in una dichia- 
, compariranno come f-,ti:-sontn ino-n-aViiio ùlea plenaria. Parlicol.irmen- razione emanata ieri, ha assi- 

ir.'iula cii palazzo di *"’*’•, .WntiTtento mesOiaoile, jg .seguiti sono .-tati 1 dtscor- curato che appoggcia ogni 
a (loie i loro nomi f.' compagni Nenni e Ter- sforzo destinato ad e-stendcic 

i.Mion.iti ni maniera limita della f^mia- racini. Il segretario del P.S L| la coopei azione internazionale 

imni.Tlic;i durante le tener conto ne dei posto in il.-^alto Popposi- e ad assicurale una pace du- 

piecedenti udienze. sopfwrtati m una zjone politica che. contro la revole. «Il goveino (iella Re- 

.'C pei disposizio- '"nguinosissima dalla va =empre più al- pubblica popolare ungherese, 

ri.bun.ik*. es.si do- “U-'sia, nc delle necessita di ]pi-oandn in Italia, da quan- portanto, attribuisce una gr.m- 
I i feri re soltan- csistenz.a e di indipendenza Scelba ha riproposto il de importanza alia conferenza 

cpi.'iidio deirnicontro ^^"1' "•''“1 P^csi dell est eu- problema della ratifica. Am- di Berlino che ha pei messo 
inalo, c'è da ritenere rojico. *, • , mettiamo che nel Parlamen* di gettare luco su diversi pio- 

r 1 i.'-iionderc alk do- — Lei pensa che il siste- _ pgjj detto — «i Ha- blcmi inlein.-izionali c ha 
Hi*i giudici e degli av- '*'•* di sicurezza proposto (i vi una debole magg!(*ranza. 'Veato la possibilità d; nsol- 
1 - fii-i *:o.'tene:e con- Berlino dal ministro sovieli-’^ paeje. almeno i tr*ri''<‘>e i problemi controversi 

Olì IO Caglio, la loro co Molotov possa rapprc.wn- ^pgjj italiani s: oppor-lmediante negoziati. 

.1 *i»io lina fu^arf* ap- uud baSf* «ì tuivt ipooorn ra } ‘'Tuttavia — pioscsue 

Ir- For.-e, ^e non ci P*’*' t'uuvcnirc europeo. ginni valido per opporsi .a dichiarazione del goveino ur.- 

’ uiter'i ."o!p! .Ji scc- Anziché rispondere, Dala-iq^j^eta forma dj suicidio. Ter- gherese — nel corso della 
lotrà e:>:imiit' appenaldier ci mostra il testo della -acini ha rievocato le con- confgienza di Berlino è pure 
iiii* di uno -nio deilt''5^lP^*o*te. E.s.so cosisiespri- traddizion! fra gli accordi di apparso evidente che il go- 
• qui'Uii vile riguardaquesto punto; «La Bonn e di Parigi e la Costi- verno degli Stati Uniti, se- 


I \ MISTKRIOSO DRUTTO A MILWO 


.. ,/nccoiissiDo- ;oiiin - > tcrehlir a dispo.sizione (frtl( I''‘"-uno o«’i ir,* negliera laiprer-a i.t riiin.iivdtmne pai;»- 5 , produrrebbe Un vero e ‘"mm*e ai alcuni oiaii eu- 

tiiielie non miifo fa fmfificit .v,*. ,f„f„ ;f f„ro anmrro file-', piccoic imfire.v,* nini mar/pior virc(*.^i.inz.i. Spi'.'or.iche Pie- tìva delia Germania, lo svol- p-oprio attentalo alla Co.rii- '^t'-Pm* cosiddetta ” comu- 
gcncraìc tiri gonyito. Ciò vrintissimo, si aprirebbe la vi.i((iaaniita di danaro a »iiinor'‘*'“ni a din* ciie .‘■i recò|gimento di lìbere elezioni isu ^u^jone; si entrerebbe infat- uitr. europea di difesa”, ne! 

porta alla jnissivita. ad una all'eliminnzioiir della .^isoc-ito.sto: una tonificazionr -'olet'*'’ d.t l’.ivone pre-'^oltutto :i territorio tedesco, la fj ^ un neriodo di oieni do- quale essi assegnano il ruolo 


Rinvenuta una donna , 

^ sitiinzioiir economica rtnlianai 

• 4 fl f S uzione da svolgere per nii-Ì 

Strangolata e accoltellata 

____ compiuta' affermazione sin-l 

gnlare. in iin paese che ha diiej 
MIL.XXO. 21 — Un nu-'te- Nell., i.ud.i .jcr.-ii.) .*-1 e .ip- milioni dì disnrrii)>ati penna-- 

i ioi-o delitto e .'t.ilo .'CoiXTlo pie.-,» che i iicci.'.i e .'•t.ita i- ncnti. altri milioni di di.v>C-l 

.'lam.one in una popolare zona dcnnricaia per l.iie .Angela cn)tnt! parziali, cinque milio- 

della vecchia Milano, a porta Vie.» che era ^olit.i dormirei (f, poveri privi di assisteii— 
Ticinese; una donna c >t.i’a al lii»*. unt.'rio pojiol.ire di \ ia )quattro milioni di perso- 
rinvenuta .'-trnngol.-ita e .-^.ccol- Pielm C.HIett.i. K' >i.ilo pure j.,voiio in tuguri. Rì- 

tellata in un recinto Hi via ferm.ilo 1 ’. ..i.i* amante dal a \-,r,„u;nn 


, , 1 ,, , ,, .. ' ' 'u. quattro milioni di perso- 

rinvenuta .'-irniigol.-ita e .acci- Pielm C.H.ett.i. K' >t.ilo pure j.,voiin in tuguri. Ri- 

iellata in un recinto Hi via ferm.ilo 1 ’. ..i.i* amante dal co.stniire il Paese .significa 
Scalda.sole 8 . da alnini ra- qu.ile -m -f l'i.i Hi fioter .-.vere rf„Ve a fatti la possibilità di j; 
gazzi. . . _ r» . elementi ..t;, .. ii'olwr»* il ìnrnrnre r*' 

. mi'tem nei lii ìni.* I comunisti, ha delio Scoc- 


„Mfi 4IU, 1144 '(«'*>jrinvfiitiiirn:it’iir delia ,^tsar-jiosrn: una rotiìjìca-iffar xiIf'Tl»* ri»* I\iV(»ne pre.'^o lutto il territorio tedesco, la un periodo di pieni po- Quale essi assegnano il ruolo 

^ imposta.ione eseUisirnnieatc\eupazìone nei nostro Pnc.se. • mercato attraverso VniimCnto •' <iu*‘’''. ‘ (^nu* tiglii» del mi- conclusione dei trattali di jg-j p^r diciotto mesi, al'-i principale alle forze armate 
1 profinffonHi.ctirn rit i Invorn dell La politica attuale, però, c dei salari aprirebbe la possi- ni>lro .Attilio non aveva hi- pace tedesco e austriaco e la scopo di adeguare la legisla- di Adenauer ». 

I Partito. \ esattamente opfjo.sfa a quella bduti di smerciare la maggio- '""’m di t.ai-i iiitrodurre d.il riprei-a di normali relazioni zionc alla nuova situazione ___ 

! Di qui Scoccìmarro ha prr- \ necessaria jirr far rerpirare r<* prodnzio ne. Itomune amico M,,nt.agna. Pa-icomme.-ciali e culturali fra Si avrebbe, quindi, una fo--! PIETRO INURAO dirrttnre 

j.w le mosse per esaminare la\.^ _vone da p.irie '-iia. non cs- J E-: e i Ovest. ct»me pure la nia di direzio.ne politica chejfJmrrto Coiorni ciré atrrtt rrcp. 

......jsendos! picMccupalo di smen- organizzazione di un sistenia jg Carta costituzixina’.e r;• I siabiiimeoto rifH'gr tOM.-A 

m 'i'v it’ fot ma cniara la ai sicurezza collettiva e di pudia. ' Via IV .Vovembre ni 

Brusodelli non vuoi pogore . 

* f.itto intendere che pa. ne! rispetto della Carta; 

«Il mI Idur.mte li (o;:., qua» .si (ii.icii.s-Ideile Nazioni Unite e dei!*^®^*UI «I V-inema 

3/milioni 01 mUllO 01 fisco r ■ ^ rj* _#• ^ 

hi gi'.Mine nni'K-iria di que-, Personalmente — aggiunge. \ Mt11H 

- ——- .relaic ; goiiiaH che avevano ; pe.j .5 pex presitJente — sono} F \^mM V* M M MSe 

BOLOt..\.\. 21 — U:u. fui, .No! me:/.* .S.t leUbi .m* il pm-;d._;V"vo.i,e in merito 1 convinto che la propO-ria dei! 
iiù clamoro.i simikLui Tia.(n-|.'e -o. .i .<iia ror.cl.i'joiif \e;.no niinìslro Molotov- merita la! 

i.ari (Iella eri»:i,ic,i t;»-:,! di a.a 1 ’iiie";» 'cnToiza r»):i ia quale‘'19 'V_*i'-«’ vile l a\one p,^j ^T-giide attenzione. Epen-j 


Brusodellì non vuoi pogore 
57 mìiioni di muita ai fisco 


diir.iTite li '.n;:.,qu:o (ii.icii.s-Ideile Nazioni Unite e dei! 
'f del’.! «iiifiortunitn per,trattati in vigore»». ! 

lì g;..Mine irU'ici'ta di que-! Personalmente — aggiunge. 


.reluc ; g oiiiaH che avevano' 


I latto 


iperò l’ex presitJentc 


piu clamor.).I simikI.ui Ti;i.(n-i.'x 
ilari (iella cri»:i,ic,i 1 di U.a ’i 
oae.e pur ro.'i r.cco ,ii ,'C.an- '« 
iali c'me il no.'tro. 'irà rie- • 


'iitian:ia\.an.i 


BTU^adclli ;'iie:ie p!eci'..to che che, in fondo, coloro che 


gaz-zt. 

Due uomini. Francesta» Rcs- 
.«i e Carlo Landelli che udi¬ 
rono le loro grida di orrore 
sono accor.ci .«obito. 

Una visione o.scen:i ed ur- 
reniJa si - presentava dinanzi 
ai loro occhi: la donna, dalla 
apparente età di 40 anni, .»c- 
covracciata pre.s.so una nicchia 
in un fosso scavato nella mel¬ 
ma dal suo steS'O pe.'o; di- 
.scinta, con le vesti lacerate n 
brandelli. 


rie- • I C*«inag'i;i .a! p.igamento vu'ue lungo il 29 parlano tanto di patto atlan- ! 

.-tra IO iiiiiioai ci.i'cuiio di .iiiiir.tT -•’ o'.ezznmnrno Sta di doxTebbero ricordarsit 


l/l LBGGENDARIA 
SPEDtZlONE /^S5 
SUL TETTO DEL MONDO 


.. ... ... carni,,.,.., domani a.iIL, no. tra 111 milioni . ,.,-h'uiio di ..mir.tT -v •' mezznmnrno. 5 >i.t oi 

101 orare o'.apuollo I -.1 Ma'.;i.«’r«- 1 ... .* n più .-.d altri S m:li„ni L-Uo per,» che m quella data 

/ comunisti, ha detto Scoc- dovi.» pr.inimciarsi .'iitL»| u mirr.a por manc.a'n p.a»a-j‘'n t'o"-';!:! giorn.ale era anco- 

cimnrto, hanno piti volte n~ ^esvcntc que«tionc* ,1 tiii'*'**.» Hi’lla ; 3 «'a di r.e'.:ozia-1”*• app..;.'»» ‘.I nonn* di Gian 


Sulle '•(•.,r'ì"iiiie ei; c.isian- ! ('imnrtf», hanno piti volte n~ 'ognonte que«tionc* ,1 

/e fin.ir .1 a. .'o. t.ito .'i fanno! rantolo !r loro profXìSte per .iecrot.) d':nsiunzi.':it» oines-'O 
alcune tiagic'ne ipo’.esi. P.ircj un indiritro nuovo. O.qpi fxi.s- dairintendenza di Finanza di 


ehe. quando se ne cominciò 
a parlare, era nello stesso 
sen.«o che ci si esprimeva, 

Il corrispondente di un al- 


^ M.a .-incho .a quo-ta -.n- Piero P.icimii collegato al ri- jj corrispondente di un al- 
'■ bue .i.niimi7*.or.,* della pen.»-jtiov.imento (fel cad.avere sul- giornale italiano ha for- 
;iT,i I due csa^-ri intcrpovro la 'pmggin d: Tor V.manic.i. j„„iato, allora, una domanda 
ippell.» p)-;enon.i,. di non .t.iri N.-n .'i vede qu.ndi contro chi * tendenziosa: 

v.'r null.T .,1 i,'C.*. perchè ilid 'mi'i.l't.i -avev.i quel gior- _y pp_„ f». rPD 

lompo intercor'i» fra l ingiun- n,» :nlc:iz:ont' d; oiierelarsi. 


.. . ^.,1 «enzM risultato. Sembrerebbe 

lembo di stoffa strappato d. donna fo.«.«e stata ucci 


ia gonna e un'ampia lerita le 
aveva squarciato la nuca. 

La polizia ha immediala- 
menle provveduto a die una 
perizia medica accertas.'O la 
data della morte; e un sanila- 


tosili'staL uecT^ c agn- negoziazione su 217.714 *t"ul-e 1 due industriali. Il rap- ha esitato a minacciare il fi' battuta: — Lia GtU è pm pe- 

il un-, avventun f" di piccole jjj.] Cotonificio Dell'Ac- presentante della pubblica ac- nìmnndo. questa volta, in di- ricolosa per 1 paesi Che la 

«/.tt'o-riirì. Nella indushia ad qu„ jj Brusadclli aveva cusa ricorse in Cn««azione > 0 - scordanz.a con i suoi duo ami- fanno, che non Iter i paesi 

avvenuta appunio neu mculo esempio, di fronte a dicami- ceduto al Camagna. A CIÒ SI l'tt'nendo la piena rcsponsabiht.ì | ci, non h.a I.'^isciato trapelare {contro i quali la si \*UOl fare, 
recin o ni \ia ..».?• prandi aziende le quali oc- -opposero- i due ir.dii«triaH e de.gli imputati. Sononchè i gm- da indi«crezioni quello che. Dopo il lavoro delle due 

La donna, pare quasi certo, ciipnno fe milioni e mezzo ia controvor.Ma fi«cate-animim- dici, pui accertando la tesi. saiU'incontro verrà a deporre {commissioni, che fra ieri ed 
sarebbe .«lata trucidata altro- di lavoratori, ri .«ino im mi- ^t^at^va venne pa«sata per rinvianino gli atti an'.Appello di in tribun.nlc. Si deve questo oggi hanno verificato i pun- 


.«.1 nel cor.«o di una avventura ;mprr.«e. Nella industria ad 


.a 'pi.ugia n: lor v .manie. 1 . allora, una domanda 

Non .'I vede qu.ndi contro chi - tendenziosa: 

d •mi'i.'l't.i avev.i quel gior- j 

n.» :nlcnz:one d: oiierclarsi. fia„„osa per Vltalta? 

Il .. finimondo » — Pen.so che l’Italia, come 

! la Francia, sarebbe ■ esposta 
Montagn.i. l'uomo che (iopo alla egemonìa tedesca — ha 
il rapporto dei carabinieri e risposto Daiadier; ed ha con¬ 
fi ritiro del passaporto, non eluso maliziosamente con una 
ha esitato .a minacciare il /i- battuta: — Lia CED è più pe- 
nìmnndo. questa volta, in di- ricolosa per 1 paesi che la 
scordanz.a con i suoi due ami- fanno, che non Iter i paesi 


ha fatto risalire il decesso{vo e trasportala in vi.-» Seal-{/ione c inczto di piceo,’e a-{competenza 


■ quattro ciorni fa. 


dasole durante la scorsa notteicicndg (da uno a dieci ad-iet-lMilancv 


«cale-ammim- dici, pm .accertando la tesi, siiirinccmtro verrà a deporre commissioni, che fra ieri ed 

pn«sa!a per rinviarono gli atti an'.Appello di in tribun.-ilc. Sì deve questo oggi hanno verificato i pun- 

"Tribunale di Bologn.» poi il giudizm doli- suo riserbo con.«idcrare in- ti di vista dei vari partecl- 

muvo. quadrato nella minaccia di ipantit nel pomeriggio Ig Con- 


ui coNouisin 
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